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FEOAPI CON API - Con federazione NaLionale Artigiani e piccoli Imprenditori rappresentata da Pkt~(' \ i\Cli1C. i Segretari 
Conlcdcrali Sergio Mercurio. Ugo o· avanzo e Giuso::ppe Fontanarosa. 

CONFINTE.SA Lavoratori dell'edilizia rappresentata dal Segretario Generale<. onfint.:sa. Francesco Pruden/ano e dal Segretario 
Generale Lavoratori dcii'EdiliLia Luciano Farini. 

Testo dell'accordo 

Si sottoscri,·c il presente protocollo d 'intesa per la sottoscri/iOnc del CCNl sulla disciplina del rapporto di lavoro per i lavoratori t' 

impiegati della micro, piccola c media impresa edile c dell'artigianato edile A ~ . 
Le parti nel sottoscrivere il CCNL in oggetto si impegnano: ~ 1~ 

in nome c per conto dci propri associati c per i propri iscritti ad applicare c ri spettare il presente CCNl ne accettato per totale 
cù incondizionata adesione c firmato in tutte k sue pagin in 20 copie in originak:. 



CASSA EDILE 

Essa è lo strumento che Canapi e Confintesa utilizzeranno per l'alluazione delle materie di cui appresso, dei ContraHi c Accordi 

colleuivi stipulati fra le Associazioni nonchè fra le Organizzazioni territoriali cd esse rispettivamente aderenti. Modalità e 

funzionamento della Cassa Edile Canapi Confintesa saranno regolamenlale da una intesa sottoscritta tra le parti e costituiranno parte 

integrante del presentecontratto. 

Saranno definiti inoltre Organismi Paritctici Provinciali (Enti bilaterali ai sensi dell'art. 20 del D.lgs. n 626/94) che in simbiosi 

diretta con gli Enti Scuola, a livello provinciale, si faranno promotoJi dell'organizzazione di corsi per la sicurezza e salute per tutti 

gli operatori intaessati (D.Igs. 11. 6211,..94, D.l.g.s 81/08 e s.m.e.i) e inoltre promuoveranno corsi di 60 e 120 ore per "Coordinatore per 

la sicurezza per la progettaZione c l'esecuzmne dei lavori", per "Responsabile dei lavori" (D Jgs. n. -494/96 e successive). 

Gli Organismi Paritetici Provinciali avranno un ruolo importante c di sostegno per la contrattazione territoriale, ponendo quasi 

esclusiva allenzione alla prevenLione infortuni c igiene nei luoghi di lavoro c nei cantieri temporanei e mobili. 

Le rart1 contraenti si impegnano a far rispettare ai propri iscritti il presente Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro a tutti i livelli 

territoriali per tutto il periodo della sua validità. In riferimento a quanto sopra detto e convenuto tra le parti, si stipula il presente 

contratto di lavoro. da valere in tutto il territorio nazionale, per i lavoratori dipendenti della piccola. media industria c impresa edile, 

dell'Artigianato edile e affini che svolgono le lavorazioni edili in appresso descritte: 

CAMPO DI APPLICAZIONE: 

• realizzazione di lavori edili, stradali. marittimi, acquedotti. gasdotti, forestali. Impianti idrici e inigui, lavori di bonifica: 

• costruzioni di fabbricati ad uso pubblico e privuto, nonché le opere necessarie al completamento e alle rifiniture delle costruzioni 

stesse compresi gli scavi di fondazione. le armature. le incastellature, le carpenterie in legno e in ferro, l'impianto e il disarmo di 

cantien e d1 opere provvisionali in genere. il carico. lo scarico e lo sgombero dci materiali~ 

• in te! venti di ristrutluraLione e riammodernamcnto di strutture interne ed estreme: 

• interventi di ristrutturazione e restauro su complessi edilizi e opere d'arte di notevole interesse storico c/o artistico~ 

• realizzazione di lavori elettrici in genere, linee aeree, cabine elettriche, illuminazione di qualsiasi tipo, scavi e collocazione di cavi, 

palillcazioni. 

• intonacatura. tinteggiatura. sabbiatura. verniciatura, laccatura, doratura, argentatura c simili: 

• dccoranone e rivestimenti in legno. metallo, gesso. stucco, pietre naturali o artificiali, linoleum e simili, materie plastiche, 

piastrelle. mosaico e altri rivestimenti, applicazione di tappcncne: 

• pavimenlazione realiaata in cemento, marmctte. marmo, bollettonato, seminato, gomma, linoleum, legno, pietre naturali: 

• prepara?ione e posa in opera di manti impermeabilizzati di asfalto. bitume. feltri. cartoni ecc. con eventuale sottofondo di materiali 

coibenti; 

• posa in opera di manti impermeabilizzanti di asfalto. bitume. feltri. carboni, ccc. con eventuale sottofondo di materiali coibenti: 

• poss in opera di allreaaturc vane di servizio: 

• lavori murali per installazione e rimozione di impiunti. mucchinari c attrezzature degli edifici: 

• spolvcratura raschiatura, pulitura in genere di muri, monum~nti e facciat~ di edifici, sgombero della neve dai letti~ 

lavO! i di segnaletica stn:tdalc, gestione e manutenzione della rete delle reti impiantistiche (idriche, fognarie. metano. etc.): 

impianti di depurazione ecc.; 
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• pozzi d'acqua (scavati, trivellati o realizzati con sìsteml:l autoaffondantc) per uso potabile, industriak o ìrriguo: 

• costruzione, manutenzione c irrigazione di campi sportivi. parchi. giardini e simili: 

• costruzione od installazione di cisterne e serbatoi interrati (in metallo, in cemento armato ccc.) compresa la demolizione. per il 

contenimento di liquidi di qualsiasi specie; 

• costru?ione, manutenzione, riparazione c demolizione di strade. compreso lo sgombero della neve e altri materiali: 

• costruzione, manutenzione costruzione, manutenzione e demolizione di strade ferrate e tranvie; 

• messa in opera di pali. tralicci e simili; 

• costruzione di lince elettriche e telefoniche; 

• scavi e rinterri e opere murarie per stesura di cavi e tubazioni di acqua. gas, telefonia ccc.: 

• realizzazione di opere di bonifica montana e valli va. di zone paludose c di terreni allagabili: 

• costruzione di opere marittime, lacuali e lagunarì in genere; 

• movimenti dì terra e cioè scavi (anche per ricerche archeologiche c gcognostici. preparazione di aree fabbricabili. terrapieni c 

simili); 

• movimenti di terra: scavi. sterri, riporti. adattamento o riadattamento di terreni: preparazione di aree fabbricabili, di campi sportivi, 

di campi di atteggio, di parchi e giardini; terrapieni, etc.; 

• cave di prestito: cave di rocce disaggregate sciolte e incoerenti e cave di argilla: 

• costruzione, manutenzione (compresa la spalatura della neve. lo spurgo e la pulizia della cunetta, il diserbamento ecc.). riparaLione. 

demolizione di. 

• strade ordinarie e autostrade (corpo stradale e sovrastruttura); 

• strade ferrate e tramvic (sovrastruttura comprendente la massicciata. l'armamento e ogni altra lavorazione accessoria): 

·impianti di trasporto terrestre cd aereo. a mezzo fiume (funicolari. funi,·ie, seggiovie. sciovie. teleferiche ecc.); 

• ponti e viadotti (in muratura. in cemento armato, con impiego di clementi prefabbricati, compresa la produzione in cantiere o in 

stabilimento negli elementi stessi in legno c metallici; ponti su chiatte e su altri galleggianti: ponti cl:lnale). 

• Esecuzione di segnaletica stradale orizzontale, posa in opera di segnaletica verticale e installazione di cartel!J pubblicitan. 

• Costmzione, rivestimento. rifinitura, manutenzione di gallerie (anche artificiali), discenderie. pozzi. caverne c suni] i per opere cdilL 

• Produzione e distribuzione d1 calccstruno preconfezionato: 

Tulle le altre attività comunque denominate, connesse per complementarietù 

• sussidiarietà all'edilizia, quando il personale. anche ausiliario (meccanici, elettricisti, fabbri. lattonicri. tubisti, falegnami, autisti. 

cuochi e cucinieri ecc.). che VJ è addetto, e alle dipendenze di un'impresa edile. 

INCONTRI INFORMATIVI TRA LE PARTI: 
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Gli incontri verranno effettuati a livello nazionale. regionale c territoriale sugli argomenti e questioni in appresso specificate: 

LIVELLO NAZIONALE: 

Annualmente gli Organismi Nazionali dì categoria della piccola, media 1m presa, artigiani edili, cooperative edili e dei lavoratori si 

confronteranno per verificare lo stato e le prospettive di sviluppo del settore. 

In relazione alle leggi nazionali emanate saranno discusse ed eventualmente approvate delle iniziative da intraprendere per favorire e 

incrementare lo sviluppo del settore delle costru7ioni edili. 

LIVELLO REGIONALE: 

Semestralmente, su nchiesta di una delle parti, le organizzazioni regionali di categoria della piccola, media impresa. artigiani edili, c 

dei lavoratori si confronteranno in riferimento ai provvedimenti legislativi emanati regionalmente. discutendo ed eventualmente 

approvando iniziali ve consentano di stipulare convenz1om con gli enti preposti per favorire il credito agevolato. 

Le parti contraenti si impegnano per una formazione professionale adeguata e qualitìcata rivolta in modo particolare ai disoccupati, 

moccupat1 e per i lavoratori in mobilità lenendo in considerazione le iniziative dell'Ente Regionale. 

LIVELLO TERRITORIALE 

Sarà consentita.! n caso di aziende che impieghino più di 15 dipendenti, a Livello aziendaledi concerto con le RSA e della dirigenza 

aziendale una contrattazione che riguarderà materie ed istituti diversi da quelli stabiliti dalla contrattazione nazionale. 

Alla contrattazione aziendale sono, pertanto, demandate le seguenti materie: 

b) rimborsi spese, ticket restaurant e indennità simili; 

c) articolazione e strutturazione dell'orario di lavoro settimanale per il personale viaggiante e non, ai fini dell'applicazione di turni e/o 

flessibilità nel corso dell'anno; 

d) piano ferie; 

e) programmi per la formazione e l'aggiornamento del personale in modo particolare indirizzata alla sicurezza sui luoghi di lavoro 

h) innovazione e/o ristrutturazione organizzativa dell'impresa; 

l) gestione dello stato di crisi aziendale; 

m) Gestione del trattamento di fine rapporto attraverso adesione a Fondi speciali costituti dalle parti contraenti nella d1rezione della 

costituzione di una previdenza complementare. 

n) Stipula di polizza integrativa sanitaria anche su scala nazionale riguardante i singoli dipendenti e nucleo familiare di appartenenza in 

caso di particolari emergenze 

TRATTAMENTI SPECIALI 

Ai lavoratori dipendenti da imprese edili, artigiani che per eiTelto delle inlemperic stagionali o per altre cause non imputabili al 

datore dì lavoro o ai lavoratori, sono costretti a sospendere il lavoro o a lavorare a orario ridotto. è dovuta l'integrazione salariale. Le 

disposizioni suddette si applicano anche nel caso di eventi, non imputabili al dalore di lavoro o al lavoratore, conness1 al mancato 

rispetto dci termini previsti nel conlratti di appalto per la realizzazione di opere pubbliche di grandi dimensioni. alle varianti di 

carattere necessario apportate ai progetti originar! delle predette opere. 
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MOBILITÀ 

Per affrontare in modo completo i problemi occupazionali derivanti dalla particolarità del lavoro nel settore nonché dci processi di 

ristrutlurazione in atto, ferma restando l'applicazione integrale delle norme legislative in materia di collocamento e mercato del 

lavoro, si concorda quanto segue· 

i datori di lavoro informeranno le Associazioni imprenditoriali e per loro tramite il Sindacato territoriale sull'eventuale eccedenza di 

manodopera nonché sulle prevedi bili offerte di lavoro: a parttre dai dati di cui al punto precedente le Associazioni imprenditoriali c il 

Sindacato territoriale faranno in modo, anche con il contributo informativo attuato dagli enti paritelici. che la domanda e l'offerta di 

lavoro siano concordntc nel mtglior modo possibile: 

le parti si impegnano a definire fOrme di inserimento nelle imprese, artigiani operanti nel settore 

PARTE PRIMA 

REGOLAMENTO PER GLI OPERAI 

!lrl. l -Documenti e assun::.ione 

I datori di lavoro possono assumere tatti i lavoratori direttamente senza chiedere il preventivo nulla osla ulla sezione circoscrizione 

per l'impiego. 

Per l'assunzione il lavoratore deve presentare: 

o il libretto di lavoro: 

o i documenti atti a comprovare il diritto agli assegni per il nucleo familiare: 

o IOtocopia del codice fiscale: 

o la tessera per le assicurazioni sociali obbligatcnc c il libretto pcrsonnlc_ 

o la documentazione comprovnnte il diritto all'assistenza malatlia: 

o la documentazione eventuale relativa ai versamenti effettuati a suo hworc per vacanze annuali, premio natalizio. riposi annu1. 

Il dntore di lavoro ha diritto di richiedere il certificato penale di data non anteriore a 3 mesi. 

Durante il rapporto di lavoro l'operaio deve comunicare e documentare ogni eventuale variaLione agli enetti del suo diritto agli 

assegni familiari. 

Il datore di lavoro rilascia ricevuta della documenta?ione trattenuta. 

L'operaio dichiara al dalore di lavoro la sua residenzs e domicilw c gli eventusli cambiamenti intervenuti. 

Contestualmente all'assunzione il datore di lavoro deve registrare il lavoratore sul libro matricola e consegnarli una dichiarazione in 

cui sì evidenzi il numero di matricola attribUito. 

Entro il giorno sntecedenle alla data di assunzione, effettuate in casi di urgenza connesse ad estgr.:nzc produttive, fermo restando 

l'obbligo di invio della comunicazione medtantc il modulo Unificato Lav entro cinque giorni dnll'instaurnzionc del rupporto di lnvoro, 

comunicare l'av cnuta assunzione. l datori di I<Jvoro ai fini della comunicaLione-suddetla possono avvalersi di professionisti abili lati 
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all'esercizio della professione o all'Associazione imprenditoriale a cui aderiscono o conferiscano mandato. I datori di la\- oro che 

intendono aftìdare (Professionisti o Associazioni di imprenditori) d compito di trasmettere la comunicazione di assunzione dovranno: 

·rilasciare una delega specifica per lale adempimento 

l professiomsti o associazioni (h Imprenditori mcaricati di quanto suddetto dovranno: 

• trasmettere l'elenco dei datori di lavoro che hanno n lasciato le deleghe garantendo l<~ veridicità con dichiarazione dì responsabilità; 

• lrasmellere i nominativi e la lìrma delle persone abilitale a solloscrivere le comunicazioni e le dichiarazioni. 

Finito il rapporto di lavoro, il datore di lavoro restituisce al lavoratore, che ne rilascerà ricevuta tutti i documenti di sua pertinenza. 

L'assunzione dci lavowtori avviene in riferimento alle norrnative di legge vigenti. 

A11. 2 - Periodo di prova 

L'assunzione al lavoro di ogm smgolo operaio si intende effettuata con un periodo di prova pari a 20 giorni di effettivo lavoro per 

operai di IV livello. a 15 g1orni d1 etfetti'.-·o lavoro per gll operai specializzati, a l O giorni di effellivo lavoro per gli operai qualificati 

e 5 giorni di e!Tcllivo lavoro per gli allri operai. Durante tale periodo è ammesso. da ambo [c parti. il diritto alla rescissione del 

rapporto di lavoro senn preavviso ne diritto a indennità 

L'assunzione degli autisti addelli alla conduzione e al funzionamento di autobetoniete e di autobetonpompe, se effettuata per la 

categoria degli operai specializzati, può avvenire con un periodo di prova non superiore a20 giorni di lavoro, durante il quale è 

parimenti ammesso. da ambo le patti. il diritto alla rescissione del rapporto di lavoro senLa preavviso ne diritto a indennità. La 

fissazione del periodo di prova per tali operai, indipendentemente dalla categoria di inquadramento. deve essere fatta per iscritto 

ull'atto dell'assunzione. 

Il periodo di prova non riguarda gli operai che abbiano già prestato servizio presso la stessa impresa con le stesse mansioni relative 

alla qualifica del precedente rapporto di lavoro, sempre che quest'ultimo non sia stato risolto da oltre 5 anni. 

Il periodo di prova sarò utilmente considerato agi! effetti del computo dell'anzianità dell'operaio confermato. 

Art. 3- l·ariazione delle mansioni e mansioni prom1scue 

L'operaio che viene adibito a mansioni per cui è stahilita una retribuzione maggiore a quella cui ha diritto percepirà la retribuzione 

relativa alla nuova mansione. 

Se la mansione è esplicata per oltre 2 mesi consecuti\-i di effettiva prestazione, l'operaio acquisisce il diritto alla categoria relativa 

alle nuove mansioni. salvo che l'assegnazione a mansioni superiori abbia avuto luogo per sostituzione di lavoratore assente con diritto 

alla conserva7.ionc del posto 

I passaggi di quali!ica devono es:.cre annotati sul libretlo di lavoro con l'indicazione della data di decorrenza. 

L'operaio adibilo a mansioni rdatiYe a diverse qualifiche sarò classilicato nella qualifica della categoria superiore percependo la 

relativa retribu7.ione 

Art. 4- Orario di lavoro 
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L'orario normale contrattuale di lavoro è di 40 ore settimanali di media annua ripartito su 5 giorni. con un massimo. in ogni caso. di 

l O ore giornaliere. Se l'impresa. artigiano e cooperativa per reali esigenze produHive. ripart1scc su 6 giorni tl suddetto orario normale 

contrattuale di lavoro, per le ore prestate nella giornata di sabato, sarà corrisposta una maggioraLionc dcll'8% calcolata sugli elementi 

della retribuzione di cui al punto C) dell'art. 17. Resta salvo quanlo previsto dall'al l. 6 in materia di recupcro. 

Ne effettuare la riparti? ione dcgl i orari di lavoro nei vari mesi dell'anno le parti. entro i 1 imiti dell'arl. 8 del !CD. l 0.9.23 11. 1955 c 

del R. D. 19.9.23 n. llJ57, potranno fissare per 4 mesi l'anno orari normali di lavoro compensativi. ai fini delle medie annue. dei 

minori orari fissati per gli altri mesi dell'anno. 

Sempre nei limiti delle facoltà previste dalle disposizioni della legge di cui al comma precedente. il prolungamento del lavoro oltre 

gli orari localmente concordati nel rispetto della media annuale. sopra stabilita. da al lavoratore il diritto di percepire le 

maggiorazioni retributive per lavoro supplementare e per lavoro straordinario di cui all'ari 16 del presente contratto. 

Art. 5- Addelti a lavorazioni discontinue o di attesa o guardama e custodia 

l lavori discontinui, di semplice attesa o custodia sono quelli elencati nella tabella approvata con R. D. ().12.23 11. 2657 c ne1 

successivi provvedimenti aggiuntivi o modificati vi. 

L'orario normale contrattuale degli opera1 addetti a tal! lavori non può superare le 48 ore settimanali. 

Le ore di lavoro prestate nel limiti degli orari settimanali di cui al comma precedente sono retribUite con i minimi di paga base oraria 

d1 cui alla lett. a) della rabella A allegata al presente contratto ad eccezione di: 

a) custodi, guardiani, portinai, fattorini, uscieri e inservienti per i quali valgono i minimi di paga base oraria di cui alla lett. b) della 

medesima tabella: 

b) custodi. guardiani e portinai con alloggio nello stabilimento. nel cantiere. nel magazzino o nelle vicinanze degli stessi. approntato 

anche in carovane o baracche o simili. per i quali valgono i minimi di paga base oraria di cui alla lett. e) della medesima tabella. 

Le ore di lavoro eventualmente prestate nel limiti delle facoltà previste dalle disposizioni di legge. oltre gli orari settimanali di cui al 

comma l, sono compensate con la maggiorazione prevista per lavoro straordinario. 

Al guardiano notturno. fermo quanto disposto. ai precedenti commi. è riconosciuta una maggio razione del! '8°;0 sugli elementi del! a 

retribuzione di cui al punto C dell'art. 17 per ogni ora di scrvi.lio prestato tra le ore 22:00 e le ore 06:00. esclusa ogni altra percentuale 

di aumento per lavoro ordinario notturno. 

Al gruista si applicano le norme contenute nell'art. 4. 

L'operaio che effettua la sua prestazione in un cantiere. quando venga richiesto di pernottare nello stesso cantiere con autorizzazione 

a dormire va corrisposta, oltre il regolare compenso. un'una tantum di €' 4.00 giornaliere 

Art 6- Riposi se!fimanali e compensativi, sospensioni e riduzione di lavoro- lavoro a turni- reCI!peri 

RIPOSI SETTIMANALI 

II riposo settimanale cade normalmente di domemca e non può avere una durata inferiore a 24 ore consecutive. salvo le ecce.t:ioni 

previste dal!a legge, in quando siano applicabili alle imprese, artigiani e cooperative e agli operai regolati dal presente contratto. 

Nei casi in cui. in relazione a quanto previsto dalla legge sul riposo domenicale gli operai siano chiamati a lavoro in giorno di 

domenica, essi godranno del prescritto riposo compensativo in altro giorno della settimana. che deve essere pretissato~ gli clemenl1 

della retribuzi ne di cui a! punto C) dell'ari 17 sempre che non si trattJ di operaJ turnisti. vanno maggiorati con l<l percentuale di cui 

n). 
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L'eventuale spostamento del riposo settimanale della giornata di riposo compensativo prefissata deve essere comunicata all'operaio 

almeno 24 ore prima. 

In difetto e in caso di prestazione di lavoro è dovuta nnchc la maggiorazione per lavoro festivo 

RIPOSI ANNUI 

I lavoratori hanno diritto a riposi annu1 indivJdual! di 88 ore per ogni anno solare, nel seguente modo: 

a) i permessi pe1 complessive 88 ore potranno essere usufrwti nell'arco dell'anno, preferibilmente nei mesi invernali, in 

considera7ione delle condizioni meteorologiche, coordinandoli con il meccanismo della Cassa Integrazione guadagni INPS; 

b) determinazione dell'orario di lavoro in 35 ore scttimanall per un periodo di 8 settimane consecutive a decorrere dal l o lunedì di 

dicembre. 

Tali permessi maturano in misura d1 un'ora ogni 36 ore di lavoro ordinario effettivamente prestato. Per gli operai d1 cui alle letta) e 

b) dell'ari Si permessi individuali maturano rispctti\:amente in mtsura di un'ora ogni 56 ore di lavoro 01dinario crtè:ttivamcnte 

rrestato. 

Agli effelli di cui sopra si computano anche le ore di assenza per malallia o intOrtunio indennizzato dagli istituti competenti nonché 

per congedo matrimoniale. 

La retribu?ione per le 48 ore di cui a! presente articolo è corrisposta mediante l'accantonamento percentuale presso Cassa Edile 

Conapi C'onfintesa 

In occasione del godimento dci premessi individuali è corrisposta l'anticipazione da parte dell'impresa del trattamento economico di 

cui al punto D) dell'art. 17 per le ore di permesso maturate e godute. Nelle settimane del periodo di cui alla b) l'anticipazione 

dell'impresa è pari all'importo corrispondente a 5 ore de1 medesimi clementi rctribut1vi. L'anticipazione di cui al comma precedente è 

e!Telluata nel limite dell'accantonamento complessivo di cui all'ari. 15 maturato da ciascun operaio e non ancora versato al la Conapi 

Confintesn ed è dedotta dall'importo che per lo stesso operaio l'impresa è tenuta ad accantonare alla medesima in applicazione del 

citato articolo. 

l permessi sono concessi a richiesta dell'operaio. tenendo conto delle esigenze di lavoro. Nel caso in cui le ore di cui al comma l non 

vengano in tutto o in parte usufruite, il lavoratore ha comunque diritto alla corresponsione da parte della Cassa Edile Conapi 

C 'ontìntesa degli importt accantonati a suo favore. 

Per le ore di lavoro in tal modo prestato_ resta l'ermo l'm:cantonamento di cui all'ari 15. 

l lavoratori turnisti potranno usufruire di pennessi individuali- con le stesse modalttà- di cui al comma l, lett. b) del presente 

articolo- per complessive 8R ore. Pertanto i permessi individuali maturano nella misura di un'ora ogni 36 ore di lavoro ordinario 

elletlivamcnte prestato. Agli effetti della maturazione dei permessi si computano anche le ore di assenza per malnttia o infOrtunio 

indennizzato dagli istituti competenti nonché per congedo matrimoniale». 

La presente regolamentaLionc assorbe quello relativa nlle sette festività soppresse dall'ali. l della legge 5 3.77 n_ 54. salva la conferma 

.del trattamento econom1co per le festività dd 2 giugno e de14 novembre mediante l'accantonamcn1o di cui all'ari 15. 

SOSPI:NSIONI RIDUZIO'IIIll LAVORO 

Nel caso di sospensione o riduzione di owrio detennmate da cause ambientali e/o met~orologiche, le imprese erogheranno acconti di 

importo corrispondente alle integra7ionJ salariali, dovute a norma di legge, contestualmente alla retribuzione del mese. Per il singolo 

operaio- sia nel caso di sospensioni o riduzioni continuative, sia per dìè:lto del cumulo di periodi non continuativi di sospensioni e 

riduzioni -l'acconto di cui sopra non deve comportare l'esposizione dell'impresa per un periodo complessivo superiore a 150 ore di 

imegraLioni non ancota autoriaate dali'INPS. 

In caso di relazione della domanda da parte della competente Commissione Provinciale dell'lNPS l'impresa procederà al conguaglio. 

~, "''" '"'~'"''~ ,, '~ '"' '"''""~"'""'"' ""'~" '""'"'"' "'"'" 
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LAVORO A TURNI 

Se si evidenziano esigenze connesse a opere di pubblica utilità, oppure si ha l'oppotiunità di favorire un migliore utiliLLo degli 

impianti per una più rapida esecuzione dei lavori, allora [ra il datore di lavoro e i lavoratori dipendenti potranno essere concordate 

forme flessibili di organizzazione degli orari di lavoro, anche a turni. 

l! lavoro a turno potrà essere organizzato, tn ragione delle specifiche situazioni che ne determineranno il ricorso c per le unità 

organizzative interessate, anche su 6 giorni alla settimana e su più turni giornalieri. 

L'operaio deve prestare la sua opera nei turni stabiliti: quando siano disposti turni gli operai devono essere avvicendati allo scopo di 

evitare che le stesse persone abbiano a prestare !a !oro opera sempre in ore notturne. 

RECUPERI 

In caso di soste di breve durata a causa di forza maggiore. nel conteggio della reLrihuzmnc non st tiene conto delle soste medesime 

quando queste nel loro complesso non superino i 30 minuti nella giornata: qualora il datore di lavoro trattenga l'operaio nel cantiere. 

lo stesso ha diritto alla corresponsione della retribuzione per tutte le ore di presenza. 

Art. 7- Paga base oraria, contingenza ed l:.". C. R. 

Agli operai il cui rappono di lavoro è disciplinato dal presente contratto sono applicati_ senza distinzione di sesso. i minimi di paga 

base oraria (comprensivi dell'indennità di caropane per i lavori pesanti) di cui alle tabelle A e B allegate che formano parte integrante 

del presente Contralto Collettivo Nazionale di Lavoro. 

In relazione agli orari contrattuali di lavoro di cui ai precedenti articoli resta convenuto che il valore orario della contingenza di cui 

alle allegate tabelle C CI, D e DI, è ragguagliato: 

A) per gli operai di produzione (tabelle A e B lett. e): a 1/173 della contingenza mensile: 

B) per gli operai addetti a lavori discontinui o di semplice attesa o custodia: n 1/216,66 della conttngenza menstle: per glt operat 

discontinui retribuiti con il minimo di paga base di cui alla lett. a) della tabella allegata i\ del presente contratto. il valore orario della 

contingenza. è ragguagliato a 1/173 della contingenza mensile: 

C) per i guardiani, portieri e custodi_ con alloggio nello stabilimento, nel cantiere. nel magazzino o nelle vicinanze degli stessi, 

approntato anche in carovane, baracche o simili: a 1/260 della contingenza mensile. 

Le parli si ritengono concordi a erogare una somma forfettaria, a titolo di Elemento Compensativo Rctribulivo (ECR), di € l LOO per 

compensare la perdita dell'indennità annuale di contingenza. 

Art. 8 - Elemento economico provinciale 

In nferimento alle diverse situaztoni produttive, dell'occupazione e ambientali dei livelli territoriali (provinctale) è dovuta. per tutte le 

ore di effettivo lavoro, un'indennità econom1ca provinciale nella misura definita dalls contrattazione territoriale provinciale. 

Sono in aggiunta alle indennità sopra detta, i supenninimi c le altre di!TcrenL:c rctributivc vigenti per singole mansioni o per 

pat1icolari categorie d i Jsvoro. 

Ari. 9- /,avoro a cottimo 



L~ norm~ eh~ r~golano il lavoro a cottimo, sia individuale che colldtivo. sono m appresso d~scritl~. Gli apprendisti non rossano 

essere adibili a lavoruzioni retribuite a cottimo o comunque a incentivo o in serie, tranne che eccezionalmente per il tempo 

strcllamente necessario a!l'adUestramenlo, e previa comunicazione all'Ispettorato del lavoro competente per territorio. il lavoro a 

collimo può essere individuale o collettivo con divieto Uel datore di lavoro di affidare a intermediari, siano questi dipendenti o terzi o 

società anche cooperative, lavori da eseguirsi a cottimo da prestatori di opere assunti e retribuiti da tali intermediari. 

! lavoraton a cottimo saranno retribuiti a tariffe che saranno determinate in modo da definire al complesso dei lavoratori a cottimo. in 

un medesimo lavoro, nei periodi normalment~ considerati, un utile non inferiore alì8% dei minimi di paga base. Ai concottimisti 

(operai specificatamente vincolati al ritmo lavorativo di filtri lavoratori a cottimo) la maggiore retribuzione sarà non inferiore al51Yo 
dd mmimi di pag8 base. 

Le condizioni del lavoro a cottimo saranno concordate tra il datore di lavoro c i lavoratori interessati. assistiti ove esistano dalle 

rappresentanze sindacali Gli aspetti da concordare saranno quelli relativi alla: 

• composi~:ione della squadra. per cottimi collettivi. con l'indicazione nominativa dei partecipanti, delle rispettive qualifiche e 

mansioni: 

• de~crizione puntuale delle lavorazioni da eiTelluare; 

• unità di misuw Ui collimo assunta per lu formazione della tariJTa c per la sua liquidazione: 

·valore monetario della tariffa di cottimo per unità di misura. 

Le taritfe di cottimo divengono definitive solo dopo un periodo di assestamento concordato. 

Dopo la conclusione del periodo di assestamento le tariJTe di cottimo definitive saranno comunicate per iscritto ai lavoratori 

interessati. 

Le tariffe possono essere modificate soltanto se intervengono vanaztoni realizzati ve c di esecuzione dci lavori c la vanazione della 

tariffa diviene definitiva dopo il periodo di a'isestamento. Se il lavoratore. nelle lavorazioni a cQ[timo. o partecipando al cottimo come 

con cottimista, non riesca a conseguire il minimo previsto prcccdcntcmcntc, per ragioni indipendenti dalla sua capacità c volontà, gli 

verrù garantito rl minimo valore suddetto. 

La ripartizione dei collimi colletlivi saranno fatte dal datore di lavoro agli operai che vi hanno lavorato in misura proporzionale alla 

loro retribu~:ione e al numero complessivo delle ore svolte n~! l'esecuzione delle lavorazioni a cottimo. 

Se le lavorazioni a cottimo hanno lunga durata il conteggio del guadagno verrà fatto a cottimo ultimato. ripartendo il guadagno 

complessivo in parti uguali nei reriodi normali di ruga. Ar lavoratori saranno liquidati acconti nella misura non inferiore al 95% della 

retribuzione. maggiorata dalla percentuale stabilitn per il cottimo 

Art. IO- Divieto di cottimo e di media::ione nelle presta:;;ioni lavorative 

Nelle lavorazioni in genere e nel lavoro a cottimo sono vietate tutte le forme di mera intermediazione e interposizione nelle 

prestazioni di lavoro. Non si potrà fare ricorso a prestazione di lavoratori, per l'esecuzione nel cantiere di lavorazioni edili e affini. se 

i lavoratori medesimi siano orguninati e costituiti al fine di eludere le nonne sul lavoro subordinato. 

/lrt. 11 -Regole per l'utilizzo d1 munodopem negli appalti e nei subappaiti 

L'rmprcsa c l'artigiano devono disporre delle nKtechinc c attrezzature necessane per l'esecu7ione delle lavorazioni oggetto 

dell'apralto e del subappalto; è tuttavia consentito di utilizzare anche macchine e attrenature disponibili nel cantiere per esigenze 
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Si intende per: 

a) attrezzatura di lavoro qualsiasi macchina. apparecchio, utensile od impianto destinato ad, essere usato durante il lavoro: 

b) uso di un'attrezzatura da lavoro qualsiasi operazione lavorativa connessa a una altreaalura di lavoro. quale la messa in servizio o 

fuori servizio, l'impiego, il trasporto. la riparazione. la trasformazione. la manutennone. la pulizia. lo smontaggio: 

c) zona pericolosa qualsiasi zona all'interno ovvero in prossimità d1 un'attrezzatura di lavoro 

d) nella quale la presenza di un lavoratore costituisce un rischio per !t~ salute o la sicurezza dello stesso; 

II datore di lavoro provvede affinché per ogni attrezzatura di lavoro a disposizione. i lavoratori incaricati dispongano di ogni 

informazione e di ogni istruzione d'uso necessaria in rapporto alla sicurezza c relativa: 

a) alle condizioni di impiego delle attrezzature anche sulla base delle conclusioni eventualmente tratte dalle esperienze acquisile nella 

fase di utilizzazione delle attrezzature di lavoro: 

b) alle situazioni anormali prevedibili. 

Le informazioni e le istruzioni d'uso devono risultare comprensibili al lavoratori interessati. II datore di lavoro si assicura che: 

a) i lavoratori incaricati di usare le attrezzature di lavoro ricevono una fom1azionc adeguata sull'uso delle attrezzature di lavoro: 

b) i !avoraton incaricati dell'uso delle attrezzature che richiedono conoscen7e e responsabilità particolari, ricevono un addestramento 

adeguato e specifico che li metta in grado di usare tali attrezzature in modo idoneo e sicuro anche in relazione ai rischi causali ad 

a!lre persone. 

!l datore di lavoro provvede anìnché per ogni attrezzatura dì lavoro a disposizione, i lavoratori incaricati dispongano dr ogni 

informazione e di ogni istruzione d'uso necessaria in rapporto alla sicurezza e relativa: 

a) alle condizioni di impiego delle attrezzature anche sulla base delle conclusioni eventualmente tratte dalle esperienze acquisite nella 

fase di utilizzazione delle attrezzature di lavoro: 

b) alle situaLioni anormali prevedibili. 

L'impresa, l'artigiano e la cooperativa edile che. nell'effettuazione delle opere rientranti nella sfem di applicazione del presente 

contratto di lavoro t~ffidi o assuma in appalto o subappalto [c relative lavorazioni edili c aftìni, è tenuta a fare obbligo all'impresa 

appaltatrice o subappallalrice di applicare nei confronti dei lavoratori da questa occupati nella lavorazione medesima il trattamento 

economico c normativa previsto nel presente contralto nazionale e negli accordi locali di cui all'articolo 25. 

L'impresa e l'artigiano sono lenuli a comunicare alla Cassa Edile Conapi Contintesa, per il cantiere cui si riferiscono le lavorazioni 

appaltate o subappallale, la denominaLione dell'impresa appaltatrice o subappaltatrice e a trasmettere la dichiarazione dell'impresa di 

adesione al contratto nazionale e agli accordi locali, redatta su modulistica messt~ a dispOSizione dalla Cassa Edile Canapi Confintesa. 

Analoga comunicazione sarà data agli istituti competenti pe1 le assicurazioni obbligatorie di previdenza c di assistenza c alle 

Associazioni territoriali dei datori di lavoro aderenti alle Associazioni nazionali contraenti. 

L'impresa, l'artigiano sono tenuti a comunicare per il tramite della propria Associazione al Sindacato territoriale la denominazione 

dell'impresa appaltatrice o subappaltatrice c l'indicazione delle opere appaltate o subappaltatc. la durata presumibile dci lavori c il 

numero dei lavoratori che verranno occupati, nonché a trasmettere a\ SinùC~calo territoriale la dichiarazione dell'impresa medesima di 

adesione al contratto nazionale e agli accordi territoriali, redatta secondo la modulistica conconlata tra le Associazioni nazionali 

contraenti. 

La comunicazione ai Sindacati competenti per la circoscrizione temtoriale- per Il tramite dell'Orgt~nizzazione territoriale dei datori 

di lavoro aderente a e Associazioni nazionali contraenti- deve essere eiTetluata entro 30 giorni e comunque prima dell'inizio 

;"""""' Oc; "'""' ~ ";;(""""""'""~coo ;•,,;,;,,, o~OMC< o coOo""'"'"'" ò """" ;, "'''' coo 
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l'impresa appaltatrice o subappaltatrice- la quale esegue i lavori aventi per oggetto principale una o più delle lavorazioni edili c affini 

rientranti nel campo di applicazione del contratto collettivo nazionale di lavoro- ad assicurare ai dipendenti di quest'ultima. adibiti 

alle lavorazioni apraltate o subappaltate e per il periodo di esecuzione delle stesse, il trattamento economico e normativa del presente 

CCNI,: 

Qualunque controversia, da far valere nei conhonti del datore di lavoro appaltante o subappaltante. deve, a pena di scadenza. essere 

segnalata entro 6 mesi dalla cessazione delle prestazioni svolte dal lavoratore all'Organismo Pantcttco Provinctale di cui all'alt. 20 

del D.l!_!'>.ll. ù26/94 e s.m.e. i .. 

Il rappresentante sindacale aziendale ha poteri d'intervenire nei confronti dell'impresa, per il tramite l'Organizzazione territoriale 

aderente alle Associa:t.ioni nazionali contraenti. per il pieno rispetto della normativa per l'impiego di manodopera negli appalti e 

subappalti 

Art l]- Vacanze annuali 

A lutti i lavoratori spetta un periodo annuale di nposo retribuito c possibilmeme Continuativo volto a ristabilire l'equilibrio psico

fìsico compromesso dall'attività lavorattva. 

Le vacanze annuali si calcolano non ad anni solari ma bensì ad anni d t anzianità e maturano anche nei periodi di assenza per malattia, 

infortunio. maternità, congedo matrimoniale, per richiamo alle armi_ periodo di assenza dal lavoro per adempimenti di funzioni 

presso seggi elettorali e i periodo di mcra riduzione di lavoro. 

Non sono. invece, computabilt nel periodo d t servizio utile al fine delle vacanze annuali (ferie) i periodi di assenza facoltativa 

successiva al puerperio. di assena1 durante le malattie del bambino di età inferiore a 3 anni, di aspettativa concessi al lavoratore 

chiamalo a J'unzioni pubbliche elellive o a ricoprite cariche sindacali provinciali c nazionali. di sospensione totale dell'attività 

lavorativa per intervento della CIG. Cìli operai hanno diritto per ognt anno di anzianità consecutiva presso l'impresa a un periodo di 

vacanze annuali pari a 4 settimane di calendario ( 160 ore di orario normale) escludendo dal compmo i giorni festivi di cui all'art. 14. 

Con gli accordi integrativi localt sarà effettuata [a distinzione del periodo feriale nell'arco annuale e saranno fissati i periodi 

nell'ambito det quali di norma le vacanze annuali debbono essere godute. Agli operai che non hanno maturato l'anno di anzianità 

spella il godimento delle ferie frazionate in ragione d1 un dod1cesimo del periodo feriale annuale sopra indicato, per ogni mese intero 

di anzianità maturata presso le imprese. 

Il periodo delle vacanze annuali sarà stabilito secondo le estgenze di lavoro di comune accordo contemporaneamente per cantiere. per 

~quadJa o individualmente. 

li periodo di preavviso non può essere considerato periodo di ferie. 

l.a retribuzione delle vacanze annuali è già compresa nella percentuale forfettaria di cui all'art. 15. 

La mal atti n intervenuta nel corso del godimento delle ferie ne sospende la fruizione nelle seguenti ipotesi: 

• malattia che comporta ricovero ospcdaliere superiore n 3 giorni; 

• malattia la cui rrognosi sia superiore n IO giomi di cnlcndario. 

L'e!'fetto sospensivo si dctcrmma a condizione che il lavoralore assolva agli obblighi di comunicazione. di ccrtitìcazione c di ogni 

altro adempimento necessario per l'espletamento della visita di controllo dello stato di infermità. previsti dalle norme dt legge e dalle 

d1sposizioni contrattuali. 

Ari. 13- Premio nata!ido 
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Gli operai hanno diritto per ogni anno di anzianità consecutiva presso l'impresa. artig1ano e cooperativa a un compenso la cui misura 

è di 17 3 ore di retribuzione di fatlo. 

Nel caso di inizio o di cessazione del rapporto di lavoro durante il corso dell'anno il lavoratore ha diritto a tanti dodicesimi del premio 

natalizio per quanti sono i mesi interi prestati presso l'impresa. 

Per il pagamento del premio natalizio valgono le norme dell'art. 15. 

Art. 14- Giorni di.feslività annuali 

l giorni di festività annuali sono: 

A. Tutte le domeniche: 

B. i giorni di riposo compensativo di lavoro domenicale: 

C. le seguenti festività nazionali c ìnfrascttimanali: 

• l gennaio - Capodanno; 

• 6 gennaio - Epifania: 

• lunedl successivo alla Pasqua: 

• 25 aprile- anniversario della Liberazione: 

• l maggio - Festa del lavoro; 

• 15 agosto - Assunzione: 

• l novembre- Ognissanti: 

• 8 dicembre - Immacolata Concezione; 

• 25 dicembre- Santo Natale: 

• 26 dicembre- Santo Stefano; 

• ricorrenza del Santo Patrono del luogo ave ha sede il cantiere. Se la festività del Santo Patrono ricorre con una delle lèstività 

mfrascttimanali di cui al precedente elenco, sarà concordato dalle Associazioni terntoriali un giorno diverso. Per le ICslività di cui al 

punto C), il trattamento economico è corrisposto dall'impresa all'operaio a norma di legge ndla misura di 8 ore degli elementi della 

retribuzione di cui al punto D dell'art 17. 

Per gli addetti ai lavon discontinui o di semplice attesa o custodia per i quali sia applicato l'omrio normale settimanale di 50 o 60 O! C 

in attuazione dell'ari. 5, il trattamento economico per le festività è pari rispettivamente a IO e 12 ore. 

A nonna della legge il trattamento economico per le festività di cui <li punto C) deve essere corrisposto per intero anche nel caso dJ 

sospensione del lavoro indipendente dalla volontà del lavoratore purché. nell'ipotesi di fCstlvità religiose. la sospensione non sia in 

atto da oltre 2 settimane. Per le tèstività soppresse del2 giugno c dc\4 novembre agli operai è corrisrosto dall'impresa un trattamento 

economico nella misura di 8 ore della retribuzione calcolata sugli elementi di cui al punto D dell'art. 17. 

t 
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Il corrispellivo economico spettante ai lavoratori pa i riposi annui compensativi (art. 6). per k vacanze annuali (arl. 12) c per il 

pr.-::mio natalizio (art. 13) sarà ltquidato dal datore di lavoro mediante la corresponsione di una percentuale totale dd 23.45%. 

scaturita dagli clementi della retribuzione di cui al punto D) dell'alt. 17 c riferita a tutte le ore di lavoro normale contrattuale di cui 

agli artl. 4 e 5 ciJcttivamcnt..: prestate e sul trattamento economico per i giorni di festività annuale di cui all'ari 14. 

La po.":rcentuale va computata anche sull'utile effettivo di cottJmo c sui premi di produzione o cottimi impropri. 

l ~a percentuale suddetta non va valutata su: 

• l'indennità per messa a disposizione di attrezzi di lavoro: 

• le quote in più per l'indennità di caropane non inserite nella paga base e scaturite per lavori pesantissimi (minatori, boscaio!J. etc.): 

• la maggiorazione per lavoro supplementare. straordinario. sia esso diurno. notturno c festivo; 

• la maggiorazione sulla retribuzione per lavoro normale nollumo: 

•la diaria e le indennità di cui all'art. 18 {trasferta). 

• i premi e gratificazioni: 

• le Indennità per hwori in sUellO di disagio. in alta montagna e in zona malmica (la determinazione delle percentuali delle predette 

indennità ha tenuto conto della particolare difficoltà lavorativa). 

Il valore totale dcl23.45%, scaturisce per l '8,50% dal trattamento economico per vacanze annuali. per il lO% al premio natalizio e 

per il4.95% ai riposi compensativi annui. 

Tale percentuale è riconosciuta al lavoratore anche durante l'assenza dal lavoro per malattia anche professionale o per l'infOrtunio sul 

lavoro nei limiti della conservazione del posto con decorrenza dell'anzianità. Le ore per le quali deve essere calcolato 

l'accantonamento sono quelle che, in relazione all'orario di lavoro del cantiere. l'operaio, in stato di malattia, avrebbe effettuato. 

l ~e regole di accantonamento della maggiorazione per vacanze annuali, premio natalizio e riposi annui compensativi sono evidenziate 

nell'allegato 1/C che fa parte integrante del presente CCNL Gli importJ delle percentuali di cui al presente articolo sono accantonate 

dai datori di lavoro nella Cassa Edile Conapi Con fin lesa. secondo gli accordi locali delle Organizzazioni territoriali aderenti alle 

Associazioni nazionali contraenti. 

Gli importi sono accantonati al netlo delle ritenute di legge per come evidenzialo nell'allegato 1/C che è parte integrante del presente 

contratto. 

Nei casi di assenza dal lavoro per malattia od infOrtunio la percentuale va computata sulla base dell'orario normale di lavoro 

ctlettuato dal cantiere durante l'assenza dell'operaio ovvero sulla base dell'arano normale di lavoro territoriulmcnte in vigore qualora i 

lavori del cantiere smno totalmenk sospesi. 

Art_ 16- D1sposizwni per lavoro suppl!!menlare o straordinario, nollurno e nellefèstività'- indennizzo per lavori specwli, in 

condizioni di disagio e rischiosi: lavoro supplementare o straordinario 

l ,e percentuali di aumento in appresso evidenziate scaturiscono da lavoro supplementare o straordinario che v1ene eseguito oltre gli 

orari di cui agli m1l. 4 c 5. 

Si considerano notturne le ore effettuate dalle ore 22:00 alle ore 06:00. 

:Q Il lavoro !estivo è quello cffeltualo nei giorni !estivi di cui ull'art. 14. escluso il lavoro domenicale con riposo sellirnanule. 

'----r:---, 
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a) lavoro supplementare diurno 

b) lavoro straordinario diurno 

c) lavoro festivo 

d) lavoro festivo supplementare e straordinario 

e) lavoro notturno non compreso in turni regolari avvicendati 

f) lavoro diurno o notturno compresa in turni regolari avvicendati 

g) lavoro notturno del guardiano 

h) lavoro notturno a carattere, continuativo di operai che compiono lavori di 
costruzione o di riparazione che possono eseguirsi esclusivamente di notti 

i) lavoro notturno supplementare o straordinario 

l) lavoro festivo notturno 

m) lavoro festivo notturno supplementare o straordinario 

n) lavoro domenicale con riposo compensativo, esclusi i turnisti 

35% 

35% 

45% 

55% 

25% 

8% 

0% 

15% 

40% 

50% 

70% 

8% 

Le predette percentuali vengono calcolate. per i lavoralori che eJTeltuano lavorazioni tn economia. sugli elementi dd la retribuzione di 

CUI al punto C, lctt. a) dell'art. 17: per i cottimisti. va tenuto conto anche dell'utile effettivo di cottimo. l valori delle percentuali 

scaturite dalle voci nn. a, b. e, d, l e m sono applicate anche in caso di lavoro di cui al punto r assorbendo la sua percentuale. 

LAVORI IN CONDIZIONI DISAGIATE 

l lavora[ori che effettuano, lavoraLioni in condizioni disagiate in appresso evidenziale avranno corrisposte le indennità sotto indicate 

da computarsi sugli elementi della retribuzione dt cui al punto C) dell'ari. 17 e per gli operai lavoranti a coltimo, anche sul minimo 

contrattuale di cottimo. 

LAVORAZIONI V ARIE T ABEL LA SITUAZIONI UNICA EXTRA NAZIONALE 

a) Lavori eseguiti con pioggia o neve quando le lavorazioni continuino oltre 
la prima mezzora( compresa la prima mezz'ora) 

b) Lavori eseguiti con martelli pneumatici demolitori non montati su suppmii 
(limitatamente agli addetti all'utilizzo dei eedswwwesdwefinartclli) 
limitatamente agli addetti e normalmente sottoposti a getti d'acqua o fango 

c) Sgombero della neve o del ghiaccio nei lavori ferroviari 

d) Lavori su ponti a castello installati su natanti, con o senza motore, m 

t-~cc,1"4fi"mi ~ QJ 

4 5 

5 5 

8 15 

8 15 

15 
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e) Lavori di scavo in cimiteri a contatto con tombe 

t) Lavori dì pulizia degli stampi metallici in fabbriche di prefabbricazione, 
quando l'elevata temperatura (riscaldamento prodotto elettricamente, con 
vapori o con altri analoghi mezzi), crei per gli stessi operai addetti condizioni 
di effettivo disagio 

g) Lavori eseguiti in fabbriche di prefabbricazione, ove con l'impiego di aria 
compressa ad elevata temperatura con conseguente nebulizzazione dei 
prodotti impiegati è tale da determinare per gli operai addetti condizioni di 
etTettivo disagio 

h) Lavori eseguiti in stabilimenti che producono od impiegano sostanze 
nocive, oppure a condizioni di elevata temperatura od in altre condizioni di 
disagio. 

i) Lavori su ponti mobili a sospensione (bilancini, cavallo, etc.) 

j) Lavori di scavi a sezione obbligata e ristretta a profondità superiore ai m. 
3,50 e se presentino condizioni di effettivo disagio 

k) Costruzione di piani inclinati con pendenza del 50% e oltre 

l) Lavori di demolizione di strutture pericolanti 

m) Lavori in acqua nei quali malgrado i mezzi protettivi disposti dal datore 
di lavoro l'operaio è costretto a lavorare con i piedi immersi dentro la stessa o 
melma di altezza superiore a cm. l O 

n) Lavori su scale aeree tipo Porta 

o) Costruzione di camini in muratura senza l'impiego di ponteggi esterni con 
lavorazione di sopramano, a partire dall'altezza di m. 5 dal piano terra o dal 
tetto del fabbricato stesso 

p) Costruzione di pozzi a profondità da 3,50 a 8 metri 

q) Lavori per fognature nuove in galleria 

r) Spurgo di pozzi bianchì preesistenti con profondità superiore a 3 metri 

s) Lavori di riparazione e spurgo di fognature preesistenti 

t) Costruzione di pozzi a profondità oltre 8 metri 

u) Lavori in pozzi neri preesistenti 

8 

10 

10 IO 

Il 17 

12 20 

13 

13 20 

16 23 

16 28 

17 35 

17 35 

19 35 

19 35 

20 35 

21 40 

22 40 

27 55 
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Ai lavoratori che etfettwmo lavorazioni con i piedi dentro il getto di calcestruzzo o s1mili. il datore di lavoro deve fornire i necessari 

dispositivi di prote:tione individuali. 

LAVORI IN GALLERIA 

Per i lavoratori addetti ad esecuzioni lavorative in galleria viene prevista un'indennità determinala dalle Associazioni territoriali_ per 

la provincia di propria competenza, entro il valore max sotto indicato: per i lavoratori addetti allu ripara7lone o manutenLione 

ordinaria delle gallerie c degli impianti nei tratti o nelle gallerie ultimate, compresi i lavori di armamento delle lince ferroviane: 18(Yo. 

Il personale addetto a lavori in galleria in condizioni di eccezionale disagio (forti getti d'acqua, gallerie o pozzi allaccati dal basso 111 

alto con pendenza superiore al 50%; gallerie con sezione particolarmente ristretta o con fronte di avanzamento distante oltre 2 

chilometri dall'imbocco) può promuovere la determinazione, da parte delle AssociaziOni territoriali competenti. d1 un'ulteriore 

indennità non maggiore del 20%. 

COSTRUZIONE DI LINEE ELETTRICHE E TELEFONI CilE 

Per i lavoratori addetti alla costru?ione di linee elettriche e telefoniche, aeree o sotterranee, compresa la posa in opera dei conduttori 

non in tensione viene prevista un'indennità del 15% da calcolarsi sugli elementi di cui al punto C) dell'mi. 17 per tutte le ore di lavoro 

prestate. 

Art. 17 - Elementi di dejìni~ione della retribu::ione e modalità di pagamento 

Nell'applicazione del presente contratto collettivo nazionale si intende per: 

A Minimi di paga base oraria: i minimi di paga previsti dalle tahelle allegate: 

B. Paga base oraria di fallo. la paga attribuila al lavoratore "ad personam" (minimo contralluale pil1 il supcm1inìmo): 

C. Per l'applicazione degli artt. 5, 6, 16. 18, 19.23 e- l debbono essere assunti a base d1 calcolo: 

a) per i lavoratori che effettuano lavorazioni in economia: 

·paga base di tatto: 

• contingenza; 

b) elemento economico provinciale: 

• per i lavoratori a cott1mo: 

• paga base di fatto; 

• contingenza: 

• elemento economico provinciale; 

·utile minimo contrattuale di cottimo; 

• utile medio ed effettivo di cottimo nei casi di cui agli arti 19.20 e 21. 

D. Per l'applicazione degli arti 12 e 15 oltre gli elementi retributJVi d1 cui al punto C) del presente articolo deve essere assunta a base 

di calcolo, per i capo squadra anche la speciale maggiorazione per tale particolare in curi co. 
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Agli etlellt dell'applicanone degh artt. 2. 3, 6, 9, 17, 2 l e 1/0 • 7 oltre agli elementi della retribuzione di cui al punto C) deve 

computarsi anche ogni altro compenso di caratlere 'continuativo. con esclusione di quanto corrisposto a titolo di rimborso di spese La 

raga deve essere croguta settimanalmente, qualtordicinalmentc, mensilmente, ai sensi delle vigenti dispost7ioni legislative. Quando il 

periodo dì paga sia quattordicinalc o mensile, possono essere corrisposti acconti settimanali non inferiori al 90% della retribu7ione. 

Cìli assegni familiari maturati vanno integralmente corrisposti. 

La definizione del saldo deve essere effelluata non oltre i 15 giorni dalla scadenza del periodo di raga cui si riferisce. 

Nel caso che il datotc di lavoro ritardi il pagamento della tetribuzionc oltre il termine anZidetto, l'operaio può recedere dal rapporto di 

lavoro con dirillo al trattamento previsto per il caso di licenziamento, iv i compresa la corresponsione dell'indennità del preavviso. 

Nelle situazioni in cui la paga si effettua in posto diverso dal cantiere si permetlerà al lavoratore di raggiungere il luogo per tempo (si 

concorderà il tempo necessario per raggiungere il luogo di pagamento). 

All'e!Tellua .. done del pagamento della retribuzione deve essere consegnata al lavoratore la busta paga. 

Ari. l 8 - Retrihu~ione per lavori in tro,~fertu - trattamento per malattia. malattia proji:sswnaie e infOrtunio 

LAVORI IN TRASFERTA 

Il lavoratore comamlato ad eseguire lavori tempmaneamente in luogo diverso da quello ove li presta normalmente. è dovuto il 

rimborso delle maggiori spese di trasporto. 

Se presta la propna orern in cantiere diverso da quello per il quale è stato assunto. e situato oltre i limiti territoriali stabiliti 

dall'accordo locale di cui all'ari. 25. ha diritto a ricevere una diaria del lO% da calcolarsi sugli elementi della retribuzione Ji cui al 

punto C) dell'art. l?. 

Gli opera! assunti dalle ditte esercenti atttvità di produzione e distribuzione di calcestruzzo preconfezionato hanno diritto solo al 

rimborso delle r.::vcntuali maggiori spese di trasporto. Se l'operaio è comandato a prestare la propria attività in un impianto situato in 

Comune diverso da qudlo per d quale è stato assunto (maggiore percorrenza di oltre 15 chilometri dai contini territoriali del Comune 

di assunzione) gli spetta una diaria del l 0% (calcolata sugli clementi della retribuzione di cui al punto C) dell'art. l 7). 

Il lavoratore che riceve la diaria di cui sopra deve trovarsi su[ posto di lavoro per l'ora stabilita per l'inizio delle lavorazioni spese di 

viuggio e deve provvedere all'alloggio. al •·itto e l'operaio non ha diritto alla diaria prima detta 

Al lavoratore in LJasJCrta si applica il contratto collettivo territoriale dt provenienza; il trattamento economico scaturito 

dnll'applicazionc del mintmo di raga base, contmgenza e elemento economico provinciale c della quota soggctm a contribunone per 

il trattamento di trasferta previsto dalla contrattazione tcn itoriale di provenienza non può essere inferiore a quelli previsti dal 

contratto territoriale in cui i [ lavoratore opera l .'al i quota in più sarà in senta come elemento economico provinciale momentaneo. 

Se la durata dei lavori è prevista superiore a 4 mesi fuon della circoscnzione lerritoriale di provenienza il datore di la voto dovrà 

iscri,.-ere i lavoratori utiliLLati al la Cassa Edile Conapi Conlintesad1 quest'ultima circoscrizione a decorrere dal secondo periodo di 

pagu succcssh'o l:l quello in cui intz.ia la trasferta. 

Rimangono iscritti alla Cassa Edile Conapi Conlìntesadi provenienza i lavoratori delk imprese. artigtani che effettuano costruLionc 

di lince c condotte (elettriche, gas. Telefono, etc.), riparazioni e manutenzioni stradali. lavori ferroviari. pali e fondazioni, produzione 

e fornitura con posa in opera di strutture m ferro per cemento armato. verniciatura. impermeabilizzazione, stuccatura, ristrutturazioni. 

recupero. risanamcnto ambientale c restauri artistici c monumentali Le Associazioni nazionali stipulanti possono mtegrare la 

suddetta clcnca?.Jone. 

L'impresa esecutrice di opere pubbliche è tenuta ad informate e comunicare (legge n. 55/90), prima dell'intzio dei lavori. alla Cassa 

1-:dilc Conapi Conlintesadella zona. lo svolgimento delle lavorazioni. L'impresa dovrà comunicare alla suddetta Cassa l'elenco degli 

operai nn~ iati in trasferta, prccis<mdo in quale cantiere orerano. La comunicaLione è effettuata con la pcriodicità prevista per gli 

L'impresa è tenuta a comunicare alla Conapi Conlìntesanella cui 
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zona si svolgono i lavori le periodiche denunce delle retribuzioni erogate e i conseguenti versamenti effettuati presso la Edile Cassa 

Autonoma di provenienza per gli operai in trasferta. 

Ln Canapi Confinlesa competente è tenuta a fornire la documentazione richiesta dalla Edile Cassa di provcnicnn. 

Per le opere pubbliche compete al la Cassa Edile Conapi Con fin tesa competente ha l'obbligo di rilasciare il certi!icato di regolantà 

contributiva su richiesta del datore di lavoro c/o del committente. 

La Ca._<;sa Edile Canapi Confintesa competente rilascerà il certificato dì regolarità conlributiva integrato dall'attestazione di tale 

regolarità per i lavoratori in trasferta emessa dal la Cassa Edile Canapi Confintesa di provenienza. 

Le parti si danno atto, altresì, che ['ambito di competenza delle Edili Casse Autonome è a livello naJ>:ionalc e si sviluppa anche a 

livello regionale c territoriale 

NORMATlVA PER GLI ADDETTI AI LAVORI DELL'ARMAMENTO rERROVIARIO 

Nell'effettuazione di lavori dell'armamento delle linee ferroviarie e definito "cantiere" il tratto di linea. in tutta la sua estensione. 

oggetto di singolo contratto di appalto. anche se diviso in diversi lotti. 

Il "posto di lavoro" è la parte della linea ferroviaria progressivamente raggiunta. 

L'operaio si deve trovare sul posto di lavoro all'ora fissata dall'orario dì cantiere munito delle attrezzature necessario per le 

lavorazioni. 

Al lavoratore addetto a1 lavori di armamento ferroviario è corrisposta un'indennità di cantiere rerroviario dd 15%. da calcolarsi sugli 

elementi de !la retribuzione di cui al punto C) dell'ari 17 per ogni ora di lavoro. 

Il datore di lavoro qualora richieda il pernottamento in luogo de! lavoratore. deve provvedere al vitto. alloggio e al rimborso delle 

spese effettuate. 

TRATTAMENTO PER MALATTIA 

II lavoratore non in prova ha diritto, nei casi di malallia. per un periodo di 9 mesi consecutivi. alla conservazione dd posto. senza 

interruzione dell'anzianità. Se la malattia è a singhiozzo l'operaio ha diritto alla conservazione del posto per un periodo massimo 

complessivo di 9 mesi nell'arco di 20 mesi consecutivi. 

Se trascorso tale periodo, il datore di lavoro licenzia l'operaio, allora lo stesso ha diritto all'indennità sostitutiva del preavviso c al 

trattamento di fine rapporto (Tf<'R). 

Il lavoratore che risulta ammalato in periodo di preavviso, ha diritto. oltre al TFR, alla conservazione del posto fino a!la scadenza del 

preavviso stesso. 

Per il trattamento economico dovuto in caso di malattia. dagli Istituti assicuratori.si fa riferimento alle norme generali riguardanti 

l'assi,:.,tenza di malattia agli operai della piccola e media impresa. Nell'assenza dal lavoro per malallia il datore di lnvoro, nel rispetto 

dei limiti de!la conservazione del posto. è tenuto ad elargire mcnsilmcnle al lavoratore non in prova un tratlamento economico 

giornaliero scaturito moltiplicando le quote orarie della retribuzione (costJLuita da minimo di pagn base_ elemento economico 

provinciale e l'indennità di contingenza). per il numero di ore dtviso per 6 dcH'orario contrattuale settimanale vigente nel territorio dì 

competenza. L'importo a carico del datore di lavoro nei primi 3 giorni non è dovuto se ln malattia ha durata inferiore a 7 gg. Se la 

malattia supera, per durata, 17 gg. i primi 3 gg. devono essere pagati all'operaio. 

Le quote orarie di cui al comma precedente sono calcolate applicando alla rctribuZJlme oraria come sopra specificata i coefficienti 

seguenti: 

a) per il 1°, 2°. 3° giorno nel caso la malattia superi i 7 giorni: 0,500; 

b) perii rno nel caso la malattia superi i 14 o i 21 giorni: 1,000: 
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e) dal 4" a120" giorno. per le giomale indennizzate dali'INPS: 0330: 

c) dal21" al 180" giorno, per le giornate indennizzate dull'JNPS: 0.107: 

d) dal 181° al 270" giorno. per le sole giornale non indennizzate dali'JNPS: 0.500. 

Per gli apprendisti, il eoelliciente per le giornate non indennizzate dall'INPS è pari a 0,500. 

Per gli operai addetti ai lavori discontinui o di semplice attesa o custodia per i quali valgono i minimi di paga base oraria di cui alle 

lett. b) e e) delle tabelle allegate A e 8 al presente contratto, le quote orarie di cui al comma 5 sono calcolate applicando alla 

retribuzione oraria, gli stessi coefficienti individuali nel comma 6. 

Il trattamento economico giornaliero come sopra determinalo è corrisposto dall'impresa all'operaio per 6 giorni la settimana escluse le 

festività. 

In caso di ricaduta nella stessa malattia o altra consequenziale come tale riconosciutu dali'INPS. vale ai fini dei coefticient1 da 

applicare la normativu Uell'INPS medesimo. Se il contratto di lavoro è a part-timc, il trattamento economico giornaliero di malattia è 

ottenuto moltiplicando le quale orarie di cui sopra per il numero delle ore d i lavoro giornaliere risultanti dalla divisione per 6 

dell'orario settimanale stabilito. In caso di assenza ingiustiticata del lavoratore nel mese precedente l'inizio della malattia allora il 

tralta111ento dovuto dal dutore di hn-oro all'operaio è ridotto di 1/173 per ogni ora di assenza ingiustificata. Se l'assenza dell'operaio 

scaturisce da provvedimenti disciplinari di cui all'ari 5 l il trattamento dovuto dal datore di lavoro all'operaio a norma della presente 

regolamentanone è ridotto a l/ 173 per ogni ora di assenza ingiustificata. Per gli operai addetti a lavori discontinui il trattamento 

dovuto dal datore di lavoro è ridotto dì 1/216.66 nel caso di orario settimanale di 50 ore e di 1/260 nel caso di orario settimanale di 60 

ore. per ogni ora di assenza ingiustitìcata. 

Nell'assenza dal lavoro per malattia il datore d1 lavoro (nei limiti della conservaLione del posto) deve accantonare presso la Cassa 

Edile Conapi Confinlesala percentuale dc\23.4)!% lordo nei casi previsti. 

Casi di TBC: i casi di TBC in Italia sono circa 20000. con implicazioni non solo polmonari ma anche intestinali. ossee e urologiche. 

f1no al 19HO questa "malattia sociale" veniva tutelata daii'INPS irmnìlc strutture sanatoriali in tutta Italia. La riforma sanitaria ha fatto 

rientrare la tbc tra le malattie comuni c l'assistenza fa capo al SSN, mentre l'INPS eroga soltanto le preslaLioni economiche. 

I ,e forme di assistenza a carico dell'Ente, c a cui hanno diritto questi ammalati sono: 

<.l) indennità giornaliera durante il periodo di cura: 

h) indennità giornaliera post-sanntorialc alla fìnè dd ricovero o della cura ambulatoriale (durata non inferiore a 60 gg.) per 2 anni: 

c) assegno mensile d1 cura c sostentamento. indicizzato e rinnovabile ogni 2 anni. agli assistiti con ridotte capacità di guadagno. 

esteso agli ammalati non assicurati INPS e non assistibili per 

d) difetto assicurativo: 

c) assegno natalizio. 

Le prestazioni economiche vengono erogate all'assicurato c ai suoi familiari ammalati di tbc quando il primo ha meno di un anno di 

contribuzione previdenziale. Nel periodo, dell'assistenza l'fNPS accredita d'ufficio i contributi per la pensione. 

Le misure dell'indennità sono state aumentate per come evidenziato nella Lahella seguente: 

TIPO DI INDENNITÀ IMPORTO 

lnd. giornaliera agli assistiti assicurati € 9,00 
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Ind. Giornaliera agli assistiti quali familiari di assicurato, ai pensionati o 
titolari di rendita e ai loro familiari 

Ind. post-sanatoriale agli assistiti assicurati (giornaliera) 

Ind. post-sanatoriale agli assistiti quali familiari di assicurato, ai pensionati o 
titolari d rendita e ai loro familiari (giornaliera) 

Assegno mensile di cura e sostentamento 

MALATTIA PROFESSIONALE O INFORTUNIO 

€ 4,50 

€ 15,50 

€ 8,00 

€ 63,00 

Per la malattia professionale il lavoratore non in prova ha diritto alla conservazione del posto per un periodo di 9 mesi consecutivi, 

senza interruzione dell'anzianità. Se la malattia si presenta a singhiozzo l'operaio ha diritto alla conservazione del posto per un 

periodo massimo complessivo di 9 mesi nell'arco di 12 mesi consecutivi. 

Per l'infortunio sul lavoro il lavoratore, non in prova. ha diritto alla conservazione del posto fino a quando dura l'inabilità temporanea 

che impedisca totalmente e di fatto all'operaio medesimo di attendere al lavoro e comunque non oltre la data indicata nel certificato 

definitivo di abilitazione a1la ripresa del lavoro rilasciato dall'Istituto competente. 

Se il datore di lavoro licenzia l'operaio. o l'inabilità relativa all'infortunio o alla malattia prol"essionule, non gli consente la ripresa del 

lavoro, l'operaio ha diritto all'indenniti sostitutiva dd preavviso c al trattamento di tìnc rapporto. 

L'operaio che si infortuni o sia colpito da malattia professionale in periodo di preavviso ha conservato il posto tìno a un massimo di 6 

mesi senza interruzione di anzianità. Se trascorre il periodo previsto per la conservazione del posto, il rapporto di lavoro si intenderà 

senz'altro risolto, fermo restando il diritto dell'operaio di percepire il trattamento economico spettante per TFR. Nell'assenn dal 

lavoro per infortunio o malattia professionale, il datore di lavoro. nel rispetto dci limiti della conservazione del posto è tenuto ad 

elargire mensilmente all'operaio non in prova un trattamento economico giornaliero scaturito moltiplicando le quote orarie dellu 

retribuzione (minimo di paga base, elemento economico provinciale e indennità di contingenza) per il numero di ore diviso per 7 

dell'orario contrattuale settimanale vigente nel territorio di competenza. 

Le quote orarie di cui al comma precedente sono calcolale applicando alla retribuzione oraria come sopra specificata i coefficienti 

seguenti: 

a) dal 4° al 90° giorno di assenza: 0,234; 

b) dal91° giorno in poi: 0,045. 

Per gli operai addetti ai lavori discontinui o di semplice attesa o custodia per i quali valgono i minimi di paga base oraria di cui alle 

lett. b) e e) della tabella allegato A) al presente contratto. le quote otarie di cui al comma 5 sono calcolate applicando alla 

retribuzione oraria. gli stessi coefficienti individuati nel comma 6 il trattamento economico giornaliero è corrisposto dal datore di 

lavoro all'operaio per tutte le giornale indennizzate dall'lNAlL comprese le domeniche. 

Se il contratto di lavoro è a part-time, il trattamento economico giornaliero si ottiene moltiplicando le quote orarie per il numero delle 

ore di lavoro giornaliere risultanti dalla divisione per 7 dell'orario settimanale stabilito 

Se l'assenza dell'operaio scaturisce da provvedimenti disciplinari il trattamento dovuto dal datore di lavoro all'operaio a norma della 

presente regolamentazione è ridotto di l l 173 per ogni ora di assenza ingiustificala. Per i lavoratori addetti a lavorazioni discontinue il 

trattamento dovuto dal datore di lavoro è ridotto di 1/216,66 nel caso di orario settimanale di 50 ore e di 1/260 nel caso di orano 

settimanale di 60 ore, per ogni ora di assenza non giustitìcata. 
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N di'assenza dal lavoro per inrortunio o per malattia professionale. il datore di lavoro è tenuto a corrispondere al lavoratore la 

percentuale di cui all'ari 15, nella misura c con le modalità iv i stabilite. 

Il traltmnento per malallia. malattia professionale o infortunio liquidato dal datore di lavoro ai sensi del presente articolo è rimborsato 

dalla Cassa Edile Conapi Confintesa competente per territorio. 

Il rimborso è dovuto per l'intero trallamento liquidato se nel trimestre lavorativo ctlcttuato prima dell'evento (malattia, malattia 

professionale o infortunio) risultino denunciate per ['opcmio almeno 450 ore. calcolate per come evidenziato successivamente. Le ore 

prima dette (450 ore) sono propor7ionalmente ridotte nel caso di lavoratore a part-time. 

Per gl1 cftètti di cui pnma vengono computate le ore ordinarie lavorate e per le quali sono stati versati i contributi alla Cassa Edile 

Conapi Confintesa, le ore comunque retribuite e anche quelle per m<Jiattia o infortunio c per le quali è stato liquidato il trattamento 

economico integrativo o sostitutivo da parte del dstore di lavoro. e infine le ore di sosta con richiesta d'intervento della CIG (Cassa 

lntegra~:ionc Guadagni). 

Se le ore come prima calcolate sono mmori al numero necessario (450 ore), il rimborso viene proporzionalmente ridotto. 

Per gli operai assunti da meno di 3 mesi o che siano in aspettativa Ji rimborso è dovuto interamente. 

La Cassa Edile Conapi Contìntesancevuta la relativa documentazione comprovante l'avvenuta liquidazione delle somme ai laYoratori 

aventi diritto provvederà. dopo aver effettuato i controlli relativi, a inviare al datore di lavoro l'estratto dei conteggi per i lavoratori 

ammalati o infortunati (eventualmente segnalando discordanze) ed effettuando il rimborso dovuto con assegno non trasferibile. Di 

seguito viene evtden?.iata una tabella riepilogativs di quanto sopraddetto. 

TABELLA RTEPILOGATIV A 

Somme a carico l o -3ogg. 4°-20° gg. 21°-l80°gg. 180°-270°gg. 
Datore di lavoro Retr. Oraria Retr. Oraria Retr. Oraria Retr. Oraria 

X -0,50 malattia x 0,330 x 0,107 x 0,500 

lavoro superiore a 7 gg. 

• 1.00 malattia superiore a 14 gg. 

1\IPS ________ 50%(*) 66,66% 

Integrazione malattia: quota oraria (paga base+ contingenza+ E. E P.) x 6,66 x giorni (giornate lavorative + sabato ed escluse le 

festività). 

(*)Calcolato sulla retribuzione media convenzionale. 

/}rf. 19- llnzianità edil-pr(?/èssionale normale e straordinaria 

l lavoratori hanno cli1 il! o al riconoscimento dell'Anzianità J·:dtl-professionale Normale(AEN) e Straordinaria (AES). 

L'Anzianità Ed il-professionale Normale si matum in un biennio (dal l 0 ottobre al 30 settembre) in cui il lavoratore possa far valere 

2100 ore di lavoro ordmario. 

Nel caso di pensionamento del lavoratore (vecchiaia, anzianità c inabilità permanente) o nel caso di mortalità dello stesso che travasi 

assunto da dator di lavoro iscritti alla Cassa Edile Conapi Contìntesa. 
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all'atto dell'evento dannoso, allora la Cassa Edile Canapi Contìntesaclargisce una sola Yolta, a coloro i quali hanno ricevuto 

prestazioni o abbiano maturato il requisito di AEN. 

Il riconoscimento alla prestazione "una tantum" per AES avviene nel caso dì presentazione di domanda ali'INPS (entro 90 gg dalla 

fine del rapporto lavoralivo con l'Impresa e/o Artigiano iscritto alla Edile Cassa Autonoma) oppure in caso di mortalità (entro 90 gg.) 

del lavoratore alle condizioni suddette. 

Per ottemperare agli oneri eeonO l nic1 dcrivrmti dalle prestazioni AEN e AES viene fissato un contributo percentuale, a carico dei 

datori di lavoro. concordato dalle Organizzazioni Territoriali aderenti alle Associazioni Nazionali che hanno sottoscritto il presente 

contratto. 

Le condizioni per la matura7ione, i termini c le modalità di elargizione dell'AEN e AES sono tìssate dal regolamento allegato 1/13 al 

presente CCNL c ne forma parte integrante. 

Art. 20- Cuslodia degli ulensili, regole d'uso delle attrez::ature di lavoro e macchinari 

L'operaio deve utilizzare diligentemente c conservare in buono stato arnesi, attrezzi. macchine e tutto quanto v1ene messo a sua 

disposizione senLa apportare nessuna modificazione se non dopo averne chiesta c ottenuta l'autorizzazione dai superiori diretti. 

Se si effettuano modifiche arbitrarie agli arnesi di lavoro, alle macchine, agli attrezzi c a quanto messo a sua disposizione allora il 

datore di lavoro potrà rivalersi, in caso di danno, sulle sue competenze, previa contestazione dell'addebito. 

Per utilizzare utensili c materiale occorrente, ogni operaio deve fame richiesta al suo capo-squadra o se non esiste al datore di lavoro. 

In caso di risoluzione del rapporto deve riconsegnare_ al personale incaricato. lutto quanto ha ricevuto in consegna temporanea. 

Art 21- Preavviso di licenziamento, reclami, trattamento dì fine rapporto e indennità in caso di morte: preavv1so di licenziamento 

Il licenziamento o le dimissioni dell'operaio che abbia superato il periodo di prova possono aver luogo in qualunque giorno con un 

preavviso stabilito in IO giorni per gli operai con anzianità tninterrotta fino a 3 anni c 15 giorni di calendario per gli operai con 

anzianità ininterrotta di oltre 3 anni. 

Per gli effetti dell'ari 2118 C'. C., in mancanza d i preavviso, il recedente è tenuto a versare all'altra parte un'indennità equivalente 

all'importo dells retribuzione che sarebbe spettata per il periodo di preavviso 

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO (TFR) 

Il trattamento di ti ne rapporto è normato dalla legge 20.5.8:2 n. 2lJ7. Per la rivalutazione del trattamento di fine rapporto valgono le 

norme d1 cu1 ai commi 4 e 5 deH'ari 2120 C.C.- su b. art. l deHa legge 11. 297.iS2. 

1) Per l'anzianità mamrata dall'1.6.82 al 30.6.83 la retribuzione valevole agli effetti del trallamento di tìne rapporto è computato 

secondo il criterio indicato nel comma 2 del citato art. 2120 C.C. Dall'1.7.83, con riferimento al sopracitato comma dell'ari. 2120 

C.C. la retribuzione da prendere in considerazione agh effetti del trattamento di fine rapporto è costituita esclusivamente dai seguenti 

elementi: 

-minimo di paga base: 

-contingenza, secondo quanto stabilito dalla legge n. 297/82: 

- elemento economico provinciale: 
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-trattamento economico di cui all'art l 5; 

-utile di collimo c concottimo: 

-indennità sostitutiva di mensa: indennità di trasporto; 

-indennità per lavon speciali disagiati di cm all'ari. 16, !eli. b), e). d) e l): c alta montagna; 

-indennità di cantiere ferroviari di cui all'art. 18. 

Nella rdribuzione da prendere in considerazione agli effetti del trattamento di fine rapporto deve essere compresa ai sensi e con la 

gradualità di cui all'ali. 5, commi 2 e 3 della citata legge n. 297. anche l'indennità di contingenza maturata dall'1.2.77 al 31.5.82. 

Fino al 31.12.86, il trattamento di fine rapporto, in base all'art. 5. comma 4. dd la citata legge n. 297, è commisurato, per gli operai di 

produzione, al 76,3% e, per glt addetti ai lavori discontinui. al60,92% e al50,77%. rispettivamente per gli operai di cui alle lett. a) e 

b) dell'arl. 15, della retribuzione di ciascun anno computata ai sensi dei commi precedenti. divisa per 13,5 

Con decorrenza dall' 1.1.87 il trattamento di ti ne rapporto è commisurato per ciascun anno al l 00% della retribu7.lone computala ai 

scnst dc! comma 2 del presente punto l divisa per 13,5. 

2) Per l'anzianità maturata fino ul31 5.82, ferma restando l'applicazione della citata legge n. 297/82. in caso di risoluzione del 

mpporto spetta all'operaio, per ogni mese intero di anzianità ininterrotta presso la stessa impresa, artigiano e cooperativa della 

retribuzione in atto. alla predetta data aventi carattere continuativo nonché dalla percentuale per premio natalizio con esclusione 

dell'indennità di contingenza maturata dall' 1.2 79. L'indennità nella misura stabilita al comma l del presente punto l) deve essere 

corrisposta per l'anzianità decorrente dall' 1.9.1979 

JNDENNJTÀ'PER MORTALITÀ 

Se mterviene la morte del lavoratore, il trattamento di tìne rapporto e l'indennità sostitutiva del preavviso devono essere corri ;poste a 

norma dell'm l. 2122 C.C. al coniuge, ai tigl1 e, se vivevano a carico dell'operaio. ai parenti entro il terzo grado e agli affini entro il 

secondo grado. 

La ripartizione dell'indennità, se non vi è accordo fra gli aventi diritto, deve farsi secondo il bisogno effettivo di ciascuno. 

Art. 22- Quote associatò/e 

Le Organi77a?ioni territoriali Sindacali dci lavoratori aderenti all'Associazione Nazionale contraente il presente contratto hanno 

diritto di percepire, tramite ritenuta sul salario nonché sulle prestaLioni di indennità di mobilità. dei trattamenti ordinari e straordinari 

di integrazione salariale (con pagamento diretto da parte dell'INPS), i contributi sindacali che i lavoratori intendono loro versare nel 

rispetto della scgrctcua del versamento dfettuato. 

Nei casi di pagamento d1retto dei trattamenti di integrazione salariale, il datore di lavoro è tenuto a dare comunicazione all'INPS 

dell'avvenuto conferimento della delega secondo le modalit8 rreviste dalla legge. a conservare tale delega ai tini di eventuali 

verifiche c a fOrnire ogni altro elemento che dovesse rendersi ncccssurio per effettuazioni di controlli. 

Le Associazioni nazionali contraenti concordano la possibilità dei lavoratori di elargire alle Organizzazioni sindacali dei lavoratori. 

mediante deleghe, un imporlo percentuale da prclcvarsi sugli accantonamenti etlettuati per vacanLe annuali. premio natalizio e riposi 

annui a favore degli operm medesimi presso le Edile Cassa Autonoma. 

Pa l'attuazione d1 quanto sopraddello le regole da nsrettare sono: 

-!id ile Cnssu Autonoma, è necessaria la delega individuale firmata dal lavoratore e convalidata clall'Organi7zazione sindacale 

c:___ hcnefìc1.tna del(.'( tnhuto. 

~
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~ le organizzazioni sindacali territoriali definiscono la percentuale (valore massimo l%) da applicare nella riscossione; 

~ l'efficacia della delega si esaurisce per revoca fatta per iscritto dal lavoratore o per cessazione di iscrizwnc alla Canapi Contìntesa; 

~le somme riscosse per conto delle Organizzazioni sindacali territoriali dci lavoratori saranno fatte pervenire alle stesse in 

concomitanza alla liquidazione delle somme accantonate dai datori di lavoro a fasote dei lavoratori presso la Cassa Edile Canapi 

Con fin tesa; 

~la Cassa Edile Conapi Confin1esstratterrà una percentuale degli importi trasmessi. da stabilire a livello locale, per le effettive spese 

di gestione. 

Art. 23- Edili Casse Autonome 

Le parti contraenti concordano la costituzione di un Organismo Paritetico nazionale che si sviluppa a livello regionale e lerritoriale i 

cui scopi e finalità saranno definiti dall'atto costitutivo stesso c dallo statuto sociale approvato dalle parti. Il finanziamento di tale 

Organismo di rappresentanza nazionale sarà garantito da contributi percentuali da stabilire in sede di costituzione ed aogati dalle 

Edili Casse Autonome lnterprovinciali. 

A livello regionale c territoriale saranno coslituite. per un'effettiva realizzszione di un sistema nazionale di EDILI CASSE 

AUTONOME. degli Enti paritetici contrattuali denominati "EDILI CASSE regionali e. lerritoriali" 

L'EDILE CASSA regionale e territoriale è un Ente paritetico contrattuale costituito in adempimento a quanto stabilito dal protocollo 

di intesa già stipulato tra le parti. 

Tutte le norme in appresso evidenziate c contenute nel presente contralto riguardano le Edili Casse Autonome da costituire e 

costituite a nonna del comma precedente 

Tutta l'organizzazione. i versamenti e le contnbuziom alle Edili Casse Autonome scatunscono dal Contratto Collettivo Nazionale dd 

Lavoro c da quelli integrativi regionali e provinciali stipulati dalle Associazioni di cui al comma 2. 

Le Associazioni territoriali stipulanti concordano di definire la misurs del contributo alle Edili Casse Autonome in una quota 

massima del 3%, calcolata sugli clementi della retribuzione di cui al punto C) art. 17. Tale quota potrà essere variata c stabilita in 

misura superiore al 3% se si presentano specifiche esigenze a livello territoriale e sentite le Organizzazioni territorisli. 

Il contributo per il funzionamento delle Edili Casse Autonome prima detto è così suddiviso: per 5/6 a carico dei datori di lavoro e per 

l/6 a carico dci lavoratori. La contribuzione spettante, e a carico del lavoratore. dovrà essere trattenutCJ dal datore di lavoro c calcolsw 

sul valore della retribuzione di ogni periodo di paga per poi essere versata alla Cassa Edile Canapi Confintesa. 

La Cassa Edile Conapi Confintesasarà amministrata dal Consiglio Generale nominato in misura paritetica dalle Organizzazioni 

imprenditoriali e da quelle Sindacali dci lavoratori. Ogni prelievo, erogazione o movimento di fondi sarà effettuato con firma 

abbinata delle parti nel rispetto della pariteticità. 

Il membro che presiede il Collegio dei Revisori dei Conti è scelto. di comune accordo tra le parti. tra gli iscritti nel Rcg1stro dci 

revisori contabili. 

L'esercizio finanziario ha inizio il I gennaio e termina il31 dicembre. Al termine di ogni esacizio il Cons1glio d1 Ammmistrazione 

provvede alla redazione del bilancio consuntivo che deve essere approvalo dal Consiglio Generale entro il 30 marzo dell'anno 

successivo. 

Tutte le prestazioni erogate dalle Edili Casse Autonome scaturiscono dagli sccordi e contrattazioni effettuate dalle Associazioni 

nazionali stipulanti c dagli accordi territoriali. 

A livello territoriale, che coincide con i contini provinciali, sawnno operanti gli sportelli provinciali delle Edili Casse Autonome che 

avranno una propria organi' azione funz"onalc e gestionale. Le prestazioni detìnite dagli accordi locali samnno concordstc con le 
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Organizzazioni Territoriali nei limiti delle reali disponibilità economiche e dovranno essere approvate dal Consiglio di 

Ammmistrazionc della Cassa Edile Canapi Confintesa. 

L'iserizJOne alla Cassa Edil~ Conapi Confintesa vincola i datori di lavoro e gli operai al rispetto totale del presente contratto 

mlLionalc del lavoro c degli accordi temtoriali nonché dello Statuto e Regolamenti interni approvati dagli organismi della Cassa 

Edile Canapi ConfinlesaLe strutture provinciali inseriranno ncl!a modulistica per ['iscnzione alla Cassa Edile Conapi Confintesala 

dichiarazione scritta di adesione al CCL e agli accordi locali. L'iscri..done alla Cassa Edile Con api Confintesaimpegna i lavoratori e i 

dntori di lavoro al versamento delle quote di adesione contrattuale. 

La quota nazionale di adesione contrattuale è pan allo O, 150% degli elementi di retribuzione di cui all'art. 17 punto C) sia per i datori 

di lavoro che per gli operai. Il corrispettivo del valore della quota nazionale a carico degli operai è trattenuto dal datore di lavoro 

dalla retribuzione di ogni periodo di paga e viene versato. assieme al corrispettivo a proprio carico, alla Cassa Edile Canapi 

Confintesa. 

La Cassa Edile Conapi Confintesa rrov\·ederà a far pervenire alle Associazioni nazionali dei datori di lavoro c dci lavoratori 

stipulanti tale contratto gli impatti loro spettanti. 

La contrattazione territoriale po[rà prevedere la definizione di quale territoriali di adesione contrattuale a carico sia dei datori di 

lavoro che degli orerai da calcolarsi sugli elementi della retribuzione di cui all'art. 17 punto C). Il valore della quota di adesione 

contrattuale territoriale spettante ai lavoratori e trattenuta dal datore di lavoro sull'importo della retribuzione di ogni pèriodo di paga 

sarà versato, assieme al corrispettivo a proprio carico, alla Edile Cassa Autonoma. 

l ,a Cassa Edile Conapi Confintesa provveden\ a rar pervenire. alle Associazioni territoriali dci datori d i lavoro dei lavoratori 

stipulanti gli accordi locali. gli imporli loro spettanti. Lo schema di Statuto tipo per le Edili Casse è evidenziato nell'allegato Ili\ che 

là parte integrante del presente contratto collcttiYo naztonale di lavoro. 

Art. 2-1- Congedo pe! matrimonio 

Al lavoratore non in prova. in occasione del suo matnmonio. viene concesso un periodo di congedo della durata di 10 giorni 

consecutivi con diritto al trattamento economico di cui al punto C) dd l'ari 0- 17 per 72 ore. All'operaio che abbia maturato presso la 

stessa impresa un'anzianità ininterrotta di almeno 12 mesi compiuti viene concesso invece un periodo di congedo della durata di gg. 

12 consecutivi con dititlo al trattamento economico di cui al punto C) dell'art. 17 per 88 ore. 

Art. 25- Contrattazione territoriale 

La conlratla~:ione integrativa territoriale è a livello provinciale. Le Organizzazioni Sindacali territoriali eJTetlueranno la 

contrattazione taritoriale con validità quadriennalc, definendo: 

• l'orario normale dì lavoro fissalo lenendo conto delle condizioni ambtcntali meteorologiche; 

• l'indennità per lavori in condizioni disagiate( alta montagna, galleria. etc.): 

• il valore integrativo dell'elemento economico provinciale: 

• ì parametri alluativi dell'accantonamento alla Cassa Edile Canapi Confintesa; 

• l'ambito territoriale oltre il quale è appltcabtle la trasferta; 

• il regolamento per i servi di mensa e trasporto o le indennità rclributive: 

L-
~ ·l ateo temporale 

r._· 
~ 

'r usufruir(; delle vacanze annuali; 
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L'elemento economico provinciale definitivo verrà concordato in sede territoriale con possibilità d'integrazione del valore stabilito 

con aggiunta di un importo il cui valore max sarà del 7% dei minimi di paga base oraria definito nel presente contratto. 

Le parti, a livello territoriale, concorderanno: 

o l'aliquota dovuta per Anzianità Edil-professionale e Anzianità Edil-professionalc Struordinaria: 

o l'aliquota dovum alla Cassa Edile Conapi Confintesa; 

·le prestazioni erogate dalle Edili Casse Autonome per malattia, malattia professionale o infortunio in riferimento agli accordi 

na..donali: 

o alla determinazione delle quote associat1ve sindacali. 

La slipula del contratto integrativo dovrà avvenire entro J mesi dalla firma del CCNL. 

PARTE SECONDA 

REGOLAMENTO PER IMPIEGATI 

Art. 26- Documenti e assunzione 

DOCUMENTI 

Per l'assunzione l'impiegato deve presentare: 

o la carla d'identità o altro documento valido: 

o il libretto di lavoro: 

o i documenti atti a comprovare l'eventuale diritto agli assegni per il nucleo familiare; 

o la tessera per le assicurazioni sociali obbligatorie c il hbretto personale; 

o i documenti comprovanti il diritto all'assistenza malattia: 

o certrficazioni di eventuali titoli di studio e precedenti periodi di occupazione: 

o fotocopia del codice fiscale. 

L'impiegato deve documentare ogni eventuale variazione agli effetti del suo diritto agli assegni familiari. L'impresa potrà richiedere il 

certificato penale di data non prima di 3 mesi. 

L'impresa rilascia ricevuta dei documenti trattenuti. 

L'impiegato dichiara all'impresa la sua residenza, il domicilio e gli eventuali cambiamenti interv~nuti. 

finito il rapporto di lavoro. l'impresa restituirà all'impiegalo. che ne rilascerà ricevuta, tutti i documenti che gli spettano. 

Per il rilascio del libretto di lavoro si fa riferimento alle vigenti disposizioni di legge. 

ASSUNZIONE 
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Gli impiegati sono assunti secondo la normativa di legge vigente. 

Il rapporto di lavoro d'impiego nasce con la lettera di assunzione nella quale il datore di lavoro deve specificare: 

• la dala di avvenuta assunzione: 

• la categoria cui l'impiegalo è assegnato c le mansioni che dovrà svolgere: 

• la durata del periodo di prova se previsto; 

• nel caso di assunzione a tempo determinato la scadenza del rapporto di lavoro: 

• d trattamento economico iniziale previsto 

Art. 2 7 - Periodo di prova 

L'assunzione può prevedere con un periodo di prova non superiore a 6 mesi per gli impiegati di S0 e 7° livello (categoria supcr). a 5 

mesi per gli impiegali dì 6° livello (categoria prima). a 3 mesi per gli impiegati di 5° livello (seconda categoria) c per gli assistenti 

tecnici di 4° livello. a 2 mesi per quelli di 3°,:2° c l o livello. 

Il periodo di pro\· a deve nsullare dal documento di assunzione. 

La malattia congela il periodo di prova purché non abbia una durata superiore al periodo di prova stesso. Se si ha invece infortunio 

sul lavoro o malattia professionale. il periodo di prova resta congelato fino alla completa guarigione. L'annullamento del rapporto 

può essere dctìnito da ciascuna delle parti in qualstasi momento, senza preavviso ne indennità. In caso di annullamento del rapporto 

per volontà dell'impresa deve essere corrisposto all'impiegato il trattamento economico dovuto sino alla metà o alla fine del mese in 

corso. a seconda che la risoluzJOoc avvenga entro la prima o la seconda quindicina del mese stesso. 

L'Impiegato. che precedentemente per non oltre un anno abbia prestato servizio nella stessa impresa con le medesime mansioni per le 

quali è assunto, viene esoneralo da! periodo di prova che ha già prestato 

Se alla scadenza del periodo di prova il datore di lavoro non procede alla disdetta del rapporto. l'impiegato si intenderà confermato 

nel -servizio. L'anzianità scatta dalla data di inizio del periodo di prova. 

Art. 28- Orario di lavoro 

L'orario di lavoro rispetta le nonni;': di legge con le eccezioni e le deroghe contrattuali. L'orario normale contrattuale sarà ripartito su 5 

giorni settimanali. 

Se il datore di lavoro. per reali esigenze produttive, ripm1isce su 6 giorni l'orario normale contrattuale di lavoro, per le ore prestate 

nella giornata di sabato è dovuta una maggiorazione Uel\'S% calcolata sulla quota oraria degli clementi di cui ai punti l. 2, 3. 4, 6 e 7 

dell'art. :28. n personale impiegatizio addetto ai lavori d1 cantiere, si att1ene a!!'orario di lavoro dettaro per gli operai di produzione 

dall'art. 5 parte operai) e dagli accordi integrativi territoriali. Illm·oro oltre gli orari contrattuali (straordinario) da agli impiegati il 

diritto di percepire [e maggioraziolll retributive di cui all'art. 30. 

Art. 29- t."lementi del trattamento economico globale 

Il trattamento economico globale degli impiegati è ddinilo Ual concorso degli elementi in appresso elencati che sono: 

~ l. st1pendio mensile 

~ 
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2 supcrminimi; 

3. indennità di contingenza; 

4. premio di produzione territoriale: 

5. indennità speciale per il personale non soggetto a limitazioni di orario arl. 30); 

6. aumenti periodici di anzianità (art. 31 ): 

7. compensi e premi aventi carattere continuativo c determinato; 

S. provvigioni, interessi e partecipazione agli utili; 

9. indennità sostitutJVa di mensa (art. 46): 

l O. indennità dì cassa e di maneggio di denaro (art 30): 

11. indennità per lavori in alta montagna in cassoni ad aria compressa c in galleria (v. art. 30): 

12. ogni altra 'indennità avente carattere specifico con esclusione di quanto corrisposto a titolo di rimborso spese anche se in misura 

fOrfettaria: 

13. rateo della 13° mensilità (art. 1-10): 

14. rateo del premio annuo (art. 1-10): 

15. rateo del premio fedeltà (art. l-l 0). 

Per determinare la quota oraria dei singoli elementi del trattamento economico globale assunti a base di calcolo per i vari istituti 

contrattuali, si divide l'importo mensile degli elementi stessi per 173. 

Art. 29- Stipendio minimo mensile 

Agl1 imp1cgati viene corrisposto lo stipendio minimo mensile i cui valori sono evidenziati nelle tabelle A c 8 che vengono allegate al 

presente Contratto Collettivo Nazionale dì Lavoro. 

Art. 3()- Indennità di maneggio denaro, per trasferta e uso di mez:::.o proprio, per favori speciali in condizioni di disagio. per lavoro 

straordinarw e ji?stivo a favore di personale non soggello a limi! i di orario 

MANEGGIO DENARO 

Se l'impiegato, nell'attuazione delle sue mansioni maneggia denaro con possibilità di errori, allora per tale onere deve essere 

corrisposta una maggiorazione dell'So/o nello stipendio minimo mensile c della indennità di contingenza della sua categoria. 

TRASFERTA 

Se l'impiegato viene inviato in missione per esigenze di servizio. aJlora avrà diritto alle spese sostenute di trasporto. vitto e alloggio. 

L'Impiegato avrà diritto: 

• nel caso pernotti tUo ·sede, a un'i dcnnìtà giornaliera del 15% sull'ammontare delle spese di soggiorno (spese di villo c alloggio): 

t 
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• se la missione si prolunga per l'intera giornata e non pernotli sul luogo della missione, a un'indennità rJel 15% sul valore delle spese 

dt vitto: 

• se d datore di lavoro prm"vede all'alloggio c/o al vitto, st cornsponderà all'impiegato in missione, in luogo dell'indennità del 15% di 

cui prima. un compenso forfettario preventivamente stabilito. 

• Se il periodo di permanenza in missione si protrae per lunghi periodi. il datore di lavoro in sostituzione delle spese di vitto e di 

alloggio potrà stabilire, con l'impiegato, un valore gtornaltero, da corrispondere, forfettariamente; 

Se l'impiegato, per esigenLe di servizio. usa mezzi di trasporto eli sua proprietà per l'espletamento delle mansioni affidategli, gli sarà 

corrisposto, a titolo di rimborso delle spese di manutenzione ordinaria e di equo indennizzo per l'usura del mezzo. un compenso da 

concordare c definire puntualmente tra le parti. 

LAVORI IN CONDIZIONI DI DISAGIO 

Gli impiegati che prestano la loro opera. continuamente in condizioni di disagio come gli operai alta montagna, cassoni ad aria 

compressa, galleria), spetta: 

A se le lavorazioni sono in alta montagna e nei cassoni ad aria compressa: lo stesso trattamento economico, in percentuale o in cifra, 

stabilito per gli operai dai contratti col!etttvi e, nel caso di lavorazioni in alta montagna, lo stesso trattamento per alloggio e vitto. Le 

percentuali vanno calcolate sugli elementi di cui ai. numeri l, 2, 3, 4. 5 e 7 dell'ari.!- 4. 

B. se le lavoraLioni sono in gallcna: un'mdennità di € 13.00 mensili. Sono considerati personale direttivo (esclusi dalla l imita?ione 

rJcll'orario d1 lavoro) quello preposto alla direLiono tecnica od responsabilitù dell'andamento dci servizi (art. 3, R.D. l 0.9.:23 n. 1955). 

Al personale predetto spetta un'indennità del 25% dello stipendio minimo mensile c dell'indennità dt contingenza. L'importo della 

indennità suddetta potrà essere detral!a dall'eventuale supcrminimo. sempreché questo sin stato fissato per la particolarità delle 

manstont 

LAVORO STRAORDINARIO, NOTTURNO E FESTIVO 

Lc orc dì lavoro straordinario sono quelle eseguile oltre l'orario normale di lavoro. 

L'imptegato (sia tecnico o amministrativo) non può ritiutarsi. nel limiti consentiti dalla legge. di eseguire lavoro supplementare. 

straordinario. nottlllno c fcstJvo salvo ..::videnti e giustificati motivi di impossibilità. 

Il lavoro supplementare, straordinario. notturno e festivo è autorizzato prevcntivamente per iscritto, salvo i casi d'urgenza, nel quali si 

dovrà etlettuare appena risulta possibile. 11 datore di lavoro, ogni 15 giorni, dovrà confrontare e mettere per iscritto con gli interessati. 

le ore o i giorni di lavoro supplementare e stwordinario dkttuato. 

Il conteggio definitivo delle ore supplementari c straordinarie sarà evidenziato in un prospetto da consegnare all'impiegalo c il 

pagamento va effettuato nei primi l O giorni del mese successivo a quello in cui il lavoro è stato eseguito. 

Gli aumenti percentuali per lavoro supplementare. straordinario. notlurno e testivo sono. 

• Lavoro supplementare diurno 35% 

• Lavoro straordinario diurno 35% 

• Lavoro festivo 45% 

• Lavoro supplementare o straordinario 55% 

• Lavoro notturno non compreso in turni periodici 34% 
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• Lavoro notturno compreso in turni periodici 10% 

• Lavoro supplementare o straordinario notturno 47% 

• Lavoro festivo notturno (escluso quello compreso in turni periodici) 50% 

• Lavoro notturno festivo supplementare o straordinario 70% 

Sono ore notturne quelle che vanno dalle ore 22:00 c le ore 06:00. 

Le percentuali sopra evidenziate vanno riferite alla quota oraria degli elementi di cui ai punti 1-2-3-4-6-7 dell'art. 28 Se l'impiegato è 
retribuito (in tutto o in parte) con clementi variabili (provvigioni, percentuaiL ecc.) si prenderà per base la parte fissa. col minimo in 

ogni caso degli elementi di cui ai punti 1-3-4-6 dell'art. 28. Se l'impiegato viene improvvisamente richiamato 

Se l'imp!egato viene improvvisamente richiamato dopo che abbia lasciato l'ufficio o il cantiere al termine del proprio orario normale 

di lavoro allora ha diritto. in aggiunta a quanto spettante per la prestazione straordinaria stessa. un trattamento economico equivalente 

a 2 ore di lavoro a regime normale se la prestazione vkne etfcttuata in ore notturne. 

Art. 31 -Premio di produzione e aumenti di an~ìanilà'· premio produzione 

Gli impiegatt hanno dintto a un premio di produzione territoriale mensile in cifra fissa nelle misure in allo alla stipula del presente 

contratto. Tale premio di produzione è uguale sia per l'impiegato di VI! livello (categoria super) che per l'impiegato di sesto livello 

(Il cstegoria). 

Gli importi del premio di produzione previsti per ciascuna circoscriziOne territoriale saranno incrementati secondo i criteri di cui 

all'ari 8. 

AUMENTI ANZIANITÀ 

L'impiegato per ogni biennio di anzianità di servtzio presso lo stesso datore di lavoro, ha [o scatto biennale, per un massimo di 5 

scatti, secondo i valori mensili sottoindicati per ciascuna categorin: 

impiegato I super (7° e 8° livello) € 14,00 

impiegato Il W livello) € 12,90 

impiegato IlA (5° livello) € 10,50 

impiegato IIB (4° livello) € 9.65 

impiegato IJI 00 livello) € 9.00 

impiegato IV (2° livello) € 8,25 

Gli aumentt d1 anzianitJ' bi nali decorro o dal primo giorno del mese immediatamente successivo a quello in cui viene compiuto il 

biennio di anzianità. 
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s~ si ha passaggio a categoria superiore allow sarà mantenuto all'tmpiegato l'importo in cifra degli aumenti periodici maturati nelle 

categorie di provenienza. 

Le parli frazionale di biennio in corso al momento del passaggio dJ categoria saranno considerate utili agli effelli della maturazione 

del hienmo della nuova categoria. 

/lrt. 32- Aiutamento di mansioni, /rasferimento e alloggio 

Se l'impiegato viene destinalo ad effelluare mansioni che definiscono la categoria superiore alla propria, allora sarà corrisposto LITI 

compenso di valore non minore alla differenza tra il trattamento economico goduto c quello minimo contrattuale della categoria 

superiore. 

Se la mansione superiore viene esplicata per un penodo di 3 mesi, allora sarà sancito il passaggio dell'impiegato, a tutti gli eftètti, alla 

categoria superiore. f: necessario che la mansione esplicata non sia in sostituzione d1 altro impiegato/a assente per malattia, 

gravidanza c pucrpcno. ferie, servizio militare o per altre cause che comportino per il datore di lavoro l'obbligatorietà della 

conservuzione del posto 

Se nel definitivo passaggio di categona. l'impiegato non percepirà una retribuzione superiore alla precedente di almeno il20% 

(calcolata sulla dillèrenza tra lo stipendio minimo mensile della categoria di provenienza e di quella di nuova assegnazione) gli sarà 

riconosciuto l'importo corrispondente alla differenza che consentirà di raggiungere la maggiorazione predetta. Per retnbuzione viene 

intesa quellu costituita dagli elementi di cui ai puntJ l-2-3-4 dell'art. 28. 

Per il passaggio di categoria previsto precedentemente, l'impiego nelle mansioni nella categoria superiore c presso lo stesso datore di 

lavoro può essere anche efTettuato non continuamente. 

Se si rientra in tale caso allora la somma dei singoli periodi (per il passaggio a categoria superiore), deve raggiungere. rispettivamente 

7 mesi nel disimpegno di mansioni di prima categoria e 4 mesi nel disimpegno di mansioni di categoria diversa. 

Art. 33- Riscossione dei/a retribuzione . .feslività onnuafi e riposo settunanale. vacanze annuali 

RISCOSSIONE DELLA RETRIBUZIONE 

Lu riscossione della retribuzione avviene alla tìne di ogni mcse. all'impiegato deve essere consegnato all'atto Jel pagamento una 

husta paga o prospetto equivalente con k tndicazioni previste dallu legge. 

Nel caso che I'Jmpresa ritardi di oltre l O giorni il pagamento. maturenmno dJ pieno diritto a favore dell'impiegato, dulia sc<Jdenn di 

detto termine, gli interessi di mora nella misura del2% in più del tasso ufìiciale di sconto. 

L'impiegato. in dipendenza del ritardo d t cui sopra, ha facollà di risolvere J] contratto col diritto alla corresponsione delle indennità dt 

mancato preavviso e di anzwnità come in caso di licenziamento. Se si evidenziano contestat:ioni sugli clementi costitutivi della 

rclribuzione, il datore di lavoro de\-·e comunque corrispondere la parte di retribuzione non contestata. 

Qunlunque trattenuta per risarcimento di dunni non può mai superare il l 0% dello stipendio minimo mensile, salvo che non 

intervenga la risoluzione del mpporto d1 lavoro. 

FESTIV ITÌ\ ANNUALI E RIPOSI SETTIMANALI 

Nel presente contratto collettivo nazionale sono considerati festivi: 

A. lultc le domeniche c i giorni di riposo sellimanale compensativo: 

B. le festività nanonail iel 25 aprile e maggio. 
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C. le seguenti festività infrasettimanali: 

• l gennaio- Primo dell'anno; 

• 6 gennaio - Festa dell'Epifania: 

• lunedì dell'Angelo e successivo alla Pasqua; 

• 15 agosto- Assunzione di Mania: 

• l novembre - Ognissanti: 

• 8 dicembre- Immacolata ConceLione: 

• 25 dicembre- Santo Natale; 

• 26 dicembre- Santo Stefano: 

• Santo Patrono della località ove ha sede il cantiere o dove lavora l'impiegato. 

Se la festività del Santo Patrono cittadino coincide con una delle festività infrasettimanali di cui all'elenco precedente. sarà 

concordato. Se una giornata domenicale coincide con una delle festività di cui alle lett. B) e C). gli impiegati avranno diritto. in più 

della normale retribuzione il valore in denaro di una quota giornaliera della retribuzione di fatto. Il predetto valore sarà calcolato 

dividendo la retribuzione mensile per 25. 

Se l'impiegato esplica lavoro legato al cantiere vero e proprio allora varrà il calendario festivo previsto per gli operai. Se in rag10ne 

dell'attività di cantiere alcuni giorni festivi non saranno usufruiti allora potranno essere concordati i g10rni sostitutivi per le festività 

sopra stabilite. 

Il riposo settimanale verrà goduto di domenica. Se la domenica cade in turni regolari di lavoro allora essa verrà considerata lavorativa 

mentre il giorno fissato per il riposo viene considerato festivo. 

VACANZE ANNUALI 

L'impiegato per ogni anno di servizio matura un periodo di vneanze annuali pari a 4 setlimane di calendario. esclusi i giorni festivi di 

cui alle lett. B) e C). 

Le vacanze annuali si calcolano non ad anni solari ma bensì ad anni di anzianità c maturano anche nei periodi di assenza per malattia. 

infortunio, maternità. congedo matrimoniale, per richiamo alle armi, periodo di assenza dal lavoro rer adempimenti di funzioni 

rresso seggi elettoralt e i penodi di mera riduzione di lavoro 

Non sono, invece. computabili nel periodo di servizio utile al fine delle vacanze annuali (ferie) i periodi di assenza facoltativn 

successiva al puerperio, di assenza durante le malattie del bambino di età inferiore a 3 anni, di aspettativa concessi al lavoratore 

chiamato a funzioni pubbliche elettive o a ricoprire cariche sindacali provinciali e nazionali. di sospensione totale dell'attiviuJ 

lavorativa per intervento della CIG. 

Se le vacanze nnnuali vengono usuhuite frazionate, 5 giorni lavorativi tì·uiti come vacanze annuali definiscono una settimana, se 

l'orario è ripartito su 5 giorni: se la npartizione è effettuata su 6 giorni, allora J medesimi 6 gtorni lavorattvi goduti come vacanze 

definiscono una settimana. Lo stesso criterio vale per la eorresronsione dell'indennità sostitutiva delle vacanze annuali eventualmente 

non godute. 

Relativamente al periodo di vacanze annuali devono essere corrisposti gli clementi di cui ai numeri dall'lai 12 dell'ari 28 

L'impiegato matura il diritto, terminato il periodo di prova. ai dodicesimi di vacanze annuali per quantJ sono i mesi di servizio 
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Le vacanze annuali non potranno essere assegnate durante il periodo di preavviso. Non è ammesso il rinunciare, da parte 

dell'impiegato, al god1mento delle vacan?e annuali. Se per esigenze lavorative del datore di lavoro non è possibile far usufruire 

all'impiegato tulle o parle del periodo di vacanze annuali, allora il datore di lavoro è tenuto a versargli un'indennità equivalente al 

tranamento economico spettante all'impiegato per non avere usufruito dd periodo di vacanze annuali. L'indennità è liquidata nei 6 

mesi successivi alla data in cui l'impiegaw matura il dintto alle vacanze annuali: Dopo i 6 mesi l'impiegato avrà diritto gli interessi di 

mora nella misura prevista dalla legge. Se durante il periodo delle vacanze annuali l'impiegato viene richiamato in servizio allora il 

datore di lavoro è tenuto a corrispondergli le spese sostenute sia per il rientro nel luogo di lavoro che per il ritorno nella località dove 

usufruiva delle vacmue annuali. Il lasso di tempo indispensabile per rientrare in servizio non va calcolato come periodo di vacanze 

annuali. 

Se l'impiegato ha già cornsposto anticipo per spese relative a pernottamento presso localltà dove usufruirà delle vacanze annuali. g1à 

concordate con il datore di lavoro. e per esigenze di servizio non può godere delle vacanze annuali stesse allora ha diritto <li rimborso 

dell'anticipo. eventualmente perso. dietro presentazione di idonea documentazione. 

Se l'impiegato ha maturato quattordici anni di anzianità di servizio presso l'impresa, artigiano o cooperativa allora gli verrà assegnata 

una quinta settimana dt vacan?e annuali. 

Lo stato di malattia rilevata durante il godimento delle vacanze annuali sospende la fruizione delle stesse se la: 

• malattia ner:essita di ricovero ospedaliere superiore a 3 giorni: 

• malallia ha una prognosi superiore a IO giorni di calendario. 

l ,a sospenswne viene sancita se il dipendente assolvn agli obblighi d1 comunicazione, di certificazione e di ogni altro adempimento 

necessario c previsto dalle norme di legge c dalle disposizioni contrattuali 

RIPOSI COMPENSATIVI 

L'impiegato ha diritto di usufruire tn un anno d1 riposi compensativi pari a 88 ore. I riposi compensa[ivi maturano in misura di l ora 

ogni 20 di lavoro ordinario effettivamente prestato. Per gli impiegati addetti ai lavori di cantiere, i riposi compensativi sono pari 

nell'anno a 48 ore. l riposi compensativi maturano in misura di l ora ogni 36 ore di lavoro ordinario effettivamente prestato. Sono 

calcolate le ore di assenza per malallia e infortunio (certificale), per congedo matrimoniale c per assenza obbligatoria per gravidanzn 

e puerpeno. 

Il riposo è concesso a richiesta dell'tmpiegato da effettuarsi con adeguato preavviso. tenendo conto delle esigenze lavorative. I riposi 

maturati entro il31 dicembre dì ogni anno solare possono essere utilizzati c goduti entro il 30 giugno dell'anno successtvo. Se si 

vcritica il non godimento dei riposi. èlll'impiegato è dovuto il trattumento economico sostitutivo, calcolato a norma dell'ultimo comma 

dell'ari. 28. 

La presente regolamentazione assorbe la disciplina relativa alle sette festività soppresse dell'art. l della legge 5.3.77 n. 54, salvo 

quanto previsto dal comma seguente. 

In relazione alle festività nazionali del 2 giugno e del4 novembre. soppresse dalla citata legge, agli impiegati nelle mensi\ità di 

giugno c di novembre è elargito. tn più della nomiatc retribuzione mensile un valore definito di 1/25 de! la retribuzione stessa. 

Art. 34- Tredicesfma mensilifà. premio annuo e di fedeltà: tredicesuna mensilità 

Il datore di lavoro corrisponderà agli impiegati una 13° mensilità da calcolarsi sugli elementi di cui al nn. dnll'art 12 dell'art. 28. la 

cui liquid:uione sarà ellettuala non oltre il 18 d icembrc. 

Nel caso d'inizio o dJ cessazione del rapporto di lavoro nel corso dell'anno devono essere corrisposti tanti dodicesimi dell'ammontare 

della 
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La frazione di mese non superiore ai 15 giorni non va considerata, mentre deve essere considerata come mese intero la fraztone dJ 

mese superiore ai 15 giorni. 

PREMIO ANNUO 

Per l'anzianità di servizio maturata dall'l luglio al30 giugno dell'anno successivo è dovuto all'impiegato non in prova un premio 

annuo nella misura di una mcnsilità da computarsi sugli elementi dì cui ai numeri dall'l a112 dell'a11. 28, che sarà erogato il 30 giugno 

di ogni anno. 

Nel caso d'inizio o di cessazione del rapporto nel corso dell'anno di matura?ionc debbono essere corrisposti tanti dodicesimi 

dell'ammontare della mensilità per quanti sono i mesi di servizio prestato presso l'impresa. 

La frazione di mese non superiore ai 15 giorni non va considerata mentre deve essere considerata come mese intero la frazione di 

mese superiore ai 15 giorni. 

PREMIO DI FEDELTA 

Se l'impiegato ha presso la stessa azienda, impresa, artigiano o cooperativa un'anzianità ininterrotta cd effettiva di servizio di 20 anni. 

va corrisposto annualmente un premio di fedeltà pari a una mensi!Jtà degli elementi di cui ai nn. dall'l al 12 dell'art. 28. 

Non vengono calcolate nei 20 anni di servizio ininterrotto ed effettivo le an7iani[à convenzionali di carattere militare c simili. 

La liquidazione del premio di fedeltà verrà effettuato nella ricorrenn della data di assunzione in servizio dell'impiegato. 

L'impiegato che avendo già maturato il diritto al premio venga licenziato non per motivi disciplinari, ha diritto a tanti dodicesimi del 

premio stesso quanti sono i mesi interi di servizio prestato all'epoca della maturazione del precedente premio. 

Art. 35- Trattamenti previsti per malattia, malattia proji?ssiona!e ed infòrtunio 

MALATTIA 

L'assenza per malattia verrà trasmessn e comunicata nelle 24 ore dopo l'evento salvo i casi di giustillcato impedimento. L'impiegato 

trasmetterà entro 3 giorni i[ relativo certificato medico. Per i controtli valgono le norme di legge 

Se il servizio viene interrotto per causa malattia, all'impiegato non in prova. oltre alla conservazione del posto per i periodi sotto 

indicati, spetta il seguente trattamento economico. da calcolare sugli elementi di cui ai nn. dall'l all'8 dell'art. 28· 

l) conservazione del posto e corresponsione dell'intero trattamento economico per 6 mesi(per anzianità di servizio tìno a 2 anni 

compiuti): 

2) conservazione del posto e corresponsione dell'intero trattamento economico per i primi 6 mesi c del 50% per i restanti mesi (per 

anziani[à di servizio da oltre 2 anni c fino a 6 anni compiuti); 

3) conservazione del posto per mesi 12 e corresponsione dell'intero trattamento economico per i primi 6 mesi, del 7s<~1> per i 

successivi 3 mesi e del 50% rer i restanti mesi (per anzianità dì scrvi:r:io superiore a 6 anni compiuti). 

Nel caso di più malallie o dì ricadute nella stessa malattia non potranno essere superati i seguenti periodi massimi complessivi di 

conservazione del posto. 

A. mesr 9 in un periodo dì 12 mesi per gli aventi anzianit~ di cui al punto l): 

B. mesi 12 in un periodo di l anzianità di cui al punto 2): 
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C mesi 15 in un periodo di 24 mesi per gli aventi anLianità di cui al punto 3). 

Per i 3 mesi aggwntivi di cui alle lett. A, Be C del comma precedente, l'impiegato ha dirillo alla corresponsione dell'intero 

trattamento economico per il primo mese e del 50% per i mesi restanti. Alla scadenza dei tennini sopra indicati il datore di lavoro. se 

procede al licenziamento dell'impiegato. gli deve corrispondere l'indennità sostitutiva del preavviso e il trattamento economico di fine 

rapporto. 

Qualora la prosecuzione della malattia oltre i termini suddetti non consenta all'impiegato di riprendere servizio. l'impiegato potrà 

risolvere il contratlo d'impiego con diritto al solo trattamento di fine rapporto (art. 35) del presente contratto. 

L'impiegato che risulta in malattia nel periodo di preavviso. ha diritto alla conservazione del posto c al trattamento economico fino 

allo scadere del preavviso stesso. LO stato di malattia nel periodo di pro•,;s sospende il rapporto di lavoro per tutta la sua durata ma 

comunque non oltre i limiti di tempo del periodo di prova stesso. Per l'assistenza di malattia a favore dell'impiegato si provvede a 

tcnmni delle vigenti disposiL.ìoni di legge c dJ contratto collettivo. 

INFORTUNIO O MALATTIA PROfESSIONALE 

Se vengono a succedere casi di infortumo sul lavoro o di malattia professionale, l'impiegato usufruirà del trattamento previsto in caso 

di malattia di cui all'ari 34. Se accadono casi di infortunio o di malattia professionale veriticatisi sul lavoro che comportino l'assenza 

dal lavoro dell'impiegato oltre i limiti previsti dall'ari. 34. il datore di lavoro è tenuto a corrispondere all'impiegato il 50% del 

traltamento economico stabilito nell'articolo stesso per l'ulteriore tempo di degenza. 

Se l'impiegato percepisce durante l'assenza di lavoro di un trattamento economico a carico dell'INAIL o di altro Istituto assicuratore 

per alto di previdenza disposto dal datore di lavoro. quest'ultimo è tenuto a corrispondere all'impiegato la differenza tra l'importo di 

detto trattamento e l'eventuale maggiore importo dovuto ai sensi dei due commi precedenti. Le sue normali mansioni, il datore di 

lavoro valmcrà l'opportunità di msntenerlo in servizw adibendolo a mansioni compatibili con le sue limitate capacità lavorative. ln 

tal caso l'impiegato consen-erà l'anzmnità maturata con diritto sila liquidazione immediata, limitatamente alla sola differenza fra il 

precedente c il nuovo trattamento economico. pe1 il periodo antecedente al passaggio di categoria. 

Art. 36- Preavviso per ficenziamen!o. reclami, tfr. e indennità in caso di morte 

PREAVVISO PER LICENZIAMEN l O 

Salva l'ipotesi di cu1 al punto 8 seguente. il contratto dì unpiego a tempo indeterminato non può essere risolto da nessuna delle parti 

senza un preavviso i cui termini vengono in appresso eviden7.iati: 

A per gli impiegati che. avendo compiuto il periodo di provs, non hanno .superato i 5 anni di servizio· 

• mesi 2 per gli imp1cgati di prima categoria super c di prima categoria; 

• mesi l e mezzo per gli imptegati di seconds categoria c gli assistenti tecnici di quarto livello; 

• mesi l per gli impiegati dì terza quarta e quinta categoria primo impiego: 

H. per gli impiegati che hanno superato i 5 anni di scrv1no e non IO: 

·mesi 3 per gli impiegati di prima categoria super e di prima catcgona: 

• mesi 2 per gli impiegati di seconda categoria c gli assistenti tecnici di quarto livello: 

• mesi l c mezzo per gli impiegati dì tcr.La c quarta categona: 

l O anni di servizio: 
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·mesi 4 per gh impiegati dì prima categoria super c di prima categoria: 

• mesi 3 per gli impiegali di seconda categoria e gli assistenti tecnici di quarto livello: 

• mesi 2 per gli impiegali di terza e quarta categoria. 

I Lennini di cui sopra decorrono dalla metà o dalla tìne di ciascun mese constderandosi come maggior termine dì preavviso i giorni 

eventualmente intercorrenti tra l'effettiva comunicazione e la metà o la fine del mese. 

In caso di dimissioni. i termini suddetti sono ridotli alla metà. In mancanza di preavviso. il recedente è tenuto verso l'altra parte a una 

indennit8 calcolata ai sensi rJell'art. 2118 C.C. 

Il datore di lavoro ha diritto di ritenere su quamo dovuto all'impiegato l'impano dell'indennità sostitutiva del preavviso. 

La parte che riceve il preavviso può troncare il rapporto sia all'inizio che nel corso del preavviso senza che da ciò derivi alcun 

obbligo dì indennizzo per il periodo di preavviso non compiuto. 

Nel periodo di preavviso il datore di lavoro concederà all'impiegato dei pem1essi per trovare una nuova occupazione. 

Il licenziamento e le dimissioni devono essere comunicati per iscritto. 

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 

Il trattamento di fine rapporto è regolato dalla lcgg..:: 20.1.82 n. 297. Per la rivalutazione del trattamento di fine rapporto valgono le 

norme di cui ai commi 4 e 5 dell'art. 2120 C.C. sub. art. l della legge 11.297/82. 

Nella retribuzione da prendere in considerazione agli effetti del trattamento dJ tìnc rapporto deve essere compresa ai sensi c con la 

gradualità di cui all'art. 5. commi 2 e 3 della citata legge n. 297. anche l'indennità di contingenza maturata dall'l.2. 77 al 31.5.82. 

Per l'anzianità maturata fino al 31.5.82, ferma restando l'applicazione della citata legge n. 297/X2. in caso di risoluzione del rapporto 

di lavoro, all'impiegato non in prova spetterà un'indennità di anzianità pari a t<mle mensilità dell'ultimo lratlamento economico da 

computarsi sugli elementi sotto precisati_ per quanti sono gli anni di serviZio prestati nella categoria impiegatizia. Inoltre 

all'impiegato proveniente dalla categoria operaia spetta, per ciascun anno di servizio prestato nella categoria operaia, un'indenmtà 

nella misura di 15/30 della retribuzione mensile per l'anzianità maturata fino al 31.5.82. 

Le frazioni di anno verranno conteggiate per dodicesimi computandosi come mese intero le l'razioni di mese superiori dì 15 giorni. 

L'indennità di anzianità deve calcolarsi sugli elementi di cui ai numeri dall'l al 15 dell'art. 28 calcolando i premi di produzione, le 

corresponsioni di utili, escludendo i rimborsi spese e l'indennità di contingenza maturata dall' 1.2. 77 in poi. Nel qual caso l'impiegato 

viene retribuito in lu11o o in parle con premi di produzione o con partecipazioni, l'indennità viene determinata sulla media delle 

retribuzioni degli ultimi 3 anni di servizio o del tempo minore di servizio efl'ellualo. 

MORTALITÀ 

Se S! verifica una mortalità dell'impiegato le indennità per preavviso c TPR saranno liquidate al coniuge, ai figli c. se risultano e sono 

a carico dell'impiegato, ai parenti entro il terzo grado e agli affini entro il secondo grado. La divisione delle indennità. se non vi è 

accordo tra gli aventi diritto, dovrà cffcttuursi in relazione all'effettivo bisogno di ciascuno (art. 2122 C.C.). 

Se avviene il licenziamento dell'imptegato in relazione alla sopraggiunta invalidttà permanente oppure in caso di morte prima che 

l'impiegato abbia raggiunto il decimo anno di servizio. allora vengono applicale le disposizioni stabilite nel RDL 8.1.42. n. 5. c 

del DL 1.8.'-15 n. 708. relativi al "Fondo anzianità agli impiegati". 

Fondo previdenza impiegali: tulle le regolamenlazioni del fOndo sono mantenute in allo. Il massimale è fissato in € 310.00 annue. 

li contributo resta fermo nella misura del 2%, di cui mc là a carico dell'imprcsn c metà a emico dell'impiegato: al contributo stesso 

entro i limiti del massimale sopra indicato. gli clementi della retribuzione di cui n l DL l 8.+5 n. 692. l! 
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trattamento di cui sopra sarà assorbito qualora o per accordo sttpulato fra le patti o per provvedimenti di legge. il massimale c/o la 

misura dei contributi siano aumentati. 

Art. 3 7- Quote associative 

Ogni imptegalo può autorizzare il proprio datore di lavoro. con delega individuale debitamente sottoscritta, ad operare sulla 

retnbu?.Jone una tratlenuta percentuale per contributi a favore delle Organizzazioni sindacali. 

Art. 38- Co11gedo per matrimonio 

(.ìli impiegali che contraggono matrimonio hanno diritto 3 un permesso di 15 giorni consecuttvi di calendario con diritto agli 

emolumenti di cui ai nn. dall'l al 7 dell'ari 28 ricevuti nel normale periodo di lavoro. 

Art. 39- A!lpettativa, doveri e disciplina 

ASPETTATIVA 

l :aspettativa senza retribuzione e senza decorrenza dell'anzianità può essere concessa all'impiegato che ne faccia richiesta. 

Se superati l 5 giorni dalla scadenza del periodo di aspettativa l'impiegato non si presenta per riprendere il servizio, allora è 

considerato a tutti gli effetti dimissionario. 

DOVERI E DISCIPLINA 

Il prestatore di lavoro dipende gerarchicamente dal datore di lavoro. che è il capo dell'impresa (art. 2086 C.C.). Egli deve usare la 

diligen7a richiesta dalla natura della prestazione dovuta. dall'interesse dell'impresa e da quello superiore della produzione nazionale. 

Deve inoltre osservare le disposizioni per l'esecuzione c per la disciplina d1 lavoro impartite dal datore di lavoro e dai collaboratori dì 

questo, dai quali gerarchicamente dipende. Il prestatore di lavoro non: deve trattare atlari, per conto proprio o dì terzi, in concorrenza 

con l'imprenditore. ne divulgare notizie attinenti all'orgam77azione e a1 metodi di produzione dell'impresa. o fame uso in modo da 

poter recare ad esse pregiudizio. 

Gli impiegali dovranno osservare le disposizioni per l'esecuzione e per la disciplina del lavoro impartite dall'imprenditore c dai 

collaboratori di questi dai quali gerarchicamente dipendono. Il datore di lavoro infonncrà gli impiegati sulla propria organizzazione 

tecnica c disciplinare. Inoltre segnalerà il suo superiore diretto, a cui ciascun impiegato deve rivolgersi per avere disposizioni inerenti 

l'org.aniaationc lavorativa. 

Gli impiegati devono rispettare l'orario df lavoro, adempiere alle formalità prescritte per il controllo delle presenze c avere cura dei 

macchinari e strumenti a loro affidati e utillzzat1. 

Art .. /0- Cert{/icati di lavoro e deJìni:::ione dr?!le controversie: certificali di lavoro 

Se si verificano casi dì licenziamento o di dimissioni dì un JJnpiegato, il datore di lavoro rilascia, a richiesta dell'interessato, il 

ccrtiticato con l'indicazione del tempo durante il quale l'impiegato è stato occupato alle sue dtpendenze. della categoria di 

nssegnat:ionc c delle mansioni svolte. 

~ Valgono m oltre le normali ve, previste dalla legge l O.! 35 n 112, relative alle annotazioni da e[Tettuarsi sul libretto di lavoro 
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La domanda giudiziale concernente controversie che dovessero sorgere nell'applicazione del presente contratto è Improcedibile se 

precedentemente la controversia stessa non sia stata sottoposta all'esame delle competenti Associazioni imprenditoriali, artigiani e 

cooperative e dei lavoratori per il tentativo di conciliazione delle parti. 

Le controversie collettive per l'applicazione del presente contratto saranno risolte amichevolmente dalle competenti Associazioni 

locali e, in caso di mancato accordo, da quelle nazionali. 

Art. 41- Ucenziamenti 

La normativa vigente in materia è regolata dalla legge 15.7.(J6. Il. 60-t modificata dall'ari. 18 della l~gge 20.5.70 n 100 e dallak·ggc 

11.5.90 n. !OS. 

Il datore di lavoro può procedere al licenziamento del dipendente: 

A. per riduzione di personale: 

H. per giustificato motivo (con preavviso ai sensi dell'ari. 3 della legge l :5.7.66 n. 60+). che sottende un grave inadempimento degli 

obblighi contrattuali ovvero per ragioni inerenti all'attività produttiva. all'organizzazione del lavoro e al regolare funzionamento di 

essa: 

per giusta causa senza preavviso nei casi che non consentono la prosecuzione nemmeno provvisoria del rapporto di lavoro. quali, ad 

esempio, quelli indicati sul presente punto C). 

Se il lavoratore sia incorso in una delle mancanze di cui al presente punto C), il datore di lavoro potrà dispone la sospensione 

cautelare non disciplinare del lavoratore con efretto immediato per un periodo non supenore a 8 giorni. Nel caso in cut l'impresa 

decida di procedere al licenziamento, lo stesso avrà effetto dal momento nel quale ha avuto inizio la sospensione 

I casi di cui ai precedenti due commi sono i seguenti: 

l) insubordinazione o gravi otlèsc verso i diretti superiori: 

2) furto, frode, danneggiamento volontario o altn reati per 1 quali data la loro natura, renda incompatibile la prosecuzione anche 

prm-visoria del rapporto di lavoro: 

3) qualsiasi atto dì natura colposa che possa pregiudicare la stabilità delle opere anche provvisionali. la sicurezza c la salute nel 

cantiere, cos[ituisca danneggiamento alle opere. agli impianti. alle attrazature a materiali c altro: 

4) trafugamento di disegni. utensili o dì altri oggetti di proprietà del committente; 

5) allontanamento senza giustificato motivo del posto da parte del guardiano o custode del magazzino o del cantiere: 

6) rissa nei luoghi di lavoro o gravi offese verso i colleghi di lavoro: 

7) assenza ingiustiticata di cui al comma 7 dell'articolo 110- 7: 

8) recidiva in una qualunque delle mancanze che abbia dato luogo a due sospensioni nell'anno precedente. 

P ARTE TERZA 

DECLARATORIA 



Sono di questo livello gli impiegati con funzioni diretli\-e prèposti dalla descrizione, con specifico mandato a ricoprire ruoli c 

fìmzioni per i quali siano previste resronsabllità e deleghe atte a coordinare c dirigere la attuazione dei programmi con responsabilità 

dei risultati con il preciso scopo dello sviluppo c realizzazione degli obiettivi dell'impresa, artigiano. 

Sono dì questo livello gli impiegati sta tecnici che amministrativi con fUnzioni direttive che richiedono una specifica preparazione e 

capacità professionale con discrezionalità di potere e con facoltà di decisioni c autonomia di miziativa nei limiti delle direttive 

generali impartile dal titolare o dai superiori dt livello per grado di responsabilità. 

5o LIVELLO 

Sono dì questo livello gli impiegati sia tecnici che amministrativi che assolvono mansioni di concetto richiedenti iniziativa c una 

determinata autonomm funzionale nell'ambito delle direttive ricevute per la cui esecuzione sia necessaria una specifica conoscenza 

tecnica o amministrativa. orpure comprovata pratica ed esperienza sopportata dalle necessarie nozioni tecniche. In particolare sono 

inquadrati in tale livello i sottoindicati impiegati: 

• Assistente tecnico: il quale organizza il lavoro agli operai. cura la esecuzione del lavoro in base a disegni e progetti, procede alla 

misura7ione e liquidazione dci lavori aftìdati a cottimo e subappalto. Ha potere. eventualmente. di trattare con i fornitori 

provYedcndo all'approv~\·igionamento dei materiali. Inoltre ha facoltà disciplinare sulle maestranze c assumere e 1icen7iare gli operai. 

nell'ambito delle direttive impartite dal datore dì lavoro. 

• Tecnico· il quale provYede allo sviluppo Ji massima c dì dettaglio dei progettt e allo sviluppo dei calcoli statici c metrici relativi. 

• Disegnatore di concetto: il quale ha rcsponsab!lttà di interpretazione dello sviluppo e del controllo dci disegni. Impiegati 

amministrativi di seconda categoria. 

• Impiegato addetto agli approvvigionamenti e acquisti e alle liquidazioni dei conti dei fornitori. agisce secondo le indtca?ioni di 

masstma dei diretti superiori. c svolge tale lavoro con continuità e con diretta responsabilità nei!Jmiti dei compiti affidatigli. 

• Impiegato che cura l'applicazione c l'intcrazionc delle disposJZJoni legislative e contrattuali inerenti a stipendi e paghe: provvede 

alle pratiche relative presso istituti ed ent1 di assicurazione, di previdenza c assistenza dei lavoratori e cioè con diretta responsabilità 

nei limiti delle indicazioni di massima de1 superiori. 

• Contabile: il quale imposta il libro giornale c ne cura gl1 sviluppi. 

• Analista: oltre alle caraltcristJchc di "tecnico consollista". traduce in programm1 le metodologie di lavoro tecnico. con utilizzo di 

elaboratore quale elemento d1uso della profession<~lità. seguendo procedure con utilizzo di linguaggi intOrmatici 

4o UVFLLO 

Appartengono allivello suddetto i lavoratori dotati dJ specifica preparazione professionale o esperienza di lavoro in grado di svolgere 

mansioni che richiedono conoscenze specifiche ed elevata capaciti! esecutiva eventualmente con assegnazione di coordinamento di 

ahri 

Sono inquadrati 111 tale livello i sotto indicati lavoratori: 

• Programmatore EDP, impiegato che interpreta le specifiche di rrogramma c progetta la conseguente struttura logica della fase. 

trasfOrma la struttura logica della l~tc.,e nell'appropriata sequenza di dichiarazioni e istruzioni in linguaggio di codifici:l. predispone c 

controlla le compila?:ioni c provi.': necessarie alla certificazione del programma. 

~ • Specialiuali. dirigono c coordinano l'attività di altri lavoratori. sotto la descrizione del tecnico di eanlierc o direttore tecnico e 
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• Lavoratori altamente sp~cializzati sono coloro che prestano la propria opera con autonomia esecutiva e con precisa conoscenLa dei 

sistemi c delle tecnologie impiegate nelle lavorazioni e direzioni cui sono addetti (operutori dt macchtne di particolare complessità in 

grado di intervenire sulle stesse per operazioni di normale manutenzione e semplice riparazione e in grado di curare la messa a punto 

di detti macchinari). 

• I .a v oratori che eseguono a regola d'arte opere di particolare complessità non solo nell'edilizia tradizionale ma anche nell'ambito 

delle nuove tecnologie d t industrializzazione. 

• Lavoratore che utilizza in modo autonomo sistemi di gratìca interattiva per l'elaborazione di schemi e studi predetermmati. 

• Addetto alla preparazione di elementi pretàbbricati di opere speciali in cemento armato che interpreta, su disegno, le tipologic, di 

montaggio, dispone i necessari componenti nelle diverse disposizioni. impartisce mandati at lavoratori per il montaggio. 

• Addcrto al coordinamento e alla prcparaztone di muri di contenimento con la tecnica della "terra armata" (cioè con la posa ad 

incastro di pannelli prefabbricati in cemento armato e di rinforzi lineari in acciaio /.incato opportunamente posti in opera nel rilevato 

di riempimento procedendo per strati successivi subparalleli), il quale, interpretando i disegni, provvede all'approvvigionamento dei 

materiali, alla corretta posa in opera degli elementi individuando le priorità delle operazioni da eseguire sulla base delle sole 

indicazioni operative generali fomite dal responsabile del cantiere. 

• Lavoratore che. nell'ambito di lavori di ripristino e consolidamento di opae nelle aree archeologiche. esegue, con comprovata 

specitìca esperienza, interventi di alta spccializzazione comportanti la conoscenza delle speciali tecniche di scavo, di restauro 

conservativo di reperti murari e strutturali_ di misurazione c tracciamento del disegno archeologico. 

• Lavoratore che possiede ampia e comprovata espenenza c professionalità che presta la sua opera nella conduzione di macchine 

operatrici cosiddette grcdcnnotolivellatore e vibrofinitrici, che è in grado di intervenire in riparazioni e manutenzione di queste c, in 

autonomia, esegue compiti affidatigli dal superiori per responsabilità. 

• Manovratore di macchine complesse appositamente attrezzate per la perforazione di galkric in sotterraneo. 

• Lavoratore che con ampia autonomia funzionale, conduce e manovm macchine operatrici scmovcnti particolarmente complesse. 

adibite ai lavori di rigenerwionc "in situ" dei manti autostradali e/o aeroportuali. con buona conoscenza della loro tecnologia e del 

loro funzionamento. 

• Ripanttore meccanico o elettricista o elettrauto addetto alla grande c totale revisione di tutte le macchine pesanti anche nc1 lavon di 

armamento ferroviario. 

·Lavoratore che, possedendo elevata professionalità e adeguata esperienza operativoorganizzativa, conduce gru a torre di qualsiasi 

tipo, in base a indicazioni operative generali, individuando le priorità delle operazioni da eseguire c provvedendo alla manutenzione 

nonché al montaggio c smontaggio. 

·Addetto al coordinamento c alla preparazione del varo di travi precompresse realizzate fuori opera o del varo di casscforrni mobili 

per gerto di travi in sito. 

• Lavoratore che nelle imprese di installazione di lince elettriche e telefoniche. oltre a sapere espletare le mansioni dell'operaio 

specializzato del settore, conosce il disegno ed esegue rilievL conosce. c applica e là rispetlare le norme d1 sicurezza c igiene, tiene i 

contatti con l'ente appaltante ed esegue misurazioni e contabilità. 

• Tubista che esegue su disegno la tracciatura. il taglio. l'assiematura. la curvatura di clementi di tubazioni .c.u impianti industriali o su 

lince di oleodotti. gasdotti. acquedotti. 

• Giuntista saldatore che esegue saldature elettriche in ascendente. discendente, c C02 di qualità di I e II passata, di riempimento e 

finitura su tubazione in acciaio al carbonio. 

3o LIVELLO 
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Sono inquadrati al ] 0 livello quei lavoratori. aventi mansioni eseculivc, che hanno una generica preparazione professionale. 

PROFILI 

·Operatore EDP, imp1egato che provvede alla preparazione e all'avviamento dell'elaboratore elellronico, ne cura la gestione 

operativa e ne segue c controlla a consolle i vari cicli dì lavoro a'isicurandonc la regolarità con intervenli di ordine e di rettifica. 

• Disegnalore esccutivista, colui che predispone, da un progeHo articolato, elaborali particolari su indica.lioni o dtrettive del livello 

superiore. 

• Impiegato d'ordine che svolge all'interno dell'impresa operazioni esecutive dì tipo amministrativo (esempio fatturazione. 

compilazione documenti accompagnatori, semplice scrittura contabile. prima nota, registro delle presenze e/o sognatore). 

• Lavoraton che 111 via continualiva con funzioni esecutive nei lim11i delle istruzioni ricevute e senza diretta responsabilità curino 

calcoli c computi relativi alla conlabilità tecnico-amministrativa dci lavori, ovvero la compilazione delle paghe e il versamento dei 

contributi assicurativi c previdenziali. Esempio: addetto a calcoli. impiegato alle paghe e ai contributi, addetto alla contabilità fiscale 

o di cantiere. Cura contratti e preventivi sempreché sollo direzione. 

·Operai specializzati- Sono quegli operai superiori ai qualificati che sono capaci di eseguire lavori particolari che necessitano di 

:.pecialc competenza pratica, conseguente da tirocinio o da preparazione tecnico pralica. 

Sono considerati operai specializzati: 

• Carpentiere in legno o in ferro capace di eseguire su disegno. capriate o centine composte o casseformi per armature speciali in 

opere di cemento e di natanti. 

• :'vluratore capace dì eseguire i seguenti lavori: costruzioni di pilastri. colonne, lescne, archi in rottura, arcate, muratura in mattoni a 

parametro. messa in opera di pietre ornamentali lavorate, costruzione di comici sia in mattoni che in pietru, volte a crociere. a vela o a 

forma gotJca; montaggio e rivestimento di scale in pietra, marmo o tinto marmo. posa in opera di davanzali c stipiti. 

• Camiomsta e operaio muratore per la costruLionc di forni industriali. 

• Pontatore capace di ordire qualsiasi tlpo di ponteggio reale e castelli di servizio in legno o in ferro. 

• Ferraiolo capace di eseguire c porre tn opera su disegno, qualunque tipo di annatura di ferro per costruzioni in cemento armato. 

• Addetto nelle opere realizzate con si:.tcmi di prefabbricazione al montaggio smontaggio su disegni i stampi preformati o delle 

relative parli componenti. 

• Addetto al montaggio in opera in cantiere, di clementi prefabbricati. quali travi principali c secondarie. capriate, cornicioni ecc. 

nella costruzione di l~1bbricati industriali. ponti, viadotti. e altre opere di edillZla speciale 

• Addetto alla tesalura. con l'uso di apposite apparecchiatura e secondo i dati prescrilli, di fili o cavi di acciaio per l1armamra di 

strulturc in cemento armalo c precompresso. 

• Addello alla guida di mezzi di trasporto dell'impresa. destinato all'approvvigionamento, smistamenlo mezzi, materiali. collocazione 

maestranze sul cantieri. nonché alla manutcnzwne ordinaria c straordinaria del mezzo: provvede unche alla sua riparazione con 

l1evcntualc sostituzione di pezzi d t ricsmbio. 

• Imboscatore o armatore, capace di eseguire. su disegno. armature centinale di galleria, i e1Tetluandonc la posa in opcru. 

• Ylinatorc· operaio che stabil!sce b posizione dci fori di mina e predispone e sorveglia l'armamento. 

• Pachino: operaio che hs cognizione i qualsiasi esplosivo c che provvede alla posa della mina e al suo brillamento. 
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• Falegname: in grado di eseguire, su disegno, qualsiasi tipo di serramenti e di lavon dt riquadratura. anche con l'impiego delle 

macchine. 

• Cementista forzatore: in grado di eseguire rilievi ornamentali o di qualsiasi tipo, forme di gesso c in cemento, su modello o disegno. 

·Operaio ornatista e modcllista: in grado di eseguire ornati o modelli richiedenti capacità adeguate ai lavori di stuccatore. 

• Stuccatore c riquadratore: in grado di esegwre su disegno, qualsiasi tipo di lavori in gesso o altri agglomerali sia al banco che sul 

posto. 

• Decoratore, verniciatore: in grado di eseguire. su disegno, lavori di pittura, ornato e riquadratura a chiaroscuro; macchiature ad 

imitazione legni e marmi; dorature in fogli; scritture di insegne e fileltature a mano libera. 

• Tappezziere di pamti speciali (industria, tekko, salubra. in plastica o similari). 

• Vetrocemcntista: in grado di eseguire. su disegno. qualsiasi lavoro in vetrocemento. 

• Pavimentatore: in grado di eseguire tipi di pavimentazione m gres, vetro, ceramica. marmo. alla palladiana c alla veneziana. che 

presentino particolari diflicoltà di esecuzione. 

• Posatore di rivestimenti: in grado di eseguire i tiri di nvesttmento in grcs. vetro, ceramica, marmo. che presentino particolari 

capacità dì esecuzione. 

• Parquettisla: che sa posare in opera ogni tipo di parquettc. 

• Linoleista. che sa posare linoleum su qualsiasi superficie, anche a disegno. 

• Mosaicista: in. grado di eseguire, su disegno, rivcsttmenti con matetiali pregiati quali vetro. klinker ceramica mosaico 

• Scalpellino: che sa eseguire su disegno qualsiasi sagomatura con ornati semplici. sia su marmo, che su pietra. 

·Addetto a opere di impermeabilizzazione e isolamento: che esegue almeno due delle seguenti lavorazioni inerenti alle opere di 

impermeabilizzazione c coibentazione per costruzioni civili e industriali. dì qualsiasi diftìcoltà: 

a) manti impermeabili in asfàlto colato o malta asfaltica per coperture: 

b) manti impermeabili bituminosi a strati multipli a caldo o a freddo c con solo mastice a cazzuola oppure in membrane bituminose 

applicate a fìamma, 

c) manti impermeabili in membrane sintetiche. incollate ad aria calda. solventi ecc .. comprese le relative opere di fissaggio c 

ancoraggio meccanico: 

d) esecuzione di cappe cementizie: a protezione di manti impermeabili. per formazione delle pendenze. per ripara:tione su strati 

isolanti; 

c) posa in opera di strati termoisolanti e coibentazione di strutture o celle lìigorilhe. nonché soflìtlature con pannelli isolanti. 

Deve essere inoltre in grado di redigere documenti interni dì cantterc. prendere misure su supertìci a base dì rettangoli c triangoli. 

leggere disegni schematicJ di particolari esecutivi inerenti al suo lavoro alle categorie di lavoratori con qualifica inferiore. È pure 

addetto all'esecuzione di giunti e sigillature con masttci, all'applicazione dì vernici (riflettenti c colorate) sui manti impermeabili_ alla 

granigliatura e sabbiatura degli asfalti colati c dei manti impermeabili in genere. 

·Capo squadra nei lavori di armamento e lavon accesson delle linee ferroviane: che guida ['attività esecutiva di un gruppo di operai, 

partecipando egli stesso all'esecuzione dei \avori. Date le particolari mansioni che lo stesso deve svolgere nel caso spcctfico 

dell'armamento. si conviene eli riconoscergli una maggiorazione del l 0% sugli clementi della retribuzione di cui al punto C dell'art. ';""" ""J ~'"Ji(:tf"'"" ';_:_~_"/Mboa00le~di collimo qualora lavori a cottimo). 
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Quando la mansione di caposquadra si eserciti su più gruppt dt operai la maggiorazione è riconosciuta nella misura del14%. 

Addetto ai lavori dì armamento ferrovtano: colui che indica e controlla l'esattezza del livello dei binari e dei deviatori. Colui che da il 

tr<:~cdamento per la posa dei deviatori. 

Motorista o meccanico o elettrictsta: m grado di eseguire nel cantiere- anche per i lavori per l'armamento ferroviario- o in ofli.cina o 

su natanti, ordinarie ripara/,ioni c installazioni. 

Autista o motoscafista meccanico: addetto alla conduzione della macchina c capace di provvedere alla riparazione del motore c della 

meccanica in genere anche con la sostituzione di pezzi di ricambio. 

Gruista cscavatorista, conduttore dt macchine semoventi tipo bulldozer, scrarpcr, ruspa e simili, addetto al funzionamento di 

battipalo meccanico con mazza battente superiore a l O quintali, che provvede alla conduzione c manuten?ione di dette macchine ad 

uso di cantiere o di galleggiante e che sia capace di montarle e smontarle. 

Macchintsta di locomotiva a vapore per decauville c macchinista d1 rulli compressori stradali: capace di condurre la macchina e di 

eseguire lavori di ordinaria manutcnzwnc della stessa. 

Cìuardiafili: colui che con autonomm esecutiva e organizzati va. lettura critica del progetto e capacità di scelta alternativa dei traccmti 

c di valutazione del franco, previo picche1lamento della linea, effettua la cos[ruzione di linee telefoniche aeree che presentano un 

particolare grado dì complessità e con delibera funzionale. 

lnstallatore: colui che installa impianti speciali telefonici elettrici e segnalamenti in genere. 

Montatore: addello al montaggio di stazioni elettnche primarie. 

Tosatore: lince AT- MT. 

Amatragista: lince AT- MT. 

Addetto al tracciamento linee di livcllamcnto delle basi det tralicci. 

Addetto di officina con specifiche conoscenze delle attrezzature del settore dell'elettricità. Conducente di copertura e di macchine di 

mezzi d'opera natanti. forniti di motori. pe1 l'esecuzione di lavori marittimi. fluviali. lacuali e lacunari, in questa voce sono compresi: 

il capitano e cioè il marinaio autorizzato o padrone del comando, il capo puntonc. il capo draga, il motorista di prima, il macchinista e 

il fuochista autorizzali. 

Nostromo di prima. 

Palombaro di prima capace di eseguire rilievi. tracciamenti. rnurature e tagli di opere subacquee. Cuoco: che possiede lutti i requisiti 

propri del mestiere e che sovrinlende al lavoro di almeno 5 addettt alla cucina. 

Sono inquadrati al 2o livello, i lavoraton in grmlo di eseguire operazioni esecutive o lavori che richiedono normali capucitil e 

qualilicazionc professionale per la loro esecuzione. 

PROfiLI: 

• Lavoratori ammimstrativi in grado di eseguire operazioni esecutive. 

·Tra i quali: 

·Centralinisti telefOnici. addetti alla pertOranone e veli fica di schede mcccanografiche, stenodattilografi addetti al controllo fattore. 

addetti al controllo di documenti contabili con il movimento del materiale. 
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• Lavowtori che compiono lavori e operazioni che richiedono il possesso di normali capacità conseguite con nom1ale tirocinio. 

• Operai qualificati- Sono qualificati quegli opeJai che sono capaci di eseguire lavori che necessitano di spccitìca capacità per la loro 

CSCCU7JOOC. 

·Tra i quali: 

·Carpenti et e in legno o ferro che sappia eseguire lavori propri e specifici della categoria. 

• Intonacatore che sappia eseguire intonaci civili, a calce, a scaglio! a ccc. perfettamente a livello in angoli e rigature. 

• Pontatore: in grado di eseguire tipi di ponteggi in legno che non richtedano la capact1à dell'operaio specializzato o impalcature di 

servizi o con elementi obbligati c predisposti. sia in ferro che in legno 

• Addetto a opere di impermeabilizzazione e isolamento in grado di provvedere a dosatura, miscclamcnto a caldo di asfaltt colati c 

malte asfaltrche: eseguire manti Impermeabili, mettere in opera strati terrnoisolanti in piano e verticali. 

• Addetto alla ritìnitura di pannelli prefabbricati di parete o di solaio. di rampe. scale ecc. 

• Addo.":tto al montaggio in opera in cantiere dì pannelli prefabbricati di parete o di solaio. di rampe. scale ecc. con l'impiego di 

attrezzature di sostegno. 

• Addl."tto alla sigillatura di giunti con l'uso di mastici o miscele leganti, di elementi prefabbricati posti in opera. quali pareti, solai. 

cornicioni. ecc. 

• Addetto alla preparazione c posa in opera di fili o cavi dì acciaio per l'armatura dì struttura in cemento armalo precompresso. 

• Imboscatore o armillare: in grado di eseguire lavori in armamento dì galleria, di poai. di scavi. di fognature. 

·Minatore: in grado di eseguire tutti i lavori ineremi all'imptego delle mine. per scavi in roccia. esclusi quelli indicati per il mmatore 

specializzato e per il fochino. 

• Cementtsta per getti in cemento armato: che sappia curare i piani di lavoro. 

• Cementista per pietm artificiale. 

• Scalpellino: in grado di eseguire qualsiasi lavoro di riquadratura in pietra e mLJrmo 

• Lucidatorc in pietra artificiale. 

• Squadratore in tufo. 

·falegname: in grado di eseguire lavori di riquadratura, di riparazione e lavori normali di cantiere. 

• Stuccatore comune di softìtti e pareti 

• Stuccatore da banco comune. 

• Decoratore. imbiancatore c colorista: in grado di eseguire lavori di tinteggiatura e coloritura con qualsiasi prodotto e su qualsiasi 

superficie e comunque lavori propri della catcgona (non indicati nelle esemplificazioni riportate per gli operai specializzati). 

• Verniciatore: in grado di eseguire verniciature e fileHature. 

• Tappezziere: m grado di eseguire lavori propri Uella categoria con materiali diversi da quelli indicati per gli specializzati. 

t 
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• Pavimentatore: in grado di eseguire lavori con i materiali indicati per gli specialiaati della categoria. non a disegno e che non 

presentino particolari Uillicoltà. 

• Parquettisla. in grado di eseguire pavimenti in legno di tipo comune. 

• Linoleista· che non abbia la capacità srecifica dell'operaio specializzato. 

• Mosaici sta: in grado di eseguire pavimenti e rivestimenti u mosaico, non a disegno. 

• J\sbltista stradale: in grado di eseguire getti di conglomerato per pavimentazione. 

• Calderaio· addetto alla dosatura e alla coltura degli asralti anche negli impianti fissi. 

• Selciatore: in grado di eseguire selciati con bolognini, pietre squadrate. ciottoli e porfido, curando le opportune penden?e. 

• Lastricatorc: t n grado di eseguire lastricati con pietre squadrate. curando le opportune pendenze. 

• Scalpellino stradale_ 

• Addetto ai lavon di armamento ferroviario. 

• Colui che rego[arizza lo scartamento del binario e dei deviatori. 

·Colui che esegue la rincalntura delle traverse e dei legnami sia a mano che con meni meccanici. 

• Colui che esegue la rincalzatura delle traverse e dei legnami del binario con martelli meccanici (sia a percussione che a vibrazione). 

Colui che esegue la fOratura delle rotaie con trapano a mano o meccanico. 

·Colui che esegue il taglio delle rotaie con meni meccanici. 

• Colui che con mezzi meccanici a motore. esegue l'allentamento o stringi mento. lo srnontaggio o montaggio degli organi di attacco 

del binano o deviatori. 

• Colui che è addetto al servizio di prote?ione e di vigilanza del cantiere durante lo svolgimento del lavoro e dei passaggi a livello, 

abt!ttato dall'Amministrazione delle Ferrovie dello Stato. Non può essere adibilo a tali mansioni chi non è munito di abilitazione. 

• Addetto al tUn7ionamento della centrale di betonaggio, con l'incarico di controllare il regolare afllusso dci materiali. di curare le 

operaLioni di dosatura c capace di provvedere alla 

• manutenzione ordinaria dell'impianto. 

• Saldatore: in grado di eseguire lavori normali con apparcccbtatura elettriche o 

• ossiacctìlcmchc. 

• Molorista o meccanico elettricist<J di seconda: addello al funzionamento e alla manutenzione dei motori, macchine e impianti: anche 

per 1 !m--ori dell'armamento ferroviario. 

• Guardiafili: colui che effettua la tcsatura delle linee dei conduttori elettrici c/o inserit1 in cJc!i di lavorazione. esegue giunzioni o 

collegamenti d1 cavi o ret1 telefoniche di normale dit1icolt8. 

• lnstallatore: colui che installa impiant1 speciali telefonici. elettrici e segnalarncnti in genere. 

~ • Montatori di tralicci in ferro e sostegni in genere. 
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6 Addetto alla posa di cavi sotterranei cd aerei. 

·Aiuto tosatore linee A T- M T. 

• Aiuto amarragista linee AT- MT. 

• lnsta!!atore: addetto all'instal!azione di impianti speciali telefonici elettrici di segnalamento in genere. 

• Montatorc di tralicci in ferro e sostegni in genere. 

• Autista o motoscafista: addetto alla conduzione della macchina capace di provvedere alla manutenzione ordinarièl della stessa. 

• Conduttore di locomotori decau·ville con motore elettrico o a scoppio capace di condurre la macchina c di eseguire lavori di 

ordinaria manutenzione della stessa. 

• Meccanico ed elettricista comune. 

6 fuochista e conduttore di generatori a vapore, motori sta di seconda su natanti per cui è richiesta la patente di III grado generale c 

particolare: anche conduttore di locomobili a vapore con patente di IV grado. 

• Conduttore di coperta, di mezzi d'opera natanti sfOrniti di motore a produzione per l'esecuzione di lavori marittimi, fluviali. lacuali e 

lagunari. 

6 Fabbro di cantiere. 

6 Latloniere e tubista comune. 

• Nostromo dt seconda. 

Guida palombaro. 

Csm panaro- pipista per [avori in cassoni ad aria compressa: addetto alle manovre nella carnera di equilibrio. 

Cuoco di seconda: che possiede tutti I requisiti propri del mestiere. 

• Addetto alla potatura di piante di giardini e parchi con conoscenza dei sistemi di innesto c simili. 

lo LIVELLO 

Sono inquadrati alla categoria gli Impiegati qui di seguito specificati: 

• Dattilografi. 

• Centralinisti telefonici. 

• Addetti a mèlnsioni di scrittura7ione e copia. 

• Addetti alla perfOrazione di schede meccanograftche e all'insenmento dati nell'o.::laboratorc 

• Agli effetti di CUI al comma precedente. si considera personale di primo impiego quello che non abbia compiuto, anche presso 

diverse aziende, un btcnnro di servizio nella specifica mansione. 

• Resta inteso che l'anzianità utile per la maturazione degli aumenti periodici di anzianità decorre dalla dala di assunzione. 

• Operai comuni- L 



• Lavoratori capaci di compiere lavori nei quali, pur prevalendo lo sforzo fisico. quest'ultimo è associato al compimento di 

determinate semplici attribuzrom merenti al lavoro: oppure sono adibiti a lavori e servizi per i quali occorra qualche ultitudinc o 

conoscenza, conscguibllc in pochi giornr 

• Addetlo al servizio clirelto di operai specializzati o qualificati (scmprcché non sia egli stesso operaio specializzato o qualificato) per 

compiere. come aiutante o sotto la guida degli operai cui è addello nell'esecuzione dci lavori propri a questi ultimi, le lavorazionr 

complementari di cantiere, quali: a correzione di malte al piano di lavoro. il reimpasto degli eventuali residui delle stesse dopo il 

periodo di sosta. il servizio di approvvigionamento al piano, previa scelta. dei mattoni idonei per l'esecuzione delle lavorazioni a 

faccia vista o del pietrame specilicatamcntc idoneo per l'esecuzione della muratura nel corso della lavorazione; la scelta. la 

preparazione e rl servizio di approvvigionamento al piano degli elementi costituenti solai di particolare conformazione: l'esecuzione 

di lavori murari scmplici(sgrossatura preparatoria alla sigillatura dci pavimenti, dei rivestimenti, dei serramenti interni ed esterni e 

dei controtela1. la scelta dei pezzi di marmo di misura per pavimenti e scale, la preparazione di sottofondi grezzi). 

• Addetto nelle opere realinate con sistemi di prdabhricazione. quali ringhiere. parapetti ecc. proprie dei cantieri di 

prch1bbricazionc. al montaggio o smontaggio di stampi prcforrnati c delle relative parti componenti già predisposte; al montaggio in 

opera. canore. dJ pannelli prefabbricati di parete o di solaio, con l'impiego di allrezzature di sostegno: alla posa in opera, entro stampi 

prcformati, di gabbie, ferri c ancoraggi per clementi prefabbricati in cemento armato. di elementi di laterizi. di materiale isolante. di 

elementi per rivestimento( fogli di tesserine. piastrelle di cottogres, klinker ecc.). di. tubazioni, serramenti, davanzali c altri manufatti 

in genere: al getto di calcestru7Zo negli stampi: alla rifinitura di pannelli prelàbhricati di parete o di solaio, di rampe scale ccc.; alla 

tcsatura con l'uso d1 apparecchiatura apposite di ti li o cavi di acciaio per l'urmatura di strutture in cemento armalo precompresso: 

all'iniezione di miscele leganti nei cavi di acciaio tcstati per l'armatura di strutture in cemento armato precompresso: al montaggio in 

opera, in cantiere, di elementi prefabhncati. quali travi principali e secondarie, capriate, cornicioni ecc. nelle costruzioni di fabbricati 

rndustriali, ponti. vradotti e altre opere d1 edrliziCJ speciale; alla sigillatura di giunti con l'uso di mastici o miscele leganti. di elementi 

prctàbbricati posti in opera, quali pareti. solai, cornicioni. ccc 

Addetto a operazioni complementari della confezione di pannelli quali lavaggi. esportazione di cane o sbavaturc. spazzolature. ccc. 

• Terrazziere: l'operaio che sa eseguire !m-ori di scavo e sezione obbligatoria. nonché la profilatura di scarpate, di cunette stradali di 

sbadscchiature (non armamento) degli scav1 c il livcllamcnto del terreno secondo la picchiettarura. 

• Calcinato o calcinaiolo. 

• Piegafèrro o posature di armature d1 ferro in stamp1 preformatJ. 

• Massieciaton~ stradale. 

• Spalatore di neve senza impiego di mezzi meccanici. 

• Addetto allu pulizia c innallinmento dei giardini. 

• Ballitore o aiutante posalore stradale. 

• Spezzatore o spaccCJpietre o pictriscantc. 

• AlllLO decoratore. aiuto verniciatore che esegue come uiutante o sotto la guida di operai specializzati o qualrtìcati. lavori dt 

pertinenza della categoria 

• Gettatorc o tubista in cemento. 

·Addetto all'uso di vibratori per strutture cementrzie, dr materiali pneumatici. di vibratori,sifoni, pipe e !ance di acqua nei lnvori in 

cas.'.oni ad aria compressa 

• Aiutante posatore di pavimenti o rivestimenti o posaturc degli slessi in stampi preJOrmati. 

7-~ • Molatore o arrotatore o lcvìgo.tore o lucidatore o li sciatore ùi pa enti o d1 superfici di getti. 
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• Aiutante posatore di coperture impermeabili. 

• Bitumatore o catramista stradale. 

• Canncggiatorc. 

·Addetto ai lavori di armamento ferroviario. 

·Colui che esegue la rincalzatura a mano delle traverse c dci legnami. 

• Colui che senn impiego di mezzi meccanici a motore esegue l'allentamento o lo stringi mento. lo smontaggio o montaggio degli 

argani di attacco del binario o deviatoi. 

• Colui che colloca in sede le rotaie e gli argani di attacco per le successive operazioni di montaggio del binario c dci deviatori. o che 

dopo lo smontaggio del binario o dei deviatori esegue le operazioni inverse. 

• Colui che esegue il cambio delk traverse o dei legnami. 

·Colui che nel lavori di scarico compie operazioni analoghe a quelle del terraaiere. 

• Colui che è addetto alla vigilanza dei passaggi a livello nelle linee ferroviarie secondarie. 

• Addetto al funzionamento del macchinario (come betoniere, benne raschianti. montacarichi. biocchiere. molazze, carrelli 

trasportatori, dumpers ecc.). 

• Frenatore: 

·addetto a cave di sabbia od a cantiere con movimento di tena. adibilo esclusivamente alla frenatura. 

• Aiuto pontatore. 

• Aiutante fuochista. 

• Addetto a trasporti con decauville. 

·Addetto a lavori di copertura e scopertura e a lavori dt diserbamcnto nell'armamento ferroviario 

• Magazzimere: l'operato che ha in consegna i materiali. gli arnesi e le attrezzature e ne cura la selezione, conservazione e 

distribuzione, anche se addetto ai magazzini di cantiere dei lavori dell'armamento ferroviario o ai magazzint dì stabilimenti o di 

Cuntiere di prcfabbncazione. 

• Carrettiere, barcaiolo, battellante. 

• Marinaio. 

• Cuciniere o aiutante di cucina. 

L'assegnazione dei lavoratori alle diverse categorie deve essere cfTeltuale in base alle reali mansioni svolte. 

l laureati in specialità tecmche inerenti all'industria edilizia (ingegneri. architetti e simili). in specialità amministrative (dottori in 

economia e commercio, in giurisprudenza e simili), e i diplomati di scuole medie superiori in specialità tecniche inerenti all'industria 

edilizia (geometri, periti edili e simili) o in specialità amministrative (ragionieri, periti commerciali) non possono essere assegnati a 

categoria inferiore alla seconda per laureati e alla terza per i diplomati. semprcché siano adibiti a mansioni inerenti alloro titolo di 

studio. 

visto, si applica quanto segue: 
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• agli impiegati laureati. se mantenuti in seconda categoria. è dovuta una maggiorazione del 5% sullo stipendio minimo mensile dì 

cui all'ari 29: 

• agli imriegati diplomati. se mantenuti in terza categoria. è dovuta un maggiorazione dell'So/o sullo stipendio mlfiimo mensile di cui 

all'alt. 1-5. 

Il titolo di studio deve essere denunciato per iscritlo al datore di lavoro all'allo dell'assunzione o dc! conseguimento di esso. 

C'llposquadra· Al lavoratore che. a qualunque categoria e qualifica appartenga, sia espressamente assegnato dal datore di lavoro a 

sorvegliare c a guidare l'attività esecutiva dì un gruppo dì 5o più opera! d1 qualsiasi categoria o qualifica, e partecipi egli stesso 

direttamente all'esecuzione dei lavori. è riconosciuta per tale incarico, una maggiorazione del 10% da computarsi sugli elementi della 

retribuzione di CUI al punto C dell'alt. 17 (compreso l'utile minimo contrattuale di cottimo qualora lavori a cottimo). Gli verrà 

riconosciuta in ogni caso una retribuzione non inferiore a quella dell'operaio qualificato oltre alla maggiorazione del IO% di cui sopra 

sugli dementi dellaretribuzione dJ cut al punto C dell'ari. 17 (compreso l'utile minimo contrattuale di cottimo qualora lavori a 

cottimo). 

Ari. 43 - Occupa::: ione jèmmimle. tutela maternità, lavoratori svantaggiati, lavoro fanciulli 

Per h.1 tulda fisica ed economica delle lavoratrici madri nonché per la tutela del lavoratore padre si fa nferimento alle vigenti nom1e 

di legge. 

UTILIZZO DI VIDEOTERMINALI 

In relazione alle problematichc relative all'uso dci vidcotcrmmali da parte delle lavoratrici in stato di gravidanza e allatlamento. le 

parti concordano Ji rispetto della normativa specifica sull'uso degli stessi (legg,c n. 626/94). 

PERMESSI DA UTILIZZARE PER IL PADRE LAVORATORE 

1 .e parti concordano che le disposizioni della legge n. 110-li7 l. in materia di permessi post parto, trovino applicazione. in alternativa 

alla madre, anche nel confronti del padre 1avoratort ai sensi. per gli effetti e alle condizioni previste dall'ari 7 della legge su 

nchiamata. 

LAVORATORI INVALIDI 

Per i lavoratori riconosciuti invalidi a causa di infortunio sul lavoro, i datori di lavoro, in ragione delle opportunità proJCssionali che 

potranno mandèstarsi. sono 1mpcgnati a verificare percorsi lavorativi atti a favorire il loro corretto reinserimento nel mondo del 

lavoro. 

PORTATORI DI HANDICAP 

Le dille operanti nel settore edili favoriranno. in ragione alle opportunità lavorative che potranno manifestarsi. l'inserimento nelk 

loro strutture di lavoratori portatori di handicap. 

Per le linalità di cui al comma precedente. i singoli datori d1 lavoro m:ercheranno: 

A compatibilmente con le esigenze lavorative, gestioni oranc flessibili e/o riconoscimento di permessi non retribuiti, per consentire 

al lavoratore interessato di sottoporsi u progetti terapcutico riabilillllivi. Quanto sopra si riferisce esclusivamente a lavoratori nei 

confronti dei quali s1a stata attestata da una struttura S<lllJtaria pubblica la condizione di portatore di handicap e debbano. inoltre. 

sottoporsi a un progetto lcrapeulìeo di riabilitazione predisposto dalle medesime strutture sanitarie pubbliche: 

B. il possibile superamento di barriere architettoniche che siano di ostacolo al normale svolgimento dell'attività dei 1Hvora1ori stessi. 

l :HmmJssione al lavoro del l 
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Art. 44- Occupazione di lavoratori non appartenenti alla F._ U, tutela tossicodtjJendentl e loro jàmiglie 

LAVORATORI EXTRACOMUNITARI 

Con la finalità dr favonre l'inserimento nel settore edtlizio d t lavoratori extracomumtari, le parti concordano sulla realizzazione di 

corsi di formazione professionale attraverso gli Enti di fonnazione edile previsti dal CCNL in collegamento anche con le iniziative 

dci Ministeri interessati e degli Enti locali. 

'IOSSICODIPENDENTI 

Ai lavoratori di cui è stato accertato dalle competenti strutture sanitarie pubbliche lo stato di tossicodipendenza. i quali intendono 

accedere ar programmi terapeutici e di riabilitazione presso i servizi sanitari delle Aziende Sani tane Locali o di altre strutture 

terapeutico riabilitative e socio assistenziali, i datori di lavoro riconosceranno un periodo di aspettativa non retribuita, nel rispetto di 

quanto stabilito dalla legge n. dc126.6.90. Devono presentare al datore d t lavoro, con pcriodicità bimestrale. la docurnentaLione 

idonea ad attestare la prosecuzione del programma terapeutico riabilitativo al quale partecipano. 

l datori di lavoro. in relazione alle esigenze tecnico produttive, concorderanno un periodo di aspettativa non retribuita ai lavoratori 

familiari di un tossicodipendente per concorrere al programma terapeutico e socio riabilitativo del tossicodipendente, qualora 

attestato dagli organi competenti cd effettivamente necessiti. In questo caso, l'aspcttattva o i periodi di aspettativa nel periodo di 

vigcnza del rapporto non potranno avere una durata superiore ai 4 mesi. 

Art. 45- Sicurezza e igiene ne1 luogh1 di lavoro e nei cant1eri temporanei e mohili- rappresentante dei lavoratori per la sicurezza

piani di sicurezza 

SICUREZZA E IGIENE 

Le direttive comunitarie recepite dal D.Lgs. 9 aprik 200X. n. X l in materia dt tutela della salute c della sicurezza nei [uoght di lavoro 

e successive modifiche cd intcgrazioni hanno integralmente sostituito il D.Lgs 19 settembre 1994 n. 626 con lo scopo di attuare 

misure volte a promuovere il miglioramento della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. 

l ,a pratica attuazione del D.Lgs. 81 nel settore di applicazione del presente contratto è volta anche a favorire la cultura di prevenzione 

e protezione in tema di ambiente, salute e sicurezza e che tale finalità nell'ambito dell'attività sanitaria. va intesa e rivolta non solo 

nei confronti degli operatori ma anche degli utenti. 

Le parti intendono interpretare integralmente i sistemi di sicurezza c protezione <lziendale con il miglioramento continuo dci sistemi c 

delle procedure di prevenzione e protezione dai rischi nei settori di appltcazione e il presente protocollo nsponde alla necessità di 

salvaguardare la salute e la sicurezn sia dci lavoratori, sia dci datori di lavoro. Nel definire gli enti bilaterali appositamente costituili 

le parti prendono atto che tali enti saranno costituiti con l'avvallo di tutti i firmatari del presente CCNL. Le pani prendono altresì atto 

che saranno istituiti al proprio interno i comitati di vigilann. organismi altresì dotati di autonomi poteri di vigilanza c controllo cui è 

affidata inoltre la responsabilità di vigilare sul funzionamento e osservanza del modello avente i requisiti di cui all'art.6. comma L 

lettera b) del D. Lgs. 23 l /200 l c di curarne ['aggiornamento, mentre la costituzione avverrà con atto notarile. 

La nuova nonna n. 81/2008 nel recepire le direttive comunttarie, intende diffondere la cultura della partecipazione in materia di 

salute e sicurezza sul lavoro tra i datori di lavoro c i lavoratori c/o i loro rappresentanti twmitc strumenti adcguutL c pertanto ciò 

rappresenta un obiettivo condiviso cui assegnare ampia diffusione. Le parti concordano !<1 piena attuazione n. 8112008 c s m.c.i sulle 

misure generali di tutela per la prote?ione della salute c per la sicurezza dci lavoratori che sono: 

a)valutazione dei rischi per la salute e la sicurezza: 

h) eliminazione dci rischi in relazione alle conoscenze acquisite in base al progresso tecnico e. ove ciò non è possibile, loro riduzione 

~ 
al minimo: 
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c) nduzione dei Iischi alla fonte: 

d) programma7ione della prevenzione mirando a un complesso che integra in modo coerente nella prevenzione le condizioni tecniche 

produttive e organiLLative dell'azienda nonché l'influenza dei fattori dell'ambiente di lavoro: 

c) sostituzione d1 c1ò che è pericoloso con ciò che non lo è, o è meno pericoloso: 

l) rispetto dei principi ergonomici nella concezione dei posti di lavoro, nel!a scelta delle attrezzature e nella detìnizione dei metodi di 

lavoro e produzione, anche per attenuare il lavoro monotono c quello ripetitivo: 

g) priorità delle 1msure di proteLione collettiva rispetto alle misure di protezione individuale: 

h) limitazione al minimo del numero dei lavoratori che sono, o che possono essere. esposti al rischio: 

i) utilizzo limitato degli agenti chimici. fisici e biologici, sui luoghi di lavoro: 

1) control!o sanitario dci lavoratori in funzione dei rischi specifici; 

m) allontanamento del lavoratore dall'esposizione a rischio, per motivi sanitari inerenti la sua persona: 

n) misure igieniche: 

o) misure di proleLione collettiva e individuale: 

p) misuro di emergenza da attuare in caso di pronto soccorso. di lotta antincendio, di evacuazione dei lavoratori e di pericolo grave c 

immediato: 

q) uso di segnali di avvertimento e di sicurezza: 

r) regolare manutenzione di ambienti. attrezzature. macchine e imrianti, con patiicolarc riguardo ai dispositivi di sicurezza in 

conformità all'indicazione dei fabbricanti: 

s) informazione, fornlaLione, consultazione e partecipazione deJ lavoratori ovvero dei loro rappresentanti. sulle questioni riguardanti 

la sicureaa c In salute sul luogo di lavoro; 

l) istruzioni adeguale ai lavoratori. 

Le misure relative alla sicureaa .. all'igiene c alla salute dura11le il lavoro non devono in nessun ca~o comportare oneri finanziari per i 

lavoratori. 

Questa ultima possibi!Jtà è realizzabile prcvio accordo del!e parti competenti per territono e rispeLtivamente tìrmatarie di nccordi 

nazionali di Ilo livello già previsti nel presente contratto. Cìli accordi realizzati dovranno comunque essere conformi sia alle norme, 

che nel!o specilìco caso, sono previste dal D.Lgs. 8112008, siano coerenli con quanto contenuto nel presente protocollo. 

OllllLIGHI DEl LA V ORATORI 

l. Ciascun lavoratore deve prendersi cura della propria sicurezza e della propria salute e di quella delle altre persone presenti sul 

luogo di lavoro, su cui possono ricadere gli eHCtti delle sue azioni o omissioni. conformemente alla sua forma7ione e alle istruzioni c 

ai mezzi fomiti dal datore di lavoro. 

2. In particolare i i<:JVOiatori· 

a) osservano le disposizioni e le istruzioni impnrtitc dal datore ùi lavoro. dal (hrigenti e dai preposti, ai fini della protezione col!ettiva 

e individuale: 
\ 
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b) utilizzano correttCJmente i macchinari, le apparecchiature. gli utensili, le sostanze c i preparati pcricolosL i mezzi di trasporto e le 

allre attrezzature di lavoro, nonché i dispositivi di sicure7Za; 

c) utilizzano in modo appropriato i dispositivi dt protezione messi a loro disposizione: 

d) segnalano immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o al preposto le deficienze dei mezzi e dispositivi di cui alle lett. b) c 

e), nonché le altre eventuali condizioni di pericolo di cui \eng<mo a conoscenza .. adoperandosi direttamente, in caso di urgenza. 

nell'ambito delle loro competenze e possibilità. per eliminare o ridurre tali detìcien?e o pericoli. dandone notizia al rappresentante dei 

lavoratori per la sicurezza: 

e) non rimuovono o modificano senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di controllo: 

t) non compiono di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di loro competenza ovvero che possono compromettere la 

sicurezza propria; 

g) si sottopongono ai controlli sanitari previsti nei loro confronli; 

h) contribuiscono, insieme al datore di lavoro. ai dirigenti e ai preposti. all'adempimento dt tutti g!t obblighi imposti dall'autontà 

competente o comunque necessari per tutelare la sicure?Ja e la salute dei lavoratori durante il lavoro. 

RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA 

Il Rappresentante per la stcurezza. in conformità a quanto prevede il D.Lg::.. 81./200~. non può subire pregiudizio alcuno a causa dello 

svolgimento d..::llc proprie attività c nei suoi confronti valgono le stesse tutele previste dalla legge per le Rappresentanze sindacali. 

Art. -16- Incarico al rappresentante per la sicurezza 

La costituzione della rappresentanza dci lavoratori deve avvenire mediante elezione diretta da parte dei lavoratori. llanno diritto al 

voto tutti i lavoratori partecipanti al computo dc! numero dci lavoratori che prestino la loro a!tività. 

Le elezioni dovranno avere luogo senza pregiudizio per la sicurezza delle persone. la salvaguardia tki beni e degli impianti ed in 

modo da garantire il normale svolgimento dell'attività lavorativa. Possono essere eletti tutti i lavoratori partecipanti al computo del 

numero dei lavoratori del settore Edile. 

Risulterà eletto il lavoratore che avrà ottenuto il maggior numero di voti espressi: purché abbia partecipato alla votazione la 

maggioranza semplice degli aventi diritto. 

Prima dell'elezione i lavoratori in servizio nomineranno alloro interno il segretario che provvederà a redigere il verbale della 

elenonc. Copia del verbale sarà consegnata dal segretario al datore di lavoro. 

L'esito della votazione sarà comunicato a tutti i lavoratori mediante affissione in luogo accessibile a tutti i lavoratori. La 

rappresentanza dei lavoratori per la sicurezza dura in carica 3 anni ed è rieleggibile. 

Nel caso di dimissioni del rappresentante dei lavoratori per la sicurezzo, Io stesso sarà sostituito dal primo dci non eletti o in 

mancanza rimarrà in carica fino a nuove elezioni e comunque non oltre sessanta giorni dalle dimissioni. in tal caso al dimissionario 

competono le sole ore dì permesso previste per la sua fun7ione, per la quota relativa a[ periodo di durata nella funzione stessa . 

. 1.rl. 47- Permessi retribwti per RLS 

Ncgh esercizi dell'area delle micro imprese fino ai 15 dipendenti il Rapprcscnlante dei Lavowlori per la Sicurezza avrà a 

disposizione n° 16 ore 
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Negli esercizi con più di 15 dipendenti. il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza avrà a disposizione n° 24 ore di permesso 

retribuite annue. 

Per l'espletamento degli adempimenti previsti ai punti B, C, D, E, G dell'articolo 50. comma l del D Lgs 81/2008 non verranno 

utilizzati i predett1 monte ore. Il Corso di Forma.Lione di cui all'art. 37. commi l 0·13 D.Lgs.Sl/2008, secondo il Decreto del 

Consiglio dei Ministri 16/1/97. durerà un minimo di 32 ore. Il corso di 32 ore è per eventuali aggiornamenti che andranno 

regolarmente retnbuiti dal datore di lavoro. 

Art. 48 ·Attribuzioni del rappresentante per la stcurez::.a 

Con rifcnmcnto alte attribuzioni del rappresentante per la sicurezza. la cui disciplina legale è contenuta all'art. 50 del O.Lgs 

8112008. le Parti concordano sulle seguenti indicazioni 

In applica.done dell'art. 50 comma !.lettere e). f). h) e i) del D.Lgs. 8112008. il rappresentante ha diritto di ricevere le informazioni e 

la documentazione i vi prcv1sta per ti più protìcuo espletamento dell'incarico. 

Di tali dati e delle attività connesse di cui sia messo o '.-·enga comunque a conoscenza. il rappresentante è tenuto a fame un uso 

strettamente connesso al proprio incarico. nel rispetto del segreto professionale aziendale. 

Il datore di lavoro consulta il rappresentante per la sicurezza su lutti gli eventi ed aggiornamenti per i quali la disciplina legislativa 

prevede un intervento consultivo de!lo stesso. 

Il verbale della consultazione deve riportare le osservazioni e le proposte formulate dal rappresentante per la sicurezza. 

Il rappresentante per la sicureaa. a contCrma dell'avvenuta consultazione appone la propria firma sul verbale della stessa. 

Art. 49 ·Consultazione RLS 

Il l ).l.gc-; g l /2()()g prevede a carico del datore di lavoro la consultazione del rappresentante dci lavoratori per la sicurezza. questa deve 

essere effettuata in modo da g<:~rantire la sua effettività. 

Il rappresentante per la sicurezza. in occasione dc!la consultazwne. ha facoltà di formulare proprie proposte e proprie opinioni, non 

vincolanti per il datore di lavoro, in ordme alle attività aziendali. in corso o in via di detìmzione. 

][rappresentante è tenuto a controfirmare. in ogm caso. il verbale dell'uvvcnuta consultazione. 

Art. 50· Documentazione ed informativa negli eserci::i area 

Ai sensi dell'art. 50, comma 4 del D.Lgc-.. 81/2008. il rappresentante per la sicurezza ha diritto di ncevere le informazioni e di 

consultare il DVR ·Documento Valutazione dei Rischi aziendale i documenti e le misure di prevenzione relative. nonché que!le 

inerenti le sostanze e i preparati pericolosi. laddove impiegati. le macchine, gli impmnti. l'organizzazione c gli ambienti di lavoro, gli 

mfortuni. 

Il rappresentante, ricevute le notizie e le informa.t.ioni di cui al comma l. è tenuto a ùtrne un uso strettamente connesso alla sua 

IUnzione c nel pieno rispello del segreto professionale 

/Jrt 5 l- Altività r onosciuta per il RLS 
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In tutti l casi in cui un componente la rappresentanza per la sicureLZa, per svolgere le sue specifiche fUnzioni, debba interrompere la 

propria attività lavorativa, dovrà darne preventivo avviso al Datore di Lavoro almeno 2 giorni lavorativi prima, firmando una 

apposita scheda permessi al fine dì consentire il computo delle ore utilizzate. 

Art. 52- Quote contrattuali per fa sicurezza 

Le parti riconoscono che nell'azione di diffusione dei principi e delle buone pratiche della sicurezza negli ambienti di lavoro c'è 

ancora molto da tàre per accrescere la cultura della sicurezza. 

Iliinan.liamento del!'attività per la sicurezza è da prevedere con quote contrattuali da versare all'ente bilaterale, che le parti 

convengono essere: 0,20% a carico del datore di lavoro e O, l O'Yo a carico del lavoratore. 

Art. 53 - Dispositivi di protezione individuale - Disposiz:wni di carattere generale 

Si intende per dispositivo di protezione individuale (OPI) qualsiasi attrezzatura destin<lta a essere indossat<1 da un lavomtore per 

protegger! o contro i rischi derivanti dall'attività svolta m un ambiente di lavoro. Non sono considerati OPI gli indumenti di lavoro 

ordinari_ non specifici, le unifom1i militari, le atlrezzature per il pronto soccorso e militari. i materiali sportivi, ccc. 

REQUISITI 

l DPI devono essere utilizzati solo dopo aver constatato l'impossibilità di attuare tutte le mtsurc tecniche, procedurali o 

riorganiZLalive di prevenzione come le misure di protezione collettiva. Il lavoratore si può trovare di Jì·onte a un "rischio resiUuo" 

imprevedibile e inevitabile nonostante il ricorso a provvedimenti preventivi: il DPI ha lo scopo di eliminare o ridurre le conseguenze 

di eventuali incidenti. 

l DPJ devono essere confonni a quanto previsto nelti.lgs. n. 475./9.2 e inoltre devono essere adeguati ai rischi da prevenire, non 

costituire di dipendenti dall'utilizzatore e dalla natura del lavoro svolto. Qualora più DPI siano fomiti a uno stesso lavoratore. gli 

stessi devono essere reciprocamente compatibili; nel caso che un OPI debba essere utilizzato Ua diversi lavoratori, si dovrù curare il 

rispetto rigoroso delle nonne igieniche. 

l OPI devono essere utilizzati dai lavoratori soltanto nei casi previsti e previa informazione del lavoratore da parte del datore di 

lavoro sulla natura dei rischi e la funzione protettiva del OPI. 

CONSULTAZIONE DEI RAPPRESEN l'AN'!'! PER LA SICUREZZA 

l. L1 datore dì lavoro consulta preventivamente i rappresentanti per la sicurezza sui pian! di sicurezza: tali rappresentanti hanno il 

diritto di ricevere i necessari chJarimcnti sui contenuti dei piani di sicurezza e di formulare proposte al riguardo 

2. I rappresentanti per la sicurezzH sono consultati prcventivamcntc sulle modifiche significative da app011arsi ai piani di sicurezza. 

PREVENZIONE E SICUREZZA DEL LAVORO 

• Le pHrti concordano l'esigenza prioritaria dj promuovere e sviluppare una cultura sistemattca della prevenzione per l'igiene c la 
sicurezza adottando tutti i mezzi idonei e informativi per scnsibilizzarc tutti gli operatori del settore edilizio. 

Le parti ritengono fondamentale la cooperazione per favorire lo sviluppo di strategie di p1evenzione tramite l'individuazione e 

l'applicazione di programmi e progetti comuni. Nel campo della formazione che sarà attuata tramite gli Enti di formazione Edile 

Interregionali molra attenzione sarà posta alla formazione nel campo dell'igiene c sicurezza, nei luoghi di lavori e in particolare nei 

cantieri temporanei e mobili. a tutti gli operatori del settore (datori di lavoro, RLS e lavoratori). 

Nell'ambito degli obiettivi c per gli scopi de!l'Ente di Formazione Edile lnterregionale (Ente pantctJco bilaterale). re!attvamcnte a! la i·= ··· '"~ '"~ -"·r~·· ·~{i""""' ,, .. , .. , .. ,. , .... ill '" '""'"''"" ........ " ";; 



Associazioni imprenditoriali c Organizzazioni sindacali territoriali. un Organismo Paritctico Provinciale con compiti di prevenzione 

infortuni e igiene nei luoghi di lavoro e m particolare nei cantieri temporanei e mobili . 

.Art. 54- Diritto di alloggio. cucine. servizi igienici e mense aztendali: diritto di alloggio 

Se il cantiere edile è situato in località lontane da centri abitati, il datore di lavoro deve provvedere ad alloggiare, gratuitamente, in 

baraccamenti o in altri locali rispondenti alle norme Ui legge e del vigente regolamento d'igiene, gli operai dipendenti che non 

possono usufrwre della propria abitazione a causa della lontananza de! cantieri stessi. 

Il datore di lavoro è tenuto, a richiesta di almeno 20 operai. a mettere a disposizione gratuitamente un locale cucina con i relativi 

utensili e quello di rekttorio. nonché un cuoco per ogni 50 operai che consumano i pasti. 

La pul!zia dei baraccamenti, della cucina c del refettorio è curata dal personale dell'impresa. 

Il datore di lavoro deve prevedere all'acquisto dei generi alimentari presso il luogo d! rifornimento all'ingrosso più vicino e alla 

fornrtura dì tutto quanto necessario per la preparazione delle vivande. 

ll •iitto è somministrato agli operai a prezzo dì costo con esclusione delle spese di trasporto. di confezione e di cottura. 

La composizione e il prezzo dci pastt sono controllati da 2 operai da nominarsì ogni 15 giorni. Tale controllo deve essere effettuato. 

normalmente. fuori dell'orario di lavoro. 

ME"'SE 

Le parti convengono di promuovere le opportune iniziative alte a consentire la costituzione di mense per i lavoratori a livello dì 

cant!ere o qualora eiò non fosse possibile, a livello territoriale. 

Le parti si danno atto che la realizzazione di mense per i lavoratori comunque organizzate comporterà l'assorbimento fino a 

concorrenza delle somme fino ad allora corrisposte a questo titolo ai lavoratori. 

Si dctìnisce mensa la struttura deputata in una collettività alla organi?Za?ione e al servizio di distribuzione de! pasti al personale 

dipenUenlc. La cucina è il luogo ave s! manipolano e pteparano gli alimenti. mentre l'ambiente destinato alla consumazione dei pasti 

in edifici o opifici di permanen7a collettiva è definito refettorio. La maggior parte delle norme poste a tutela dcll'igJene dei 

consumatori e dei lavoratori si rifcnsce soprattutto alla igienicità c adeguatezza d..::i locah (refettorio e cucina) c degli alimenti. 

Ciò premesso, occorre dire che l'organizzazione della mensa può essere diversificata in funzione dell'entità dell'utenza. de!le esigenze 

produttive, della disponibilità di spaL:io. 

Si possono avere, nel luoghi di lavoro, strutture "minimali" come semplici sale adibite a refettorio dotate dì almeno uno 

scaldavivande (arti. 40 c 41, DPR n. 303/56) o ve vengono consumati gli alimenti portati dal personale, servizi dì mensa self-servicc 

con pasti preco11i o trasportati in loco da aziende specializzate, oppure servizi di tipo "tradizionale" o self-service con alimenti 

prcpawti da annessa cucina. 

013BLIGHI DEl DATORI DI LAVORO 

II datore di lavoro ha l'obbligo di realizzare almeno un refettorio nelle aziende in cui più di 30 dipendenti rimangano all'interno 

durante la pausa per il pasto: l'obbligo sussiste anche per le aziende con più di 20 operai ave questi siano esposti a materie 

insudicicmtL fumi. vapori. sostanze venefiche c per i lavori all'aperto (arti 41 e 43. DPR n. 303/56). 

l local! dei refettori devono essere almeno provv!sti di tavoli e sedili c devono essere ben illuminali, aerali. riscaldati in inverno; i 

pavimenti non devono essere polverosi. le purcti devono essere intonacate e imbiancate (art. 41. DPR n. 303/56 ). 

lll:woratore deve 'CfC la possibil'tà dJ conservare le vivande in luo 
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Non è ammessa la somministrazione di vino. birra o altri alcolici. salvo mediche qwmtità durante l'orario dci pasti (att. 42. DPR n. 

303/56). 

Per le imprese che c!Tettuano lavori in sotterraneo con più di 50 dipendenti alloggiati. è prescritta la istruzione di un servizio di 

mensa a richiesta di almeno lO dipendenti (arti 91 c 92 DPR n. 320/56). Ai sensi dell'art. 29 del DPR n. 327/80, i locali, gli impianti, 

le attrezzature e gli utensili dovranno sempre essere puliti e lavati dopo ogni utilizzazione. Le acque non asservite a pubblici 

acquedotti dovranno essere sottoposte a periodici comrolli. Nei locali per la detenzione di sostanze non destinate all'alimentazione è 

consenttta la detenzione di sostanze il cui impiego è determinalo da esigenze di manutenztone. disinfezione e disinfestazione d t 

impianti c locali in quantitativi ragionevolmente necessan per wl i usi. 

Devono inoltre essere rispettati i relativi regolamenti comunali d'igiene. 

Ai sensi dell'alt. 32 del già citato DPR. i distributori automatici o semiautomatici d t sostanze alimentari e di bevande devono: 

• essere di tì:tcile pulizia, disinfettabili all'interno e all'esterno: 

• avere superfici a contatto con gli alimenti di materiale idoneo: 

• avere sorgenti interne di calore in modo tale da non influire negativamente sulla conservazione degli alimenti: 

• avere un'adeguata attrezzatura che garantisca una buona conservazione delle sostanze alimentari deperibili o surgelate o delle 

bevande e piatli caldi con un congegno che blocchi la distribuzione in caso di variazioni abnormi della temperatura; 

• essere collocati lontano da sorgenti di calore: 

• avere la bocca esterna di erogazione non esposta ad insudiciamenti o allre contaminazioni. La installazione dei distributori deve 

essere comumcata alla USL, territorialmente competente. 

ADEMPIMENTI AMMINISTRATIVI 

L'esercizio di una mensa è soggetto ad autorizzazione sanitaria (art. 2, kg.gc n. 283/62) da parte del Sindaco (art. 25. DPR n. 327/80) 

che la concede sentiti i Servizi d'igiene della ASL territorialmcnte competente (che effettuano anche le attività di vigilanLa 

congiuntamente ai Servizi veterinari c di prevenzione, igiene e sicurezza nel luoghi di lavoro). 

Le domande per il rilascio delle autorizzazioni sanitarie devono contenere nome, ragione sociale e sede dell'impresa, ubicazione del 

laboratorio, stabilimento o deposito. indicazione dci generi mcrccologici che si intendono lavorare, confezionare o tenere in deposito, 

descrizione ed estremi di deposito d~gli eventuali marchi identificativi dell'impresa. l'eventuale carattere stagwnalc delle lavont7.ioni, 

il termine di approntamento dello stabilimento o del deposito. Le domande devono essere corredme da piante planimclriche dci locali 

in scala non supetiore a l :500. da una descrizione sommaria dei locali. impianti c attrezzature, da indicazione r~lative: 

a) all'impianto di approvvigionamento idrico: 

b) all'idoneità della rete di distribuzione: 

c) alla documenta .. done sulla potabililà dell'acqua (se non asserviti a un pubblico acquedotto). l titolan di depositi all'ingrosso sono 

esonerati dal produrre la documentazione relativa ai punti a-b-c: 

d) all'impianto di smaltimento dei rifiuti solidi e liquidi: 

e) ai sistemi scelti per assicurare salubrità c conservazione delle sostanze alimentari: 

f) ai marchi depositati (escluso i depositi all'ingrosso). 

L'autorizzazione è rilasciata dal Sindaco entro 30 giotni dal ricevimento della comunicazwnc dell'interessato di avvenuto 

approntmnento dei locali e degli impianti (art. 27, DPR n. 327/RO) e l'impresa deve poi dare comunicazione all'autorità sanitaria di 



l'aggiornamento dell'autorizzazione rilasctata in precedenza. mentre le variazioni di ubicazione dello stabilimento e delle sostam:e 

lavorate comportano il rilascio di una nuova autorizzazione. 

!locali devono possedere i requisiti minimi obbligatori previsti dagli arti. 28. 29. 30 e 31 del DPR n. 327/80 e in particolare, essere 

sufficicntcmcmc ampi, costruiti 'in modo da garantire una bcile e adeguata pulizia, rispondenti ai requisiti razionali sotto il profilo 

ig1enico sanitario con microclima adeguato. aerabilL con un sistema dì illuminazione tale da prevenire l<J contaminazione degli 

alimenti. con pareti e superfici facilmente lavabili e disinfettabili. muniti dì dispositivi idonei ad evitare la rresenza di insetti e 

roditore adibiti esclusivamente agli usi cui sono destinati. l locali adibiti a servizi igienici per gli ospiti e il locale antistante dotato di 

porta <l chiusura automatica dovranno avere pareti e pavimenti impermeabili, facilmente lavabili e disinfettabili. 

l gabinetli del personale dovranno essere in numero adeguato, dotati dì acqua corrente in quantità sufficiente, di lavabo a comando 

non manuale, di distributori di sapone e di asciugamani non riutilizzabili. Gli spogliatoi dovranno essere fomiti di armadietti 

individuali, lavabili. disinfettabili, a doppio scomparto. 

Le docce dovranno essere m numero adeguato a seconda del tipo delle lavorazioni e del numero di addetti. Inoltre vi dovranno essere 

adeguati dispositivi c contenitori per assicurare un adeguato smaltimento di rilìuti e immondizie, a congrua distanza dai locali di 

lavorazione e in aree opportunamente protette. 

Il personale addetto all<J produzione, preparazione. manipolazione delle sostanze alimentari destinato a venire a contatto anche 

tcmporanc<Jmcntc con alimenti o bevande, deve essere munito dì idoneità sanitaria (art. 14, lcgg~ n. 283/62) attestata dalla 

compilazione di un lib1etto personale rilasciato dalla ASL territorialmente competente a validità annuale. Tale libretto deve essere 

conservato sul luogo di lavoro e deve esser esibito a richiesta dagli organi di vigilanza (art. 41, DPR n. 327/80). 

Il rilascio e il rinnovo del libretlo sono subordinati all'esecuzione di una visita medica integrata da indagini strumentali e di 

laboratorio (lampone faringeo, coprocultura per salmonella. VDRL, RX torace o Tine Test) e all'eiTeUuazione delle prescritte 

vaccinazioni (tifo. paratifo, tetano). 

l daton di lavoro hanno l'obbllgo di chiedere al personale assentatesi per malattia per oltre 5 giorni un certificato medico dal quale 

risulti che il lavoratore non presenta pericoli di contagio. 

Inoltre (art. 42. DPR n. 327/80) negli stabilimenti industnalt e nel laboratori di produzione il personale addetto deve indossare tute o 

sopravvesti dì colore chiaro nonché idoneo copricapo che contenga la capigliatura. Tute, giacche. sopravvesti e copricapo devono 

essere puliti e il pasonale deve curare la rmllzia della rersona e in particolare delle mani. Infine. d trasporto delle sostanze alimentari 

(aJt. 43. DPR n. 327/80) deve avvenire con mezzo igienicamente idoneo e autorinato (art. 44, DPR n. 327/80) se con cisterna o altri 

contenitori adibiti al trasporto di sostanze alimentari sfusc. se adibito al trasporto di surgelati per distribuzione al dettaglianti oppure 

al trasporto delle carni fresche c congelate c de1 prodotti della pesca freschi c congelati. 

QliESTIONI INTERPRETATI VE 

L'obbligo del libretto sanitario di cui all'art. 14 della legge n. 28Jì62, secondo ripetuti pronunciamenti della Cmte di cassazione, 

suss1stc anche per il personale non d1retlamente adddto alla manipolazione o distribuzione di alimenti e bevande. che presta la 

propria opera nell'ambito dell1csercizio commerciale o della mensa (personale addetto al trasporto. alla pulizia di suppellettili, ccc .). 

L'accertamento delle violazioni dì cui all'art. 5 del DPR n. 283ì62 (presenza microrganismi aventi enrica eccessiva) nchiede la 

esecuzione di opportuni esami di lahoratorio da eflettuarsi da parte della competente USL. in prima istanza, e presso l'Istituto 

sureriore dì sanità. in sede dì revisione: qualora gli alimenti presentino evidenti segni esteriori di non commestibilità viene ritenuto 

sulTiciente il semplice accertamento obieuivo da parte degli organi sanitari di controllo. 

/lrt. 55- Jìpologie assenze c permessi 

PERMESSI 

A1 lavoratori che ne fanno ric iesta c per gJUstitìcati motivi possono essere accordat1 brevi permessi, con facoltà per il dawre di 
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Tutte le assenze debbono essere giustificate entro il giorno successivo u quello dell'inizio dell'assenza stessa. salvo caso dì 

impedimento giustdi.cato. 

L'assenza ingiustificato può essere punita con una multa variabile dal 5 al 20% della retribuzione corrispondente alle ore non 

lavorate. 

L'importo della multa non potrà mai superare 2 ore della retribuzione base. Se l'assenza ingiustificata continua per 3 giorni 

consecutivi o ripetendosi per 3 volte in un anno nel giorno seguente la festività ovvero ripetendosi per 5 volte nel periodo d t un anno. 

il lavoratore può essere licenziato per giusta causa). 

Durante le ore di lavoro, l'operaio non può lasciare l'impresa senza regolare autonzzazione. 

Il datore di lavoro ha facoltà di far controllare l'infermi là da parte degli Istituti previdenziali 

Il controllo delle assenze per malattia. fermo restando il rispetto dell'ari. 5. legge n. 300/70 è disciplinato come segue: il lavoratore 

assente per malattia è tenuto a trovarsi nel proprio domicilio disponibile per le visite di controllo dalle ore 9:00 alle ore Il :00 c dalle 

ore 15:00 alle ore 17.00 o in quelle diverse fasce orarie stabilite da disposizioni legislative o amministrati ve. 

Ogni mutamento di domicilio del lavoratore dovrà essere dallo stesso comunicato tempestivamente all'impresa 

Sono fatte sah-·e le eventuali comprovate necessi[iJ di assentarsi dal domicilio per vJsite, prestazioni e accertamenti spcciulistici per le 

visite di controllo, delle quali il lavoratore darà preventiva infommzione all'impresa nonché comprovate cause di forzu maggiore. 

Qualora il lavoratore risulti assente alla visita di controllo senza giustitìcato motivo decade dal dirilto al tratlarnento economico 

dovuto dall'impresa c dalla Cassa Edile Confimpreseitalia- CSE per l intero per i primi 8 giorni e nella misura della metà per 

l'ulteriore periodo. esclusi quello di ricovero ospedaliero o già accertati da precedente visita di controllo. e sarà considerato assente 

ingiustificato. 

Art. 56- Dtritto aliaforma:::ione projèssionale e allo studio 

Per aumentare il livello culturale c prolessionale dei lavoratori edili_ il datore di lavoro concederà permessi retribuiti ai lavoratori non 

in prova che intendono frequentare corsi di studio compresi nell'ordinamento scolastico e svolti presso istituti pubblici o legalmente 

riconosciuti. 

I corsi suddetti non potranno avere una durata mferiorc a 300 ore di insegnamento cffcttrvo. 

Il lavoratore pmrà richiedere e usufruire di permessi retribuiti per un massimo di 150 ore in un triennio, utiliaabili anche in un solo 

anno 

La norma suddetta si applica alle imprese, artigiani con almeno 8 dipendenti con esclusione dal computo degli apprendisti soggetli 

all'obbligo di frequenza dci corsi professionali della legge n. 25 del 19.1.55. 

Il lavoratore dovrà-presentare richiesta scritta al datore di lavoro. almeno 20 giorni prima dell'inizio del corso, specitìcando il tipo di 

corso, la durata e la struttura organizzatrice. 

Il lavoratore dovrà fornire al datore di lavoro tutta la documentazione necessariLJ a comprovare la frequenza del corso c le ore da lui 

eJTettivamente frequentate 

L'esito positivo del corso, nel caso di esami, è indispensabile per richiesta di partecipazione ad altri corsi. 

PARTE QUARTA 
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FORMAZIONE PROFESSIONALE 

Art. 57- Gestione de!!afimna::ione e !'aggwrnamento profèssionale 

l ,c Parti sottoscrittrici del presente CCNI, concordano sul ritenere la Formazione Continua quale supporto essenziale di sostegno 

all'occupazione. Questa interpretazione è riscontrabile anche dalle conclusioni del Consiglio Europeo di Lisbona, che ha segnato una 

tappa decisiva per quanto riguarda l'orientamento della politica e dell'azione dell'Unione Europea: viene affermala la dciinitiva 

entrata dell'Europa nell'era della conoscenzs 

l :obiettivo straordtnario, dirdtamente denvante da quest'affermazione, è quello di fare dell'Unione Europea l'economia c la società 

basata sulla conoscenza più compcliliva. intcrcomunicantc c dinamica del mondo 

Tale obiettivo generale trova una nuova definizione e valorizzazione adeguata in materia di formazione a tutte le categorie di 

lavoralori sia in fOrma diretta sia e-leaming. 

Art. 57 -lstitu~ionefondo paritetico interprr~jèssionale per /aformazione continua 

Le Part1 intendono JstitUJre un -Fondo paritetico interprofessionale nazionale per la formazione continua", ai sensi dell'art. 118,Lcggc 

23 liiccrnhrc 2000. n.38X, successivamente moditìcato dall'art 48 della l ~eggc n. 289 del 27 dicembre 2002 e dall'articolo l 5 t 

dello kggc 311 del 30 dicclllhr<..' 2004, che ha prev1sto- al fine di promuovere lo sviluppo della Fonnazione professionale continua, 

in coerenza con la programmazione 1egionalc c con le funzioni attribuite al Ministero del Lavoro e delle politiche sociali (D.Lgs. del 

31 marzo 1998 n.ll2) -l'istituzione di rondi Paritctici lntcrprotèssionali. sulla base di accordi interconfederalL stipulati daJ\e 

orgmliLLaLioni sindacali dei datori di lavoro c dci lavoratori maggiormente rappresentative sul piano nazionale. 

Art. 58- L'accreditamento delia formazione continua 

Le parti. coerentemente con i principi comunitari ispiralori del sistema di accreditamento basati sulla quaiJtà dell'offerta e la 

trasparenza del mercato. s'impegnano a seguire gli orientamenti comunitari dei sislerni di accreditamento con particolare riferimento 

alla formazione continua, individuando criteri di qualità c modalità di informazione uti!Jnabili dalle imprese e dalle persone per la 

scelta dell'offerta formativa più adeguatu 

L~ parti concordano che tutte le alli v il~ fOrmative, siano realiLLale nella prospettiva di un coslituendo sistema di certificazione delle 

competenze concordato a livello nazionale. Aggiornamento e fOrmazione professionale per lavoratori A favore dei lavoratori 

compresi nella sfera di applicazione del presente conlratlo. le parli concordano di istituire il rondo pantct1co interprofessionale 

nazionale per la formazione continua, avente lo scopo di ol'frire alle imprese e ui lavoratori opportunità di formazione cd 

aggiornamento particolarmente mirale alle problernaliche peculiari del settore c alla loro evoluzione in ritèrimento alla nuova realtà 

dell'Europa uni la. 

In parlicolare: 

-corsi di prima formazione professionale per i la\·oratori di lutti i livelli; 

-corsi di aggiomamcnlo professionale per i lavoratori di tutti i livelli: 

-corsi avanzali con contenuti individuati nelle arce specialistiche per i lavoratori dei livelli appropriati. 

l programmi di formuione così individuati saranno fruibili dai lavori dipendenti a titolo gratuito. 

J.c giornate di fonnazJOnc scelte dall'Impresa per l'aggiornamento e lo sviluppo di singoli lavoratori saranno- come gli eventuali 
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Le giornale di formazione scelte dal lavoratore saranno- sia per l'eventuale costo di trasferta sia come giornate da considerarsi 

detraibili dal monte ferie individuale- a carico del singolo fruitore. 

Il Fondo paritetico intcrprofcssionale nazionale per la formazione continua nella piccola e media impr~sa e ndl'area commerciale. 

turistica, servizi. terziario. artigiana, artistica. agncola c della piccola c media impresa di cui all'art. 118 della legge n. JSX/2000. c 

alimentato dal contrihuto pari allo 0,30%0
, di cui all'art. venticinque, comma quattro. della legge S45 '1978 e dalle quote assegnate a 

valere sul terzo delle risorse derivanti dallo stesso contributo. 

Il Fondo finanzia piani forn1ativi aziendali, territoriali, settoriali o individuali concordati tra le parti sociali. nonché eventuali nuove 

iniziative propedeutiche e comunque direttamente connesse a detti piani com:ordatc tra le parti. 

Una parte delle risorse provenienti dallo zero, trenta per mille possono essere utilizzata per il finanziamento di attività che k pé!rti 

riterranno necessarie alla promozione e allo sviluppo della formazione continua nel settore, come studi c ricerche mirate. attività di 

monitoraggio, progetti formativi diretti a particolari figure professionali o progetti di particolare rilevanza innovativa. 

Una quota delle risorse potrà essere des[inata a sostenere attività fonnative che le imprese intendono realizzare in proprio, in forma 

singola o associata. secondo modalità da detinire nel "Regolamento del Fondo". cosi come. nella distribuzione delle risorse. 

dovranno essere previsti criteri solidaristici per i lavora101 i. 

Il Fondo dovrà fare principalmente ritèrimento all'ente bilaterale paritelico appositamente costituito dopo la firma del presente 

contratto per le attività di studio e ricerca 

PARTE QUINTA 

ENTE fl!LATERALE 

Art. 59 - Ente Bilaterale 

Le PLJrti stipulanti t l presente CCNL costituiranno un apposito Ente Bilaterale. 

L'Ente Bilaterale provvederà, oltre alle competenze specifiche. anche a quanto previsto dalle vtgenti disposizioni dì legge quali l'Art 

L co. 1175 e l 176. L.27/12/2006. n.296. 

Le parti stipulanti, per migliorare la gestione partecipativa del presente CCNL concordano di costituire un Organismo denominato 

Ente Bilaterale Conapi Confintesa Edilizia che avrà quale finalità quello di: 

·sostenere attività di studio e di ricerca tn materia di mercato del lavoro, occupazione. formazione. qualitìcanone professionale. 

fabhisogni occupazionali; 

·adottare servizi e strumenti in favore di una maggiore e migliore occupazione. tncrementare l'occupanone; 

·sostenere iniziative di sviluppo. di informazione c di consulenza su tematiche e sugli aggiOrnamenti che mteressano i lavoratori e le 

imprese dei settori di riferimento, realizzare corsi di formazione professionali: 

• svolgere funzioni di osservatorio del mondo del lavoro. allìne di adotrare servizi e strumenti m favore dt una maggiore c migliore 

occupazione; 

·ricevere dalle associazioni territoriali gli accordi collettivi terntoriali e aziendali, curandone ILI raccolta c provvedere. a richiesta. 

allél loro trasmissione al CNEL come previsto dallél legge; 



• istituire la Commissione Paritetica Nazionale~. ave nec~ssario. le Commissioni Paritetiche provinciali per la validazione e 

certificazione dei contralti di lavoro d'appremilstato. i contratti e proggetti di fonnazion~ e lavoro, certificare ì contralti di lavoro, 

d'appalto e suh-appalto; 

• per la conciliazione di controversie lavorative tra datore di lavoro c lavoratore; 

• emanare parere di congruità sulle Uomande presentate dai datori di lavoro relativamente a specifiche figure professionali; 

• rcali7.7are piani formativi e profili individuali per gli apprendisti: 

·esprimere pareri in merito all'assunzione di lavoratori con contratto a tempo determinato e/o contratto a tempo parziale; 

• promuovere la nascita degli Enti Bilaterali Regionali, Territoriali c de1 Centri di servizio, specialmente nelle arce maggiormente 

rappres~ntative: 

• costituire un Fondo di Previdenza per fornire prestazioni complementari dei trattamenti di pensioni pubbliche sotto fonna di rendita 

c capitale che potrà associare lavoratori dipendenti e datori di lavoro: 

• costituire il fondo di Assistenza Sanitaria per fornire prestazioni in direzione d1 un razionale utilizzo delle risorse dedicate dalle 

imprese e dm lavoratori a tale scopo. 

• gestire, con criteri mutualisticL l'erogazione delle prestazioni in materia di malattie, infortuni. maternità, ecc.; 

• realizzare iniziative di carattere sociale in favore dei lavoratori per interventi solidaristicL iniziative di previdenza c di 

rnutual1nazione di prestazioni integrative. 

• istituire un comitato di vigilanza nazionale: 

• promuovere iniziative in materia di formazione continua, formazione c riqualificazione professionale, anche in collaborazione con 

le istituzioni nazionali, europee, internazionali_ nonché altri Organismi o t ientati ai medesimi scopi; 

• favorire attraverso aZioni formative, le pari opportunità per le donn~. in vista della piena attuazione della legge n. 125/91. nonché 

t[p,..orire il loro reinscrimcnto nel mercato del lavoro dopo l'interruzione dovuta alla maternità; 

• seguire le problema1iche relative alla materia della salute e della sicurezza sul lavoro nell'ambito delle nonne stabilite da!la legge e 

dalle in lese tra le pa1ti sociali: 

• svolgere tutti gli altri compiti allo stesso demandati dalla contrattazione collettiva c/o dalle norme di legge. 

L'Ente l1Jlat..:;ralc Nazionale dovrà dotmsi di una commissione di conciliazione paritctica nazionale con il compito di dirimere 

eventuali controverstc. 

Cìli Orgam di gcst10ne dell'Ente Bilaterale Nazionale saranno composti su base paritctica tra le associazioni sindacali dci datori di 

lavoro c k associazioni sindacali dei lavoratori dtpendenti. 

L'Ente Bilaterale Nazionale provvederà a fonnulare uno schema di regolamento per gli enti bilaterali regionali e territoriali. 

J:r:nte Bilaterale Nazionale promuoverà tutte quelle iniziative che rispondano alle esigenze di ottimizzare le risorse umane interne. 

Art. 60- Finanziamento 

Il !ìnanziamento dell'Ente bilaterale avverrà tramite contribu?ione (0,40%) calcolata sull'imponibile pre\:idenziale del monte dei 
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La suddetta quota è pane integrante dci costi connessi con l'applicazione del presente CCNL. conseguentemente l'azienda che omellu 

il versamento delle suddette quote è tenuta a corrispondere al lavoratore un Elemento Distinto della Retribuzione (EDR) d'importo 

pari allo 0,20% della retribuzione lorda paga base e contingenza. Tale elemento andrà denominato all'interno della busta paga con la 

seguente dicitura: "mancata adesione all'Ente Bilaterale del contratto settore Edile": 

Del mancato pagamento delle quote all'Ente Bilaterale Canapi ConfinksaEdilizia l'Azienda dovrà dare comunicazione con 

raccomandata r/r alla sede nazionale dell'ente sita tn Vta Veturia 45 Roma. 

L'Ente Bilaterale Nazionale non persegue fini di lucro c ha lo scopo di promuovere la costituzione degli enti bilutcrali regionali e 

provinciali speçialmente nelle aree maggionncntc rappresentative 

Art. 61- Regolamento 

Per l'attuazione dello statuto l'Ente Bilaterale si doterà di un Regolamento amministrativo e fun..:ionale. che dovrà essere approvato 

dal Consiglio Direttivo. 

/Jrt. 62- Regole per gli apprendisti. lavoro part-time e inrerinale. contratti di(ormazione e lavoro 

/,e parti faranno rifenmento alla legge 183 del l O dicembre 20 f-:1 ed ai decreti legislath·i at/Umivi per !a regoiamentazione articolata 

delle lipologie contrattuali menzionate 

Art. 63- Passaggw da operaio ad Impiegato 

Il passaggio dell'operaio alla categoria impiegatrzia nella stessa impresa non costituisce di per se motivo per la risoluzione del 

rapporto di lavoro. 

L'anzianità di servizio maturata nella categoria operaia è utile ai soli effetti del preavviso e del tratlamento economico di cui al 

trattamento di fine rapporto. 

Art. 64- Diritti sindacali, dejìnizione delle controversie; provvedunenti disciplinari. cessione e trasfOrmazione di a::ienda 

ASSEMBLEE 

Sono riconosciute, a titolo di diritto di assemblea IO ore annue di permessi retribuiti per ogni lavoratore dipendente. da usulfuirsi 

collettivamente. 

Le ore di permesso sono da considerarsi nell'ambito dell'orario di lavoro e le assemblee si terranno all'inizio o alla fine dello stesso. 

L'assemblea si svolge di norma fuori de1 locali dell'impresa: in presenza di locali idonei, può svolgersi anche all'interno, prcvio 

accordi tra i datori di lavoro e luvoratori dipendenti. 

La richiesta d! convocazione di assemblea sarà presentata al datore di lavoro con preavviso di 48 ore riducibili a 24 ore in caso di 

urgenza. con l'indicazione specifica dell'orario di svolgimento. 

RAPPRESENTANZE SINDACALI 

Rappresentanze sindacali aziendali possono essere costituite ad iniziativa dci lavoratori in ogni unità produttiva. nell'ambito delle 

associazioni nell'unità produttiva. 
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TUTELA DEI LICENZIAMENTI INDIVIDUALI 

Con lo scopo preciso di tutelare il dtritto al lavoro e per assicurare ai lavoratori l'esercizio delle libertà sindacali, si afferma 

categoricamente che sono nulli t licenziamenti determinati da motivi di fede religiosa, dì credo politico, di appartenenza a un 

sindacato. 

Le ParLi firmatarie del presenle CCNL, per definire un correlto rapporto. si danno le seguenti regole per evitare e risolvere eventuali 

controversie che dovessero sorgere con riferimento a licenziamenti individuali. 

l. l licenziamenti dct lavoratori in prova c non ai senst delle norme previste dal CCNL. potranno aver luogo in qualsiasi giorno della 

settimana con i periodi di preavviso previst1 dal presente CCNL. 

2. La decorrenza del licenziamento, effettuato ai sensi dell'articolo 2118 C.C., sarà comunicato per iscritto al lavoratore a meao 
raccomandata A. R. o raccomandata a mano. La data della comunicazione deve risultare dall'avviso di ricevimento o. in caso di 

raccomandata a mano, da ricevuta datata, dtrettamente sottoscritta dal lavoratore: 

3. renne restando la decorrenza del licenziamento c l'efficacia del provvedimento, l'Organizzazione sindacale firmataria del presente 

CCNL su istanza del lavoratore licenziato, potrà fare richiesta, entro e non oltre 8 giorni lavorativi dalla data di ricevuta 

comunicazione del provvedimento stesso di cui al punto 2). un incontro a livello di Organizzazioni sindacali provinciali per un 

tentativo di conciliazione che dovrà essere csplctoto entro 30 giorni dalla data di ricevuta comunicazione. 

4. In caso di mancato accordo. entro 8 giorni lavorativi dall'avvenuto espletamento del tentativo dì conciliazione di cui al punto 3). su 

richiesta d t una delle parti, le Organinuzioni di cui sopra potranno procedere a un nuovo tentativo di conciliazione che sarà effettuato 

con l'assistenza tecnica del Direllore dell'Ufficio provinciale del lavoro o di un suo delegato. Dette procedure dovranno esaurirsi 

entro 50 giorni dalla data di licenziamento. E risultato dei tentativi sarà comunicato alle parti interessate dalle rispetttve 

Organizzazioni sindacali, qualora queste abbiano individuato di comune accordo una soluzione da proporre per l'eventuale adesione 

delle parti stesse. In caso di accordo delle partì (datore di lavoro c lavoratore) sarà redatto processo verbale ai sensi dell'ari 411 C.P.C 

La procedura conciliativa è esaurita con il secondo tentativo di conciliazione. L'impegno delle Organizzazioni sindacali si considera 

come sopra esaurito. 

5 La presente normativa si applica ai datori di lavoro che abbiano almeno 8 dipendenti. 

PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI 

In materia di sanzioni disciplinari ai sensi dell'an .. 7 della legge 11. 300/70 cd unitamcnlc a quanto dalla stc~sn legge 183:"201-t 

demgdlll si procederà nel modo seguente: 

\_ Pubblicità preventiva: le norme disciplinari relative alle infrazioni in relaLione alle quali ciascuna di esse può essere applicala c 

alle procedure dJ contesta7ione delle stesse devono essere portate alla conoscenza dei lavoratori mediante affissione in luogo 

accessibile a tutti; 

2. Contestazione· in caso di comportamento non consono ai doveri del lavoratore, il datore di lavoro dovrà anzitutto contestare per 

iscriilo e tempestivamente il h11to al lavoratore. a mezzo di lettera raccomandata A.R. o leilera a mano controfirmata pet ricevuta: 

3. Contraddittorio con il lavorutorc: il lavoratore ha diritto d i essere sentito a sua difesa, assistito, se lo vuole, da un rapprescnt<mte 

dell'organiaaLione sindacale dei lavoratori firmataria del presente contralto a cui è aderente o ha dato mandato; 

4. Adozione del provvedimento: dopo 5 giorni dalla data di ricevimento della lettera di contestazione e se le giustificazioni 

eventualmente addotte non vengono ritenute sufficienti. il datore può adottare il provvedimento disciplinare, dandone comunicazione 

al lavoratore a meu.o definilo al punto 3: 

5. Applicazione della sanzione: Per quanto concerne i provveUimenti più gravi del rimprovero scritto essi saranno applicali non prima 

di 20 gg. dalla. relativa comunicazione. per dare la possibilità al lavoratore di promuovere la costituzione del Collegio di 

concJiwJOne e mbrtralo dr cur al comma 6 dell'arr 7. kgge 11. 3D70. l e rnlrazrom al presente contralto e alle rdall\e norme 

manno punrte # 
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A) con richiamo verbale: 

B) con ammonizione scritta; 

C) con una multa fino al massimo di 2 ore di rètribuzione: 

D) con la sospensione tìno a un massimo di 2 giorni; 

E) con il licenziamento per mancanze. 

l proventi delle multe c le traltenute che non rappresentino risarcimento di danno dovranno essere versati alla Cassa Edile Canapi 

Confintesa. 

Le ammonizioni. le multe, le sospensioni saranno inflitte allavorutore che: 

• abbandoni il posto di lavoro senza giustificato motivo: 

·non si presenti al lavoro o si presenti in ritardo senza giustificato motivo; 

·ritardi l'inizio del lavoro o lo sospcnd<J o ne <lllticipi la sospensione: 

·non esegua il lavoro secondo le istruzioni avute oppure lo esegua con negligenza: 

• arrechi danno per disattenzione al materiale di officina o al materiale di lavowzionc o occulti scarti di lavora .. done: 

• sia trovato addormentato: 

• introduca nei locali dell'impresa bevande alcoliche senn regolare permesso: 

• si presenti o si trovi in stato di ubriachezza; 

• in qualsiasi altro modo trasgredisca alle disposizioni del presente contratto di lavoro e alle direttive dell'impresa o rechi pregiudizio 

alla dtsciplina, alla morale. all'igiene c alla sicurezza del lavoro. 

Nei casi di maggiore gravita o recidiva, verrà inflitta la sospensione. 

Il datore di lavoro potrà procedere al licenziamento del lavoratore sen.t:a preavviso nei seguenti casi: 

• insubordinazione non lieve verso i superiori: 

• reati per i quali siano intervenute condanne penali passate in giudicato o comunque, data la loro natura, st renda per essi impossibile 

la prosecuziOne del rapporto di lavoro: 

• rissa nell'interno dell'impresa. flirto, l'rode e danneggiamenti volontLJTI o con colpa dt materiali dell'impresa o di materiali di 

luvorazionc: 

• trafugamento di disegni, di utensili o di altri oggeui di proprietà dell'impresa: 

• luvori fuori dell'impresLJ in concorrenza con la stessa: 

• lavorazione c costruzione nell'interno dell'impresa senza autorizzazione di oggetti per proprio uso o per conto terzi: 

• assenza ingiustificato per 3 giorni eli seguito o per 3 volte in uno deJ giorni successivi al festivo nel periodo di un nn no~ 

• recidività in una qualunque delle mancanze che abbia dato luogo u 2 sospensioni nell'anno precedente: 



• asscn?a ingiustiticata per 5 volte nel periodo di un anno_ 

lnd1pcndcntcmente dai provved1menti di cui sopra in caso di danneggiamenti volontari o per colpa grave o di furto. il lavoratore sarà 

tenuto al risarc1mento dei danni. 

CESSIONE IMPRESA 

l ,a cessione. il trapasso e la trasfonnazionc in qualsiasi modo dell'1mpresa non risolvono di per sé il rapporto di lavoro e il personale 

ad essa addetto conserva i suo1 diritti, nei confronti del nuovo titolare. 

In caso di fallimento o di cessazione dell'impresa, seguiti dall!cenziamento del lavoratore, questi avrà d1ritto all'indennità di anzianità 

c a quanto altro gli compete in ba<;e al presente contratto 

Art_ 65- Licen?iamenti 

La normativa vigente in materia è regolata dalla kggc 15.7.66 11. 604. modificata dall'art. 18 della legge 20.5.70 n. 300. e dallalegge 

l 1 _5.90 n. l OX. n datore dì lavoro può procedere al licenziamento del dipendente: 

A) per riduzione d i personale: 

B) per giustitìcato motivo (con preavviso ai sensi dell'ari. 3 della legge 15.7:66 n. 604), che soltende un grave inadempimento degli 

obblighi contrattuali ovvero per ragioni inerenti all'attività produttiva. all'organizzazione del lavoro e al regolare funzionamento dì 

essa: 

C) per giusta causn senza preavviso nei casi che non consentono la prosecuzione nemmeno provvisoria del rapporto di lavoro, quali, 

ad esempio. quelli indicati sul presente punto C). 

D) Se il lavoratore sia incorso in una delle mancanze di cui da presente punto C). il datore di lavoro potrà disporre la sospensione 

cautelare non disciplinare del !m oratore con effetto immediato per un periodo non superiore a 8 giorni. Nel caso in cui l'impresa 

decida di procedere al licenziamento, lo stesso avrà effetto dal momento nel quale ha avuto inizio la sospensione. 

l casi di cui ai precedenti due commi sono i seguenti· 

l) insubordmazione o gravi offese verso i diretti superiori. 

2) fu no. frode. danneggi volontari o od altn reati per i quali data la loro natura, sì renda mcornpatibile la prosecuzione anche 

provvisoria del rappmto di lavoro: 

3) qualsiasi atto di natura colposa che possa pregiudicare la stabilità delle opere anche provvisionali, la sicurezza e la salute nel 

cantiere, costituisca danneggiamento alle opere. ag\1 impianti. alle attreZLature od ai materiali e altro; 

4) rrafugamento di disegni. utensili o di altri oggetti di proprietà del committente; 

5) allontanamento senza giustllìcato motivo del posto da parte del 

6) rissa nei luoghi di lavoro o gravi offeso.:: verso l colleghi di lavoro. 

7) usscnza ingiustificata di cui all'art. 1/7; 

8) recidivilà in una qualunque del l~:: mancanLe che ubbia dato luogo a due sospensioni nell'anno precedente. 
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Le parli si ritengono d'accordo nel definire e istituire un sistema di previdenza complementare per il scltorc edile. Per attuare quanto 

prima detto sono concordi nell'istituire. entro 90 gg. dalla stipula del presente contratto, una commissione paritetica di esperti onde 

definire un progetto globale di previdenza complementare per impiegati e operai edili. 

Nell'ambito del progetto globale di previdenza saranno valutate e annonizzale le regole che dctiniscono i trattamenti. gestiti dalle 

Edile Casse Autonome, relativamente all'Anzianità Edilprofessionale Normale e Straordinaria. 

Art. 67- Di::,posi~ioni generali 

Per quanto non previsto dal presente contratto valgono le disposizioni di legge vigenti. !lavoratori debbono, inoltre. osservare le 

eventuali disposizioni stabilite dal Uatore di lavoro sempre che queste non modifichino e non siano in contrasto con quelle di legge c 

del presente contratto 

Art. 68- Divieto di rLjJrodu~ìone e condi~ìoni di stampa 

È vietata la riproduzione parziale o totale. senza preventiva autorizzazione congiunta delle parti, del presente CCNL. 

Le parti stipulanti hanno l'esclusiva di stampa che potrà essere concessa con accordo di tutte le part1 contraenti. 

Art. 69- Decorrenza e durata del contralto 

II presente contratto entra in vigore il 04/03/2016 e scade il 03/03/2019 .. 

Il presente Contratto continuerà a produrre i suoi effetti anche dopo la scadenn. fino alla data decorrenza del successivo accordo dì 

rinnovo. 

ELENCO DEGLI ALLEGATI e PARTE INTEGRANTE DEL CCNL 

TABELLE RETRIBUTIVE 

EDILIZIA- Artigianato Retribuzioni Contrattuali Tabella Vigente 

Quali !i c ati 

Livello Minimo Contingenza EDR 
Indennità di 

Totale 
funzione 

7 1.296,47 534,28 10,33 70,00 1.91 l ,08 

6 1.133,11 529,12 10,33 1.672,56 

5 944,03 522,92 l 0,33 1.477.28 
il 
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4 874,40 520,12 10,33 1.404,85 

3 817,73 517,85 10,33 1.345,91 

2 722,66 51527 10,33 l ,248,26 

1 632,32 512,58 10,33 1.155,23 

Appr(:ndisti 

Livello Da mese A mese Minimo Contingenza EDR Totale 

Apprendista 23 l 6 490,64 310,71 6,20 807,55 

7 12 531,52 336,60 6,71 874,83 

13 18 572,41 362,50 7,23 942,14 

19 24 613,30 388,39 7,75 1.009,44 

25 30 654,18 414,28 8,26 1.076,72 

31 42 695,07 440,17 8,78 1.144,02 

43 54 735,96 466,07 9,30 1.211,33 

Apprendista 1 6 433,60 309,16 6,20 748,96 
Gruppo 1 

7 12 462,50 329,77 6,61 798,88 

13 18 476,96 340,08 6,82 823,86 

19 24 505,86 360,69 7,23 873,78 

25 30 520,32 370,99 7,44 898,75 

31 36 542,00 386,45 7,75 936,20 

37 42 578,13 412,21 8,26 998,60 

43 48 614,26 437,98 8,78 1.061,02 

49 54 650,39 463,74 9,30 1.123,43 
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Apprendista l 6 433,60 309,16 6,20 748,96 
Gruppo 2 

7 12 469,73 334,92 6,71 811,36 

13 18 505,86 360,69 7,23 873,78 

19 24 542,00 386,45 7,75 936,20 

25 30 578,13 412,21 8,26 998,60 

31 36 614,26 437,98 8,78 1.061,02 

37 42 650,39 463,74 9,30 l.l23,43 

Apprendista l 6 433,60 309,16 6,20 748,96 
Gruppo 3 

7 12 542,00 386,45 7,75 936,20 

13 18 614,26 437,98 8,78 1.061.02 

Retribuzioni Contrattuali Tabella Vigente valida dal .. 

Qualificali 

Livello Minimo Contingenza EDR 
Indennità di 

Totale 
funzione 

8 1.617,99 544,46 10,33 75,00 2.247,78 

7 1.359,10 537,48 10,33 75,00 1.981,91 

6 1.164,94 528,91 10,33 1.704,18 

5 990,21 525,21 10,33 1.525,75 

4 883,41 521,70 l 0,33 1.414,44 

3 821,95 519,54 10,33 1.351,82 

2 737,80 516,62 10,33 1.264,75 

l 647,21 513,60 10,33 1.171,14 



Apprendisti 

Livello Da mese Arnese Minimo Contingenza EDR Totale 

Apprendista l 6 493,17 311,72 6,20 811,09 
Impiegato 

7 12 534,27 337,70 6,71 878,68 

13 18 575,37 363,68 7,23 946,28 

19 24 616,46 389,66 7,75 1.013,87 

25 30 698,66 441,61 8,78 1.149,05 

31 48 739,76 467,59 9,30 1.216,65 

Apprendista l 6 442,68 309,97 6,20 758,85 
Operaio 

7 12 479,57 335,80 6,71 822,08 

13 18 516,46 361,63 7,23 885,32 

19 24 553,35 387,47 7,75 948,57 

25 30 627,13 439,13 8,78 1.075,04 

31 48 664,02 464,96 9,30 1.138,28 

Apprendista 
l 36 647,21 513,60 10,33 1.171,14 

PROF.2 

Apprendista l 24 647,21 513,60 10,33 1.171,14 
PROF.3 

25 48 737,80 516,62 l 0,33 1.264,75 

Apprendista l 30 737,80 516,62 10,33 1.264,75 
PROF.4 

31 60 821,95 519,54 10,33 1.351,82 

Apprendista l 30 821,95 519,54 10,33 1.351,82 
PROF.5 

31 60 840,42 521,70 l 0,33 1.415,44 

EDIIJZIA- Industria RelribuLion Contrattuali 'l.abdla Vigente valida dal .. 

()ualificati 
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Livello Minimo Contingenza EDR 
Indennità di 

Totale 
funzione 

7 1.258,71 533,83 10,33 70,00 1.872,77 

6 1.132,83 529,63 10,33 1.672,69 

5 944,02 523,35 10,33 1.477,70 

4 881 '11 521,25 l 0,33 1.412,69 

3 818,16 519,16 10,33 1.347,65 

2 736,35 516,43 10,33 1.263,11 

l 629,36 512,87 10,33 1.152,56 

Apprendisti 

Livello Da mese Arnese Minimo Contingenza EDR Totale 

Apprendista l 6 490,90 311,50 6,20 808,60 
Impiegato 

7 12 531,80 337,45 6,71 875,96 

13 18 572,71 363,41 7,23 943,35 

19 24 613,62 389,37 7,75 1.010.74 

25 30 654,53 415,33 8,26 1078,12 

31 48 695,44 441,29 8,78 1.145,51 

Apprendista l 6 441,81 309,86 6,20 1757,87 
Operaio 

7 12 478,63 335,68 6,71 821,02 

13 18 515,45 361,50 7~23 884,18 

19 24 552,26 387,32 7.75 947,33 

25 30 589,08 413,14 8,26 1.010.48 

31 fi' 48 625,90 438,97 8,78 1.073,65 

l 
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Apprendista 
l 36 629,36 512,87 10,33 1.152,56 

PROF.2 

Apprendista l 24 629,36 512,87 10,33 1.152,56 
PROF.3 

25 48 736,35 516,43 10,33 1.263,11 

Apprendista l 30 736,35 516,43 10,33 1.263, Il 
PROF.4 

31 60 818,16 519,16 10,33 1.347,65 

Apprendista l 30 818,16 519,16 10,33 1.347,65 
PROF.5 

31 60 818,11 521,25 10,33 1.412,69 

FDIIJZIA- lndusllia Retribuzioni Contrattuali Tabella V<liida dal .. 

Qualitlcati 

Livello Minimo Contingenza EDR Totale 

7 1.265,96 535,12 10,33 1.811,41 

6 1.139,36 530,79 10,33 1.680,48 

5 949,54 524,31 10,33 1.484,18 

4 886,17 522,15 10,33 1.418,65 

3 822,88 520,00 10,33 1.353,20 

2 740,59 517,16 10,33 1.268,08 

l 632,99 513,46 10,33 1.156,78 

Apprendisti 

Livello Da mese A mese Minimo Contingenza EDR Totale 

Apprendista l 6 493,73 312,00 6,20 811,93 
Impiegato 

7 12 534,87 338,00 6,71 879,58 

l 
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13 18 576,02 364,00 7,23 947,25 

19 24 617,16 390,00 7,75 L014,91 

25 30 658,30 416,00 8,26 ],082,56 

31 48 699,45 442,00 8,78 U50,23 

Apprendista l 6 444.35 310,30 6,20 760,85 
Operaio 

7 12 481 ,3 8 336,16 6,71 824,25 

13 18 518,41 362,02 7,23 887,66 

19 24 555,44 387,87 7,75 951,06 

25 30 592,47 413,73 8,26 LOI4,46 

31 48 629,50 439,59 8,78 ],077,87 

Apprendista 
l 36 632,99 513,46 10,33 LI 56,78 

PROF.2 

Apprendista l 24 632,99 513,46 10,33 LI 56,78 
PROF.3 

25 48 740,59 517,16 10,33 1.268,08 

Apprendista l 30 740,59 517,16 10,33 l .268,08 
PROFA 

31 60 822,88 520,00 10,33 1.353,21 

Apprendista l 30 822,88 520,00 l 0,33 1.353,21 
PROF.5 

31 60 886,17 522,15 10,33 1.418,65 


